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Per l'omicidio di Lupo 

depone oggi al processo 

ex dirigente missino 
(A PAGINA 4) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si prepara l'aggancio 

nello spazio tra 

Soyuz 18 e Salyut 4 
(IN ULTIMA) 

Enrico Berlinguer ribadisce a Torino la prospettiva unitaria dei comunisti 

Contro confuse ipotesi politiche 
la seria e chiara proposta del PCI 

Sottolineata la posizione del nostro partito nei confronti delle vicende portoghesi - Carossino alla Spezia: « Occorre votare per amministrazioni 
stabili, efficienti, pulite » - Pecchioli a Borgomanero: « I lavoratori sapranno individuare la verità dietro il polverone sollevato da Fanfani » 

Bologna: impegno della FGCI per conquistare il voto dei giovani <A PAG.NA 2) 

Inutili 
diversioni 

Potrebbero essere defini
ti ridicoli, se non fossero in 
gioco le drammatiche condì-
noni di vita e di lavoro di 
milioni di versone, gli scioc
chi tentativi delia DC e del 
suo giornale di negare la real
tà della grave situazione eco
nomica del Paese. E' una si
tuazione di cui fanno quoti
diana esperienza — in termi
ni di prezzi crescenti, di pres
sione fiscale iniqua, di chiu
sure di fabbriche, di ridu
zione di attività e quindi di 
salario — masse vastissime di 
lavoratori con le loro fami
glie. 

Ora i propagandisti demo-
teristiani tentano una diver
tirne ponendo l'accento — 
quasi ciò potesse servire a 
giustificare o attenuare le re
sponsabilità di chi ha sempre 
governo in Italia — julle dif
ficoltà in cui versano anche 
gli altri Paesi dell'Europa oc
cidentale e gli stessi Stati V-
niti. Queste difficoltà sono as
sai serie, e rivelano il tra
vaglio di fondo dell'intero si
stema capitalistico. Ma per 
quel che riguarda il nostro 
Paese esse dimostrano essen
zialmente due cose, una per 
il passato e una per il pre
sente. 

Primo: che l'economia ita
liana è stata costruita in mo
do da esporci a ogni vento del
la congiuntra internazionale 
e da farci subire i contraccol
pi più pesanti d'ogni periodo 
inflazionistico o depressivo. 
Basta citare ti caso dell'agri
coltura, ti cui criminoso ab
bandono ha fatto si che vaste 
plaghe siano rimaste addirit
tura incolte, die si sia veri
ficata una caotica e massic
cia fuga dai campi, e che og
gi la metà del nostro disavan
zo commerciale sia dovuta al
l'importazione di prodotti a-
gricolì e alimentari. 

Secondo: le stesse cifre sui 
cali produttivi e occupaziona
li all'estero confermano quan
to sia illusoria l'idea che una 
ripresa economica italiana 
possa essere affidata sola
mente alla prospettiva d'un ri
lancio delle esportazioni. An
che questa componente va e-
udentemente tenuta presente, 
ma senza dare respiro al mer
cato interno, senza interveni
re con le necessarie riforme 
e con i necessari investimen
ti per restituire tono all'atti
n t a produttiva e per orien
tare diversamente i consumi, 
senza sostanziali aperture di 
credito nei confronti di tutto 
il settore della piccola e me
dia industria e dell'artigianato 
una reale ripresa non i possi
bile. 

E' in questo senso che spin
gono le concrete proposte ela
borate dalla direzione del no
stro partito nella risoluzione 
economica pubblicata sabato. 
Su di esse le forze politiche 
hanno il dovere di misurarsi, 
poiché quel che conta oggi «> 
di aprire prospettive nuove 
per la produzione e per il la
voro. 

Davvero inconcepibili sono, 
nel, contempo, i rinnovali ai-
tacchi antistndacali che prò-
vengono dalla OC e dal
la ' stampa cosiddetta « ben
pensante », quando il movi
mento sindacale italiano ha 
dato anche in questo caso al
te prove del suo senso di re
sponsabilità: sia ponendo il 
problema degli investimenti 
nel Sud al centro d'ogni pro
pria lotta nazionale, sia re
clamando un diverso indiriz
zo produttivo e di gestione 
per le aziende pubbliche, sia 
aprendo un positivo discorso 
in tema di mobilità del lavoro, 
turni, migliore utilizzazione de
gli impianti e cosi via. Ognu
no vede, dunque, da che par
te si difendano i reali inte
ressi del Paese, e da che par
te — invece — si miri solo a 
nascondere la realtà. 

TORINO, 25 maggio 
Come nei suoi discorsi n Bologna e a Firenze, il compagno Enrico Berlinguer 

ha potuto sottolineare il grande ammaestramento che viene dai governi dell'Emilia 
e della Toscana, e l'esemplo di stabilità, di coerenza programmatica, di unità popo
lare, di efficienza e di ordine che emergono là dove i comunisti sono, con altri 
partiti, forza di governo, così a Torino e in Piemonte, in una zona dove si concen
tra 11 più colossale apparato industriale del Paese, il segretario generale del Partito 
ha messo in luce le gravi responsabilità degli amministratori della DC e dei suoi 
alleati che hanno saputo solo esprimere governi instabili, formule incoerenti, una po

litica di incertezza e di ab
bandono, di corruzione e di 

IL DIBATTITO ELETTORALE 

Dalla destra PSDI 
pieno appoggio alla 

linea f anf aniana 
Per Tanassi sarebbe auspicabile un pentapar
tito aperto ai liberali - I socialisti attaccano 
l'apertura a destra del segretario della DC 

ROMA, 35 maggio 
Sia gli ultimi avvenimenti 

parlamentari (con lo scanda
loso avallo di settori della DC 
al missini sul caso Saccucci), 
sia l'esplicito rilancio fanfa-
niano della linea della centra
lità lovverossia della disponi
bilità ad alleanze post-elettora
li aperte a destra) hanno in
trodotto nella situazione poli
tica complessiva — e a mag
gior ragione nei rapporti tra 1 
partiti della maggioranza — 
nuovi elementi di deteriora
mento e di aspra polemica, 
ed hanno dato spazio a posi
zioni di destra. Se ne è avuta la 
conferma oggi dai discorsi elet
torali del vari leaders del par

titi del centro sinistra. Sulla 
scia delle più recenti conside
razioni di Fanfani a proposi
to della esperienza di centro 
sinistra e della « cautela » da 
lui annunciata nella scelta del
le future alleanze, la polemica 
con 1 socialisti ha avuto pun
te molto accentuate, e se ne 
sono fatti portavoce non solo 
i de. ma anche i socialdemo
cratici. 

Il segretario dello scudo cro
ciato ha ripetuto ancora oggi 
rhe la DC cercherà « alleanze 
democratiche », ma 11 richiamo, 
anche se non esplicito, alla 
linea della centralità è stato 
utilizzato per operare una for-

SEGUE IN ULTIMA 

Per h sviluppo del mezzi pubblici 

Domani scioperano 
tutti i lavoratori 

del settore trasporti 
Si fermeranno anche le fabbriche dall'auto
mobile, dell'aeronautica, del materiale ferro
viario, dei cantieri navali e dei pneumatici 

ROMA. 23 maggio 
Martedì prossimo scendono in sciopero tutti ì lavo
ratori dei trasporti e dei settori collegati (servi/i e in
dustria) contro le gravi scelte del padronato e del go
verno, il quale, mentre si ostina a negare l'incontro 
promesso con i sindacati, ha tranqulliumentc abban
donato anche il plano per la costruzione di 30 mila nuovi 
autobus proprio mentre le statistiche ufficiali rllerlscono 
che la domanda del trasporlo pubblico e collettivo sta 
salendo. Interessati allo sciopero, secondo un calcolo 
approssimativo, sono circa un milione e duecentomila 
lavoratori. La giornata di lotta si articolerà come segue: 
lo sciopero avrà la durata di quattro ore nelle fabbriche 
dell'automobile, dell'aeronautica, del materiale ferrovia
rio, dei veicoli industriali, dei cantieri navali e delle 
industrie collegate: tino a tre ore si sospenderà il lavoro 
nelle fabbriche di pneumatici: gli autoferrotranvieri scen
deranno in sciopero dalle 9 alle 12; 1 ferrovieri e i lavo
ratori degli aeroporti sospenderanno il lavoro per un 
quarto d'ora, dalle 10 alle 10,15. I sindacati chiedono 
«un piano complessivo di investimenti, definito dal 
governo, che faceta del sistema generale dei trasporti 
collettivi una delle componenti decisive di un nuovo 
sviluppo dell'economia e dell'occupazione ». 

(ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4) 

divisione che ha qui ag
gravato sensibilmente la 
crisi economica e sociale In 
ogni campo e ad ogni livello. 
Piazza San Carlo, traboccan
te di una folla di decine di 
migliaia di cittadini e di com
pagni, di bandiere rosse, di 
striscioni che si agitavano sul
la folla; la passione del giova
ni e la tesa attenzione dei la
voratori, erano la prova visi
va, questa sera, della volontà 
politica di massa di realizza
re un diverso ordine di cose, 
della capacità di lotta unita
ria dei torinesi e dei piemon
tesi per determinare una svol
ta degli indirizzi di governo 
finora Imposti dalla DC. 

Presentato dal segretario 
della Federazione compagno 
Ariemma, Berlinguer ha det
to che appunto le verità non 
confutabili che emergono dal 
confronto fra le realtà loca
li dominate dalla DC e quel
le in cui hanno operato i co
munisti come forza di gover
no, suggeriscono al dirigenti 
democristiani di sfuggire — 
in questa campagna elettorale 
— ai temi amministrativi che 
sono propri della consultazio
ne elettorale del 15 giugno, 
per rifugiarsi in diversioni a 
volte del tutto artificiose su 
temi politici generali o, peg
gio, estranei anche alla real
tà Italiana. Da un confronto 
tra le diverse amministrazio
ni locali, infatti, la DC ha 
tutto da perdere. Che cosa 
potrebbe dire del modo in cui 
la Regione Piemonte è stata 
governata in questi cinque 
anni9 Un anno e mezzo, com
plessivamente, speso per ri
comporre le Giunte dopo le 
ricorrenti crisi, formule di 
governo contraddittorie, dal 
centro sinistra al centro de
stra; una amministrazione 
caratterizzata da inefficienza 
ed immobilismo nel momento 
in cui più critica si faceva la 
situazione produttiva regiona
le. 

AI comune di Torino. In 
cinque anni, ben venti mesi 
trascorsi nelle trattative, an
che qui caratterizzate da epi
sodi isterici di spartizione di 
potere, e sei crisi, tutte de
terminate dai contrasti inter
ni della DC, 11 che smentisce 
lo slogan secondo il quale 
una DC più forte garantireb
be stabilità. 

I comunisti, pur tenendo 
fermo il carattere dell'attua
le consultazione, il cui scopo 
e quello di dare nuove am
ministrazioni agli Enti locali 
e alle Regioni, non rifiutano 
però anche il confronto sulle 
questioni politiche generali, 
dato che la crisi che il Pae
se attraversa e cosi acuta da 
far oggettivamente risaltare, 
insieme all' obiettivo della 
svolta e del cambiamento nel
le Regioni, nelle Province e 
net Comuni, il tema della pro
spettiva generale. Tutti avver
tono, ha detto Berlinguer, che 
il Paese e ancora nel pieno 
di una crisi, quasi di una 
febbre che lo consuma, di cui 
non si vede per ora la fine. 

Come uscirne'' Quale sarà 
il nostro avvenire nazionale? 
Le risposte che gli altri par-

SEGUE IN SECONDA 

Distrutti migliaia di ettari a vigneto in due ore 

Danni per molti 
miliardi causati 
dalla grandine 

nell'Oltrepò pavese 
L'uragano è imperversato sulla Val Versa e sulla zona di Stradella - Un 
morto e un disperso - 1 torrenti ingrossati hanno trascinato a valle fango 
e detriti - Gli amministratori comunisti sul posto - Le promesse mai man
tenute dal governo per misure di prevenzione dei disastri naturali 

In sole due ore l'altra notte la Val Versa, nell'Oltrepò Pavese, si è trasformata 
in un inferno: la grandine ha distrutto migliaia di ettari a vigneto mentre la 
pioggia ha gonfiato 1 torrenti che hanno trascinato a valle fango e detriti por
tando rovina nei paesi e nelle frazioni sparse lungo 11 fianco delle colline. I 
danni ammontano a decine di miliardi. Si lamentano finora anche un morto 
e un disperso. Sul posto si sono immediatamente recati gli amministratori e i 

dirigenti comunisti dei comuni della zona e della Provincia. Ma non è stato 
solo 11 maltempo a provocare il disastro, ci i>ono anche promesse mai mante
nute dal governo e dalla DC che ad ogni campagna elettorale hanno fatto 
credere che erano pronte misure di prevenzione e di difesa del suolo • del
l'agricoltura, In particolare contro la grandine. 

(A PAGINA 5) 

MENTRE A BEIRUT CONTINUANO GLI SCONTRI FRA FALANGISTI E PALESTINESI 

LIBANO: DODICI ORE DI BATTAGLIA 
PER UN RAID ISRAELIANO NEL SUD 

Un reparto di soldati di Tel Aviv varca il confine ma viene intercettato dall'esercito e dai guerriglieri e bersagliato dall'artiglieria 
Le posizioni libanesi attaccate dall'aviazione • Chieste le dimissioni del governo militare • Barricate anche a Tripoli, Tiro e Sidone 

DOPO L'INCONTRO CON I DIRIGENTI SOCIALISTI DEL SUD EUROPA 

Mitterrand: «Necessario il dialogo con i comunisti» 
Era presente il leader del PSP Soares • Marchais sottolinea la gravità della crisi economica del capitalismo concludendo una conferenza del PCF 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 25 maggio 

I problemi della sinistra 
in Francia, di come le di
verse forze che la compon
gono analizzano le ragioni del
la crisi economica dell'Occi
dente e organizzano 1 loro 
rapporti in funzione delle ana
lisi rispettive, hanno acqui
stato in questi ultimi due 
giorni una dimensione euro
pea attraverso l'iniziativa di 
Mitterrand CU riunire nella 

sua proprietà di Latche 1 di
rigenti dei Partiti socialisti 
dell'Europa mediterranea e 
attraverso i lavori della con
ferenza organizzata dal PCF 
a Nanterre allo scopo di da
re una definizione del capi
talismo monopolistico, confe
renza che si e conclusa sta
mattina con un polemico In
tervento del segretario gene
rale del PCF Marchais. 

Le due iniziative, di carat
tere profondamente diverso, 
hanno finito per porre al cen

tro dell'interesse la questio- j 
ne dei rapporti tra socialisti I 
e comunisti, in Francia per 1 
ciò che riguarda la conferen
za del PCF iche tuttavia non 
può non attirare l'interesse 
di altri Partiti comunisti).nel
l'Europa mediterranea perciò 
che riguarda l'Incontro orga
nizzato da Mitterrand. ! 

Attenuatasi la tensione a j 
Lisbona, il segretario genera- | 
le del Partito socialista por- i 
toghese Mario Soares e rlu- ! 
scito nel pomeriggio di ieri i 

BEIRUT, 25 maggio 
Drammatica giornata di scontri in Libano: mentre nella capitale si rinnovavano 

le sparatorie tra falangisti e guerriglieri palestinesi e la tensione si estendeva alle cit
tà di Tiro, Sidone e Tripoli, truppe israeliane e libanesi si affrontavano, sul confine, in 
quella che è stata definita la più aspra ed estesa battaglia da tre anni a questa parte, 
da quando cioè le truppe di Tel Aviv invasero per quattro giorni le zone meridionali 
del Libano, nel settembre 1972. E' stata fra l'altro la prima volta che le truppe liba
nesi hanno reagito con fermezza ad una incursione israeliana, tanto da provocare lo 
intervento dell'aviazione nella battaglia (si ricorderà che nel gennaio scorso, durante i 

prolungati combattimenti 
, nella zona di Kfar Shuba e 
l Rashaia Al Fukhar, l'eser

cito libanese rimase inatti
vo e furono i guerriglieri pa
lestinesi ad affrontare 1 re-

i parti israeliani che avevano 

varcato il confine». 
[ Gli scontri sono iniziati po

co dopo la mezzanotte, quando 
i una unità israeliana ha var

cato 11 confine In direzione 
I del villaggio di Alt Al Chaab, 

per quella che Tel Aviv defi
nisce « una operazione di ra-

1 strellamento anti-terroristi-
co ». I soldati israeliani so
no stati subito contrastati da 
un reparto libanese e da un 

I violento fuoco di artiglieria. 
Altre lorze israeliane, anche 
con mez/l cingolati, hanno 
allora varcato il confine, pe
netrando in territorio liba
nese per cinque chilometri: 

' poco dopo Tel Aviv ordina
va l'intervento anche dell'a-

| vlazlone. che attaccava rlpe-
I tutamente le postazioni di ar-
I tlglieria libanesi ed altri o-
( blettivl. fra cui una base ml-
; litare vicino a Tiro, dove te-
' stimonl oculari hanno visto 

set Jet* israeliani in azione. 
« Altre forze libanesi - affer-

I ma un comunicato del co-
! mando di Beirut - - sono sta

te inviate sul pomo e anche 
11 nemico ha mandato rin-

1 forzi, che sono Impegnati In 
scontri durissimi ». Da parte 

1 sua l'agenzia palestinese «Wa-
I fa» ha specificato che alla 
i battaglia hanno partecipato 
! Mn dall'Inizio anche unità di 
! feddain. 

OH scontri sono cessati RO-
I lo nel primo pomeriggio. 
1 quando gli ultimi soldati 1-
: sraeliani si sono ritirati al-
I dilà del confine, a oltre do

dici ore dall'Inizio del loro 
1 attacco I libanesi hanno avu

to 7 morti; le perdite israe-

I SEGUE IN ULTIMA 

Si riunisce a Lisbona 
l'assemblea del MFA 
Si riunisce nuovamente oggi a Lisbona l'assemblea 
del Movimento delle Forre Armat» — 240 tra ufficiali 
sottufficiali e soldati che compongono l'organismo di 
rigente dello stesso movimento — per esaminare i prl 
mi risultati degli incontri con le delegazioni del Par 
tito Socialista e del Partito Comunista. I temi sul tap 
peto saranno ancora quelli del «consolidamento dell'ai 
leanza popolo-MFA » e del « consolidamento delle strut 
ture del movimento militare con quelle clvlli-popolari » 

(IN ULTIMA) 

a raggiungere Latche e a pren
dere parte al colloqui assieme 
a Mitterrand e al dirigenti 
dei Partiti socialisti di Spa
gna, Italia. Grecia e Belgio, 
quest'ultimo presente nella 
persona del presidente Cools, 
rome tramite fra le forze so
cialiste del Nord e dei Sud 
Europa. Con l'arrivo di Soa
res, ovviamente, l'incontro di 
Latche ha assunto una par
ticolare attualità. 

Mitterrand ha fornito sta
mattina un bilancio dell'in

contro. Prima di tutto ha sot
tolineato che i Partiti sociali
sti dell'Europa mediterranea 
hanno deciso di rafforzare I 
loro legami ed hanno adot
tato Il principio di una con
ferenza che avrà luogo pro
babilmente in Francia verso 
la fine dell'anno, ma 11 cui 
ordine del giorno e la cui 
data esatta verranno fissati 

Augusto Pancaldi 

SEGUE IN ULTIMA 

Ferrari: trionfo 
San Siro: derby con 

scorta di polizia 

Una domenica sportiva ricca di luci e di ombre. 
In campo automobilistico spicca l'impresa di Niki 
Lauda, che al comando della stessa Ferrari con cui 
aveva trionfalo a Montecarlo, si è irresistibilmente 
imposto a Zolder nel C P. del Belgio, passando in te
sta alla classifica mondiale. 

In campo calcistico, invece, ancora dolenti note. Re
vocato lo sciopero, si e disputata la prima giornata 
di finale di Coppa Italia e a SHII Siro si sono avuti 
gravi disordini Irritati per il brutto gioco, 1 tifosi 
delle due sponde hanno tentato di invadere il campo 
all'inizio della ripresa e il derby ha potuto proseguire 
solo con la « protezione » della polizia. Violente ca
riche sono avvenute in tribuna centrale con numerosi 
contusi. Per la cronaca ha vmto il Milan (1-0). 
NELLA FOTO: gruppi di tlfo§f s'apprettano ad Invedoro | a tri-
bum dopo avar fallito l'Invatlona-campo. 

( I SERVIZI DA PAGINA 7 A PAGINA 11 ) 
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Un fermo impegno di lotta dall'assemblea nazionale della FGCI 

I giovani hanno conquistato il voto: 
per rinnovare il Paese sceglieranno PCI 

Il voto ai diciottenni occasione per un nuovo rapporto con le istituzioni democratiche - Imbeni: «Oc
corre battere fé posizioni che puntano sulla sfiducia» - Gli interventi di Tangheri e Stefani . Cossulta: 
« Chi vuole fare andare il Paese a sinistra non deve disperdere il suo voto » - Testimonianza di un cileno 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 25 maggio 

Il 10° o dagli elettori del 15 
giugno sarà rappresentato dal 
giovani tra 1 18 e 1 24 anni. 
La loro partecipazione al vo
to sarà solo un esercizio — 
seppur molto Importante — 
di democrazia ODpure sarà 
l'avvio di un rapporto nuovo 
tra giovani ed Enti locali, tra 
nuove generazioni ed istitu
zioni democratiche? 

E questo 11 tema — insie
me di dibattito e di lavoro 
politico — che 1 giovani co
munisti hanno posto al cen
tro della loro assemblea na
zionale, svoltasi oggi a Bolo
gna. La risposta a quella do
manda la gioventù comunista 
l'ha già data e non da oggi. 
Il diritto di voto a 18 anni — 
e stato detto — è una con
quista che. dopo le battaglie 
unitarie che l'hanno imposta, 
ha bisogno ora di altre lotte 
che aprano un grande con
fronto tra la gioventù italia
na, che la orientino ad usa
re bene l'arma democratica a 
disposizione. Ad usarla non 
solo come momento di scel
ta tra le diverse forze politi
che, ma anche come strumen
to per rinnovare 11 Paese, per 
un nuovo modo di governare. 

Accanto «Ila risposta deci
sa del comunisti — lo ricor
dava 11 segretario nazionale 
della FGCI, Renzo Imbeni — 
stanno anche suggestioni e po
sizioni diverse che vengono 
da due schieramenti contrap
posti. Da una parte quelle 
che puntano sulla sfiducia dei 
giovani nella possibilità di 
cambiare, quelle che — come 
fa Fanfanl — chiedono alla 
gioventù solo una delega in 
bianco per continuare « sul
la strada iniziata »; dall'altra 
parte stanno posizioni che. 
fondandosi sull'equazione sem
plicistica e antistorica, secon
do la quale la democrazia 
rappresentativa è un valore 
borghese e funzionale agli in
teressi della borghesia, spin
gono la carica di lotta del 
giovani contro le istituzioni. 
(E" significativo, a questo pro
posito, lo slogan sentito nel
le manifestazioni delle forma
zioni extraparlamentari « Noi 
non abbiamo fiducia nello Sta
to, l'antifascismo e rosso e 
non va delegato»). 

I comunisti si battono con
tro tutte le posizioni che ren
dono la gioventù italiana su
balterna alle scelte fondamen
tali che si operano nel Pae
se. « Noi lavoriamo — ha det
to infatti Imbeni — perchè 
la gioventù italiana, unita e 
organizzata, partecipi insieme 
con le forze popolari, con le 
organizzazioni sindacali, con 
gli Enti locali, alle scelte di 
rinnovamento del Paese. I gio
vani, in effetti, hanno biso
gno di un'Italia diversa non 
per 11 loro futuro, ma per 11 
loro presente: i giovani per 
primi — e magari laureati 
e diplomati — non trovano la-

Due cadaveri 
carbonizzati 
nell'auto di 

un industriale 
scomparso 

PALMI (Reggio Calabria), 
25 maggio 

Due cadaveri carbonizzati 
sono stati trovati oggi dagli 
Investigatori nell'automobile 
«BMW 3200» targata Reggio 
Calabria 124420, di proprietà 
d e 11'Industriale Ferdinando 
Naso, di 43 anni, scomparso 
tre giorni fa dalla sua abi
tazione, a Gioia Tauro. 

La scoperta è stata fatta 
nel corso delle indagini per 
rintracciare Ferdinando Na
so. L'auto è stata trovata ab
bandonata in località Judlcel-
la, del comune di San Ferdi
nando di Rosarno, in parte 
bruciata e con la carrozze
ria crivellata da numerosi 
colpi di fucile caricato a pai-
lettoni. 

I familiari dell'Industriale 
scomparso, fatti giungere sul 
posto del ritrovamento, non 
hanno Identificato nessuno 
del due cadaveri nell'abitaco
lo deUa «BMW». 

Secondo gli investigatori, 1 
due sconosciuti sono stati 
prima uccisi in un agguato 
e poi portati nella zona iso
lata, dove 1 loro corpi sono 
stati dati alle fiamme, unita
mente alla vettura. 

Catturato evaso dal 
carcere di Modica 

SIRACUSA, 25 maggio 
E' durata esattamente una 

settimana la libertà del de
tenuto Salvatore Lucio Saler
no di 24 anni, nativo di Pa
chino, evaso domenica scor
sa dal carcere di Modica do
ve stava scontando una con
danna a cinque anni di re
clusione per furto. E' stato 
nuovamente arrestato dal ca
rabinieri a Rosotlni, centro 
del Siracusano a una cin

quantina di chilometri dal 
capoluogo. 

Salvatore Lucio Salerno a-
vrebbe dovuto rimanere an
cora In carcere un anno: do
menica scorsa durante l'ora 
di passeggiata, aveva eluso 
la sorveglianza degli agenti 
di custodia e si era arram
picato su un fumaiolo del 
cortile per raggiungere 1 tet
ti da dove attraverso un tu
bo di grondala si era cala
to all'esterno del carcere 

voro: 1 giovani per primi vi
vono il dramma di una scuo
la incapace non solo di for
mare tecnici e uomini di cul
tura, ma anche una coscien
za democratica e antifascista. 

E questo non è il risultato 
di una discriminazione « con
tro 1 giovani ». ma del com
plessivo e distorto sviluppo 
imposto alla nostra società da 
trent'annl di governo demo
cristiano. La battaglia per una 
migliore condizione giovanile 
non è dunque una « lotta ge
nerazionale » e perciò setto
riale e corporativa, ma una 
parte della battaglia comples
sivo, ricca di tanti contribu
ti diversi, per imporre una 
svolta agli indirizzi del Paese. 

Negli Enti locali, nelle Re
gioni, negli istituti democrati
ci 1 giovani comunisti indi
viduano 1 momenti essenziali 
per l'esercizio di una demo
crazia nuova, i centri demo
cratici per l'elaborazione di 
una programmazione econo
mica che apra prospettive di 
sicurezza e di progresso. E' 
ima strada ancora lunga da 
percorrere, ma sulla quale già 
ci si sta muovendo. 

Lo testimoniano le espe
rienze dolle regioni rosse — 
come hanno sottolineato qui a 
Bologna 11 sindaco Zanghert 
e l'assessore regionale al Bi
lancio Dante Stefani — che 
sono state regioni « aperte » 
anche al contributo e alla par
tecipazione del giovani; lo te
stimoniano le proposte che già 
in passato la FOCI ha fatto 
per l'organizzazione di confe
renze regionali sul problemi 
della gioventù, dal cui dibatti
to far emergere del comita
ti d'intesa tra 1 movimenti 
giovanili democratici, 1 sinda
cati, la Regione per approfon
dire e avviare a soluzione 1 
problemi del diritto al lavoro 
e del diritto allo studio. La 
Regione e gli Enti locali, dun
que, non come controparti 
delle lotte giovanili, ma co
me alleati di una gioventù u-
nlta su obiettivi di rinnova
mento; alleati e protagoni
sti — pur nel rispetto della 
propria autonomia e della 
propria dialettica interna — 
del rinnovamento del Paese. 

Non è un impegno facile, 
perchè richiede ai giovani non 
solo una grande combattività 
e una grande concretezza, ma 
anche la capacità di sentirsi 
responsabili e protagonisti di 
un processo di continuità, che 
è iniziato trent'annl or sono 
con la Resistenza. La corsa 
della storia non è una «staf
fetta» nella quale ci si possa 
11 testimone da una generazio
ne all'altra. Nessuno passa 
mal la mano; ma i giovani 
debbono avere coscienza che 
le loro lotte e il loro impe
gno si muovono in un solco 
che è già stato aperto Lo ha 
affermato 11 compagno Cossut-
ta — della Direzione del PCI 
— nell'anallzzare le posizioni 
delle formazioni della sinistra 
extraparlamentare, ed in par
ticolare di quelle che hanno 
presentato proprie liste per le 
prossime elezioni di giugno. 

« La debolezza della posizio
ne di questi gruppi — ha det
to infatti Cossutta — sta nel 
fatto che essi non sanno co-
gliere il nesso esistente tra la 
necessaria lotta contro il do
minio monopolistico e 1 modi 
concreti e positivi per otte
nere uno sviluppo economico 
e sociale; né sanno cogliere il 
rapporto tra la necessaria e-
stenslone di forme nuove di 
democrazia e di partecipazio
ne nella fabbrica, nella scuo
la, nella società e la difesa e 
il rafforzamento delle istitu
zioni tradizionali. Perciò non 
sono In grado di indicare vie 
di uscita alla crisi, ma anzi 
puntano ad esasperarla, come 
se soltanto da un aggravamen
to della crisi economica e del-
le Istituzioni potesse nascere 
la società rinnovata In so
stanza — ha rilevato ancora 
Cossutta — non vedono I pe
ricoli della attuale situazione 
perchè non hanno assimilato 
l'esperienza della storia, non 
hanno compreso la funzione 
dirigente e nazionale che de
ve assumere ed ha assunto la 
classe operaia ». 

Il significato della presen
tazione di liste che fanno ca
po a questi gruppi — ha ag
giunto Cossutta — non può 
dunque essere quello di una 
prospettiva nuova per la gio
ventù né per il Paese. E nep
pure può essere valida l'argo
mentazione della necessità di 
coagulare un voto che, sep
pur minoritario, esprima una 
ferma «protesta». La prote
sta di cui ha bisogno 11 Pae
se non è quella di gruppi ri
stretti, ma quella di uno schie
ramento popolare assai ampio 
che dica a Fanfanl e alla at
tuale direzione della DC non 
solo che gli italiani protesta
no, ma che vogliono cambia
re e sanno anche in che dire
zione cambiare. « Perciò chi 
vuole veramente votare a sini
stra, anche tra i giovani — ha 
concluso Cossutta — chi vuo
le far andare il Paese a si
nistra non deve disperdere il 
suo voto, deve votare comuni
sta ». 

E' una lezione, questa, — 
lo ha detto, tra gli applausi 
dei moltissimi giovani presen
ti oggi a Bologna, anche un 
compagno della Direzione del
la Gioventù comunista cilena 
— che stanno imparando an
che 1 giovani in Cile « Pino-
chet sta cercando di fascistiz
zare le scuole e I giovani per 
dare continuità al proprio re
gime — ha detto — ma la 
gioventù cilena sa che deve 
lottare unita per battere 11 
fascismo, per opporre al re
gime golpista una resistenza 
di massa » 

Vanja Ferretti 

LA CAMPAGNA IN PIENO SVILUPPO IN TUTTA ITALIA 

Raccoglie milioni di firme 
la petizione antifascista 

ROMA, 25 maggio 
Si sviluppa In tutta Italia la raccolta 

di firme in calce alla petizione antifo-
scls'a lanciata nello scorso marzo a Mi
lano dal « Comitato permanente antifa
scista per la difesa dell'ordine repubbli
cano » Centinaia di migliaia di lavoratori 
al Nord e al Sud del Paese, nelle fab
briche e nelle scuole, nei quartieri urba
ni e nelle campagne, negli uffici e nelle 
sedi delle associazioni democratiche te
stimoniano cosi il proprio impegno di lot
ta contro l'eversione e lo squadrismo fa
scista, contro chi ispira o protegge i de
linquenti, e per reclamare una decisa 
azione del governo e degli apparati dello 
Stato a difesa dell'ordine democratico e 
della legalità repubblicana. 

Ai cittadini, ul lavoratori, al giovani 
che organizzano la raccolta delle firme 
nel quartieri e nel luoghi di lavoro, si 
sono aggiunti via via in queste settima
ne le adesioni di centinaia di Enti locali 
— Comuni e Province — di Consigli di 
fabbrica, di sindacati di categoria, di Con
sigli di quartiere, di organismi studente
schi e professionali, dei vari Comitati uni
tari antifascisti che operano in tutto il 
Paese 

A Roma la petizione è stata rilanciata 
dal « Comitato di coordinamento perma
nente per la difesa dell'ordine repubbli
cano » composto da partigiani e da un 
arco politico che va dalla DC al PCI. Po
sti di raccolta delle firme sono stati isti
tuiti presso tutte le sedi democratiche, 
mentre decine di migliaia di adesioni so-
no state raccolte nel corso delle grandi 
manifestazioni popolari svoltesi nelle 
scorse settimana. 

Difficile riferire sia pure sommariamen
te sulle adesioni che l'appello di Milano 
ha raccolto nelle varie zone del Paese 
Fra 1 Comuni che hanno aderito, il pri

mo è stato Grosseto, si sono aggiunti poi 
Terni, Reggio Emilia. Pescara, Slena, Pe
rugia, Imola, Livorno, Pistola, Lucca e 
poi ancora Catania, Messina, Biella e nu
merosi altri centri piccoli e grandi. Tra 
i Consigli provinciali' Ferrara, Foggia, Pe
rugia, Ravenna, Firenze. 

Le segnalazioni continuano a giungere 
numerose a Pisa la raccolta di firme e 
in pieno svolgimento in tutte le scuole, 
cosi a Roma, Modena, a Reggio Emilia, 
a Nopoll. In quest'ultima citta sono mi
gliaia le adesioni racco»*» dagli operai 
dell'Alfa Sud. cosi alla Breda di Pistola, 
all'Eridanla di Ferrara, a.la Mirafiori e 
nelle altre fabbriche di Torino, al « Nuo
vo Pignone » di Massa, nella zona indu
striale di Bari al siderurgico di Taran
to, alla FIAT di Lecce 

Le firme sono state raccolte davanti 
al cancelli delle fabbriche, nel corso di 
apposite assemblee interne, durante le 
manifestazioni svoltesi nei giorni e nelle 
settimane scorse per condannare le tra
me eversive o oer esaltare la storica vit
toria del popolo vietnamita. 

I giovani della FGCI sono stati e con
tinuano ad essere gli animatori di questa 
grande campagna; con 1 megafoni, con 
altoparlanti montati su macchine, nelle 
piazza di Comuni piccoli e grandi spie
gano alla gente 11 senso dell'iniziativa, 
espongono grondi tabelloni fotografici che 
denunciano le squallide Imprese del ter
rorismo neofascista, .nvltano all'unità per 
sconfiggere 1 tentativi di involuzione rea
zionaria. 

Con I giovani comunisti sono 1 giova
ni cattolici, militanti della DC, esponen
ti delle ACLI, dirigenti sindacali, tutti in
sieme per questa grande iniziativa demo
cratica che costituisce una nuova Inequi
vocabile prova della maturità e del fer
mo impegno antifascista del Paese. 

Così Fanfani intende la «pulizia» e il « rinnovamento» 

CONFINATO PERICOLOSO 
DIVENTA CAPOLISTA DC 

A Termini Imerese capolista democristiano è un notaio che 
fu arrestato sotto l'accusa di interessi privati in atti d'ufficio 

PALERMO. 25 maggio 
I postulati di Fanfani sulla 

« pulizia e il rinnovamento » 
delle liste democristiane con
tinuano a trovare In Sicilia 
una puntuale e singolare ap
plicazione. 

A Castel Di Lucio, un im
portante centro dei Nebrodl, 
la sezione democristiana ha 
ottenuto l'approvazione della 
Direzione provinciale per una 

lista In cui figura al primo po
sto il sindaco uscente, Anto
nino Pinto, di 53 anni, appe
na tornato dal confino al qua
le era stato assegnato come 
« elemento pericoloso ». 

Antonino Pinto era stato 
arrestato su mandato di cat
tura del giudice istruttore 
presso il tribunale di Termini 
Imerese, insieme ad altri ot
to «boss» del paese perchè 

Oggi a Roma la prima manifestazione 

Picchetti di lavoratori 
al centro di via Teulada 

contro i falsi RAI-TV 
I giornalisti del GR contro la « lottizzazione » 
e per un'attuazione democratica della riforma 

ROMA, 25 maggio 
Ha preso 11 via a Roma la 

« settimana di lotta » contro i 
falsi e la faziosità della RAI-
TV, Indetta da 38 Consigli di 
delegati di alcune tra le più 
importanti fabbriche della 
città e che ha già raccolto l'a
desione di moltissime organiz
zazioni, di studenti, di perso
nalità della cultura, dell'arte 
e dello spettacolo Per tutta 
la settimana sarà picchettata 
la sede dell'Ente radiotelevi
sivo in via Teulada, 

Domani, alle 18, massicce 
delegazioni di lavoratori me
talmeccanici, edili, ospedalie
ri e di molte altre categorie 
si recheranno in via Teulada. 
Qui, per Iniziativa del MID 
(Movimento per l'informazio-
ne democratica! verrà proiet
tato e commentato un noti
ziario televisivo Altre mani
festazioni sono state fissate 
per mercoledì e per venerdì, 
a chiusura della « settimana 
di lotta » 

Tra le molte adesioni, as. 
sleme a quelle della FLM pro
vinciale e del Comitati unita
ri degli studenti, particolar
mente significative sono quel
le del Comitato antifascista 
del giornalisti e poligrafici ro
mani, di uomini di cultura 
come Lucio Lombardo Radi
ce, Piero Protesi, Franco Ro
dano, di artisti come Ennio 
Calabria, di registi cinemato
grafici come Ettore Scola, 
Francesco Maselli e Gianni 
Toti 

L'assemblea di redazione del 
Giornale radio ha approvato, 
a larghissima maggioranza, un 
documento proposto dal Co

mitato di redazione sul pro
blemi relativi all'attuazione 
della riforma della RAI-TV. 

I giornalisti del GR — è 
detto, fra l'altro nel documen
to — ritengono che la rifor
ma debba e possa rappresen
tare un momento per uno lo
ro piena ed incisiva parteci
pazione, che valga ad Impo
stare ed a realizzare un in
formazione più rispondente 
alla complessa ed articolata 
lealtà del Paese, con « indi
pendenza, obiettività ed aper
tura alle diverse tendenze po
litiche, sociali e culturali » 

Dopo aver ribadito la neces
sità della piena valorizzazio
ne professionale per scongiu
rare t pencoli di appiattimen
to che potrebbe derivare dal
la « lottt/7uzlone » delle testa
te in termini politici, i gior
nalisti del GR chiedono che 
« il pluralismo di espressione 
si realizzi In ciascuna delle 
reti e delle testate » L'obietti
vo dell'autonomia dell'Infoi* 
maztone e della difesa della 
professionalità — aggiunge il 
documento — va perseguito 
anche con un adeguamento 
del mezzi a disposizione del
la radio, in un nuovo assetto 
aziendale 

In concreto, 1 giornalisti del 
GR chiedono che « nella no
mina del direttori di testata, 
prevalga chiaramente la con
siderazione delle esperienze e 
delle capacità professoinali ri
spetto alle milizie di partito, 
e che, nella ristrutturazione 
redazionale, si tenga soprattut
to conto della disponibilità 
del giornalista, e delle sue ca
pacità, competenze e specia
lizzazione ». 

accusato di essere a capo di 
una banda di mafiosi dinami
tardi 

Ottenuta la libertà provvi
soria. Pinto era stato assegna
to al soggiorno obbligato in 
provincia di Reggio Calabria, 
ma la DC lo aveva sostenuto 
al punto di fargli mantenere 
la carica di sindaco, anche se 
si trovava al confino 

Dopo la revoca di questo 
provvedimento, Pinto è tor
nato in paese e la DC lo ha 
subito presentato come capo
lista 

A Termini Imerese, un gran
de Comune della provincia di 
Palermo, la Usta de è capeg
giata dal notaio Francesco 
Candido ohe due mesi fa era 
stato fatto arrestare dal giu
dice Istruttore sotto l'accusa 
di Interessi privati in atti di 
ufficio Candioto, che è com
pagno di cordata del vicese
gretario nazionale della DC, 
Attillo Ruffinl. ha ottenuto da 
qualche settimana la libertà 
provvisoria (negata in prima 
istanza) con una singolare 
motivazione della seconda 1-
struttorla della Corte d'Appel
lo, secondo la quale In sostan
za il Candioto in quanto per
sonaggio di primo plano della 
scena politica, deve essere 
considerato un « insospettabi
le » 

Mentre 11 procedimento è 
ancora In corso, la DC non ha 
perso tempo a presentarlo co
me capolista. 

SALERNO. 25 maggio 
Il professor Matnentl, asses-

sore al Comune di Salerno, è 
stato estromesso dalla lista 
de insieme a tutti gli altri a-
mici della corrente di « ba
se », in seguito ad un colpo 
di mano del gruppo Scartato-
D'Arez/o DI conseguenza 11 
prof. Mainentl si è dimesso 
dalla DC con unu leti era indi
rizzata Hi segretario provincia
le del parino scudo crociato. 

Nella lettera di dimissioni 
Il prof Mainentl ricorda le 
motivazioni in base alle quali 
« i più retrivi membri della 
commissione elettorale della 
DC » lo hanno escluso dalla 
lista de! candidati U suo so
stegno del « voto di coscien
za » nel referendum sul divor
zio • la sua attività di ammi
nistratore impegnato nel de
centramento politico e ammi
nistrativo 

« La DC — prosegue la let
tera — include nelle proprie 
liste personaggi di sicura fe
de fascista e militanti sino a 
ieri nel MSI ». 

Le dimissioni del prof. Mai
nentl non sono l'unico caso. A 
Vietri, nei giorni scorsi, ci so
no state le dimissioni dell'ex 
sindaco Gambardella, a Dra-
gonea, insieme a nove giova
ni de. h» chiesto l'iscrizione al 
PCI l'Insegnante Angelo Della 
Monica che fu candidato della 
DC nel '70. 

Il discorso di Berlinguer a Torino 

La proposta comunista 
DALLA PRIMA 

titl danno a questi interroga
tivi, ha detto Berlinguer, o 
sono insufficienti. Inadeguate, 
meschine e non credibili o, 
addirittura, rischiano di ag
gravare l'attuale stato di co
se, esasperare 1 problemi e 
le tensioni. 

La più rischiosa tra tutte 
le proposte tracciate, è la li
nea della segreteria della DC 
che punta caparbiamente al 
ritorno alla contrapposizione 
frontale, alla rissa, alla discri
minazione anticomunista, a 
scavare un solco fra le forze 
popolari. 

Berlinguer ha richiamato le 
posizioni anche recentemente 
espresse dall'onorevole Fan
fanl che si preoccupa di te
nersi tutte le strade aperte e 
non esita a riaffacciare la vec
chia formula della « centrali
tà » e guarda verso destra. 
A quali risultati possa spinge
re una simile scelta si è vi
sto col grave e vergognoso 
episodio del voto di ben 120 
deputati d e che hanno e-
spresso, nel segreto dell'urna, 
il loro rifiuto a concedere la 
necessario autorizzazione alla 
Magistratura per procedere 
contro il deputato neofascista 
e « golpista » Saccuccl. 

Altri propongono, come fa 
Moro, lo prospettiva di una 
ennesima riedizione del cen
tro-sinistra, dimenticando o 
fingendo di dimenticare che 
questa formula ho avuto in
numerevoli riedizioni in oltre 
dieci anni, dimostrando fino 
in fondo la sua incapacità a 
dare una soluzione effettiva 
al problemi ed alla crisi del 
Paese che, anzi, ne sono ri
sultati spesso aggravotl. 

Altri ancoro, ha proseguito 
Berlinguer, come fanno i di
rigenti del PSI, propongono 
per 11 futuro un « nuovo con
fronto » fra la DC e I socia
listi. 

Uno formulazione che nes
suno ha ben capito che cosa 
voglia significare, e molti, sul
la base delle esperienze, te
mono che — lungi dall'essere 
la soluzione effettiva della cri
si italiana — essa possa ri
solversi olla fin fine solo con 
una accresciuta partecipazione 
socialista alla divisione del cu
mulo del posti del governo e 
del sottogoverno, senza intac
care sonstanzlalmente gli in
dirizzi politici generali del si
stema di potere dominato dal
la DC. con tutti i guasti che 
esso ha finora provocato. 

Di fronte a tanta confusio
ne, a tante ipotesi e proposte 
— che noi comunisti non. met
tiamo tutte nello stesso sac
co, ma che si muorano—en-
tro schemi tutti consunti, 
uguali o analoghi a quelli già 
sperimentati e falliti — c'è 
da domandarsi se ci si rende 
o meno conto del punto cui 
ormai si è giunti, della pro
fondità della crisi da cui il 
Paese è stretto, della portata 
del rinnovamento che occor
re intraprendere, della quan
tità e qualità delle forze che 
è necessario mobilitare per 
trasformare le strutture poli
tiche, economiche, sociali e 
— come conseguenza — delle 
grandi resistenze conservatri
ci che un simile impegno è de
stinato ad incontrare. 

Ma. in realtà, a questo for
midabile Impegno che 11 Pae
se attende, non sembrano pun
tare le forze che pure porta
no la gravissima responsabi
lità dell'inefficienza, della in
capacità, della corruzione che 
hanno caratterizzato I gover
ni d'Italia per decenni, ha 
esclamato Berlinguer Ecco 
perchè diclamo che la poli
tica della DC ed 11 modo di 
governare finora adottato, 
stanno facendo diventare 11 
nostro Paese una marca di 
provincia, una « italietta » sem
pre più povera, priva di Ini
ziativa, incapace di rigenerar
si e di risollevarsi, e aggiun
giamo che quanto più gros
sa e quindi prepotente è la 
DC, tonto più piccola è asfìt
tica sarà l'Italia 

Ma di fronte a questa real
tà sta l'altra, quella dei gran
di movimenti nel Paese, la 
capacità dì unitarie risposte 
dì mossa alle oscure trame 
eversive, al terrorismo nero, 
olle provocazioni e la spinta 
popolare dei giovani, delle 
donne, del lavoratori a un 
cambiamento, a una svolta 
nella guida politica del Paese. 
Sono questi I dati di fatto, 
ha detto Berlinguer, che ci 
convincono che è possibile ri
salire la china, Instaurare le 
condizioni per un effettivo or
dine democratico, per una ve
ra pulizia morale, per con
sentire l'avvio di un profon
do rinnovamento, per salvare 
e fare progredire la demo
crazia. Quando diclamo che 
questo si puO fare, ha aggiun
to Berlinguer, Indichiamo an
che subito qual è la strada 
per raggiungere queir obiet
tivo 

Tutti hanno delle «formu
le », la strada e quella della 
pm larga intesa, senza più li
mitazioni pregiudiziali, fra le 
forze democratiche e popola
ri. Troppo semplice'' Le cose 
vere non sono mal troppo 
complicale, sono sempre quel
le che trovano rispondenza 
Immediata nella coscienza del
la gente onesta e seria. E 
non c'è dubbio che quella 
nostra proposta di intesa e di 
collaborazione tra le forze po> 
polari e democratiche — fal
lite tutte le formule fondate 
in un modo o nell'altro sulla 
divisione e sulla preclusione 
verso il PCI — appare ed e 
la più rispondente allo logi
ca, alla ragione; appare cioè 
la via maestra sulla quale far 
camminare tutto la vita poli
tica italiana, a cominciare dal
le Regioni, dalle Province, e 
dal Comuni per I quali si vo
ta il 15 giugno. 

La proposta comunista, ha 
ricordato Berlinguer, è l'uni
ca proposta politico coeren
temente unitario avanzata og-
§1 nel Paese, e lo sua van

ità è confermata dal fatto 
che proprio contro di essa 

si scagliano con furore e ac
canimento le forze dominan
ti, ben consapevoli che essa 
sconvolge i loro colcoli, tutti 
tesi a perpetuare l'attuale sta
to di cose, l'attuale sistema 
di potere 

Berlinguer ha quindi affron
tato con specifiche argomen
tazioni i temi della crisi eco
nomica, del drammatico sta
to dell'ordine democratico, 
della grave corruzione poli
tica e morale, del disordine 
e dell'ingiustizia sociale, tor
nando a denunciare 11 ten
tativo del dirigenti de di elu
dere le loro responsabilità, 
per costruire artificiose cam
pagne e lanciare strumentali 
accuse contro i comunisti ita
liani anche su questioni di 
ordine intemazionale o che 
riguardano altri Partiti comu
nisti. 

Sarebbe legittimo e corret
to, ha detto Berlinguer a que
sto proposito, rispondere che 
tutto ciò non ha niente a 
che fare con l'Italia, con 11 
PCI e con 1 veri problemi 
che assillano I lavoratori e ì 
cittadini, e che ha ancora me
no a che vedere con il vero 
tema della consultazione am
ministrativa del 15 giugno Ma 
noi comunisti, ha aggiunto 11 
segretario del partito, non 
sfuggiamo a nessun dibattito, 
su tutti i temi, compresi quel
li che riguardano le nostre 
posizioni rispetto a quelle di 
altri Partiti comunisti. Lo fac
ciamo da molti anni a que
sta parte, prendendoci le no
stre responsabilità ed espri
mendo il nostro giudizio di 
fronte ad eventi, sia positivi 
che negativi, che hanno avu
to per protagonisti altri Par
titi comunisti. 

l o situazione 
portoghese 

Affrontando il tema della 
situazione in Portogallo, il 
compagno Berlinguer ha in
nanzitutto salutato la vitto
ria democratica sulle forze 
della dittatura fascista, la fi
ne delle vergognose guerre co-
loniali e la raggiunta indipen
denza dei popoli delle ex co
lonie portoghesi, conferman
do l'esultanza dei comunisti 
italiani per la liquidazione del 
regime fascista di Salazar e 
di Gaetano 

Noi abbiamo seguito e se
guiamo con vigile attenzione, 
ha aggiunto, le vicende inter
ne del Portogallo dopo il ro
vesciamento della dittatura, e 

a questo proposito ci sembra 
che due elementi debbano es
sere sottolineati in modo par
ticolare In primo luogo, la 
profonda diversità dei modi 
in cui è avvenuta in quel 
Paese la liberazione dal fa
scismo e delle forze che ne 
sono state piotagoniste. ri
spetto ai modi e alle forze 
<on cui si e riconquistala la 
libertà, trent'anni fa, in Ita
lia. Là una rivolta militare 
(anche se preparata da anni 
di lotta dei comunisti e di 
altre forze antifasciste e poi 
accolta da un vasto consen
so popolare», qui una resi
stenza di massa sempre gui
data dai partiti politici 

Differenze 
notevoli 

Il secondo elemento che ab-
biamo rilevato e rileviamo, 
ha aggiunto Berlinguer, e che 
vi sono differenze notevoli, 
anche su questioni di prin
cipio, fra la linea ispiratrice 
e la condotta pratica del par
tito portoghese e quelle del 
partito italiano. Tutto questo 
ci ha portato a esprìmere 
non solo preoccupazioni, ma 
dissensi, verso atteggiamenti 
e posizioni sia del movimen
to delle Forze armate porto
ghesi, sia degli stessi com
pagni portoghesi E ciò ab
biamo fatto nella sede più 
autorevole del nostro partito, 
al XIV Congresso e abbia
mo continualo a fare anche 
successivamente, naturalmen
te rinnovando sempre l'au
gurio fraterno dei comunisti 
italiani per l'avanzata di un 
processo coerentemente de
mocratico e unitario in Por
togallo. 

Noi, ha precisato Berlin
guer, non pretendiamo affat
to che la nostra concezione 
e strategia di uno sviluppo 
democratico verso 11 sociali
smo — la « via italiana » di 
Gramsci, di Togliatti e di Lon-
go — venga assunta a mo
dello dei Partiti comunisti 
che operano in altri Paesi; 
ma noi non possiamo tace
re — e infatti non luciamo 
— quondo sono in gioco prin-
clpl nei quoll noi crediamo 
e che abbiamo sempre prati
cato, senza che mai ci si sia 
potuto imputare anche un so-
lo atto o una sola dichiara
zione o un solo gesto m 
senso ad essi contrari. 

Quello che ci muove, ha 
ancora detto Berlinguer, non 
è solo la convinzione che quei 

principi conispondono alla 
stona e alle condizioni ideali 
dell'Italia e alle migliori tra
dizioni del movimento opera
io italiano e della nozione 
italiana, ma anche la convin
zione che valori quali quelli 
dei diritti democratici e del 
loio libero esercizio, della 
funzione dei partiti e della 
loro pluralità, della autono-
mia e della liberta dell'orga
nizzazione e dell'azione sin
dacale, della liberta di opi
nione, di pensiero e di stam
pa sono tutti valori irrinun
ciabili che la classe operaia 
dell'occidente deve difendere 
contro 1 leazionarì che li ne
gano o li minacciano e de
ve preservare e sviluppare per 
la costruzione di una società 
socialista. 

Questa è la linea seria e 
coerente che abbiamo sem
pre portato avanti come co
munisti italiani da quando, 
dopo la Liberazione, ci siamo 
battuti per fondare un re
gime democratico di tipo nuo
vo; e questa linea abbiamo 
sempre affermato vigorosa
mente in ogni circostanza e 
in ogni sede, interna e inter
nazionale 

Inaccettabile 
lezione 

Quello che respingiamo con 
sdegno — ha detto Berlinguer 
concludendo su questo punto 
del suo discorso — quello che 
denunciamo con tutte le no
stre forze è che ci sia un 
Fanfani — e altri con lui — 
che, dopo aver esaltato in 
tempi passati il regime di 
Salazor, pretenda oggi addi
rittura di venire a fare a noi 
comunisti una inaccettabile 
lezione sulla libertà per la 
quale proprio tanti comuni
sti — in Portogallo come in 
Italia — hanno pagato prezzi 
di prigione e di sangue cosi 
alti. 

Ancora più significativo, del 
resto, è che l'accecamento e 
l'agitazione anticomunista ab
biano portato il segretario 
della DC fino al punto di 
considerare come la fine del
la libertà la cacciata di Van 
Thieu dal Sud Vietnam, e ciò 
solo perchè la liberazione di 
quel Paese dalla oppressione 
straniera e da una dittatura 
corrotta e sanguinaria, ha avu
to per protagonisti 1 comu
nisti. Non resta a Fanfanl che 
chiamare Van Thieu a soste
nere la sua campagna eletto
rale In Italia, 

GLI ALTRI COMIZI 
LA SPEZIA, 25 maggio 

Il compagno Carossino, 
membro della Direzione del 
PCI e segretario regionale 
della Liguria, parlando a Mi
gliarino (La Spezia) ha detto: 

« Il senatore Fanlani e la 
segreteria della DC si sono 
assunti una pesante responsa
bilità impostando uno cini
ca agitazione propagandisti
ca che si propone di resu
scitare antiche paure allo 
scopo di strappare qualche 
voto In più a destra. 

« Questa impostazione — ha 
aggiunto introduce nella 
vita del Paese nuovi veleni, 
elementi cioè di divisione che 
oggettivamente favoriscono 1 
plani di coloro che tramano 
contro la Repubblica e le I-
stituzionl democratiche II va
lore politico generale del vo
to del 15 giugno e l'Influen
za che esso è destinato ad 
esercitare sugli sviluppi della 
situazione politica, è molto 
grande. Ma questa importan
za non giustifica minimamen
te il tentativo di snaturare 11 
carattere delle elezioni e di 
assumere a pretesto l'agita
zione anticomunista per elu
dere 11 confronto sui proble
mi reali del lavoratori e del 
Paese. 

« A questo tentativo di fu
go dolle proprie responsabi
lità — ha detto ancora Ca-

Manifestazioni 
a Modena per 
il giuramento 

dei cadetti 
MODENA, 25 maggio 

Con 11 giuramento degli al
lievi del l.r)5u corso si sono con
cluse oggi, presso l'accademia 
militare, le celebrazioni del 
« MAK PP 100 » Nel quadro 
di queste manifestazioni, nel 
pomeriggio di ieri. ì cadetti 
hanno slilato per le vie della 
citta e si sono raccolti davanti 
al monumeto dei caduti in 
guerra prima ed al sacrano 
partigiano della Ghirlandino 
poi, dove hanno deposto una 
corona d'alloro. La cerimonia 
si è svolta allo presenza del 
sindaco Germano Bulgarelll, 
del prefetto, del comandante 
delle scuole di applicazione 
d'arma generale Giovanni Ma-
sla e di numerose altre autori
tà militari e civili 

Infine, nella mattinata di og
gi presso la caserma Monte-
cuccoll gli allievi hanno svolto 
il tradizionale saggio ginnico 
militare. Al termine dell'esibi
zione ha pronunciato un bre
ve discorso il ministro della 
difesa Forlanl che era accom
pagnato dal capo di Stato 
maggiore della Difeso genera
le Vlgllone, dal capo di Stato 
maggiore dell'esercito generale 
Cucino e dal segretario gene
rale della Difesa generale Ca-
valera. 

rosslno — 1 comunisti oppon
gono un confronto impernia
to sui problemi reali e sulla 
risposta unitaria che a tali 
problemi occorre dare Scopo 
delle elezioni è la scelta di 
amministrazioni locali e re
gionali stabili, efficienti e pu
lite, capaci di governare in 
modo nuovo al servizio dei 
cittadini Questo è il dato 
londamentale che emerge 
dalla realta della Liguria, 
una regione in bilico tra due 
tipi di maggioranza e tra 
due modi di governare 

« La scelta ha sostenuto 
Carossino — e tra una linea 
politica — quella di centro
sinistra — che. nonostante 
disponesse di una maggioran
za numerica ha registrato un 
clamoroso fallimento, e una 
nuova maggioranza di sini
stra L'alternativa è tra una 
gestione vecchia. Improntata 
a metodi clientelai e men
talità burocratica, e aliai pau
ra del nuovo, e nuovi indiriz
zi capaci di cogliere le pos
sibilità aperte dall'Istituzione 
della Regione per guidare un 
processo di rinnovamento e 
di trasformazione dello Sta
to 

«Ciò - ha ribadito 1 ora
tore - - è possibile stabilendo 
nuovi rapporti di fiducia tra 
cittadini e istituzioni pubbli
che, fondati sulla partecipa
zione popolare, sul control
lo democratico e su una pro
grammazione dello s\lluppo 
economico e dell'uso sociale 
del territorio, che nasca da 
un rapporto reale con gli En
ti locali e le forze democra
tiche 

« Il risultato elettorale — 
ha detto infine Carosslno — 
avrà un peso rilevante anche 
nel campo sindacale se 11 15 
giugno, la politica della ris
sa, della divisione seguita 
dulia segreteria DC riceverà 
una sconfitta e 1 partiti del
la sinistra si ra fi orzeranno, 
anche il processo unitario tra 
1 lavoratori riprenderà il 
cammino II \olo comunista 
ed il rafforzamento del PCI 
offrono la garanzia più vali
da e sono lo strumento più 
efficace per assicurare lum
ia del lavoratori ed il rinno
vamento del Paese» 

NOVARA, 25 maggio 
Il compagno senatore Ugo 

Pecchloll, della Direzione del 
PCI, nel corso di una manife
stazione elettorale a Borgo-
manero, in provincia di No
vara, ha affermato che « il 
senatore Funrant e larga par
te del dirigenti attuali della 
DC tentano di nascondere i 
guasti profondi e la grave cri
si cui ha portato il loro mal
governo Hanno paura del dia
logo, vogliono Impedire che 
gli italiani ragionino con la 
loro testa, che riflettano con 
la propria esperienza, che 
scelgano sulla base dei fatti. 
La DC, ho continuato Pec
chloll, con alla testa il suo 
segretario, per far questo par
la d'altro, si guarda bene dal 

rendere conto del modo falli
mentare con cui ha governato 
Comuni, Province e Regioni. 

« Per far dimenticare 1 tanti 
amministratori e notabili de
mocristiani colti con le mani 
nel sacco, per nascondere le 
responsabilità governative nel
la crisi economica, negli sper
peri, nella corruzione 1 diri
genti democristiani tentano di 
provocare un clima di crociata 
e di rissa Ma non si facciano 
illusioni. La maturità, la co
scienza democratica, la volon
tà di partecipazione degli ita
liani faranno fallire questi 
tentativi Dietro il polverone 
che il senatore Fanfanl cerca 
di sollevare, dietro la sua de
magogia e dietro le paure 
irrazionali che egli cerca di 
suscitare, 1 lavoratori sapran
no individuare la verità e far 
pagare i responsabili delle 
malefatte. 

« Noi comunisti — ha detto 
Pecchoili — conduciamo que
sta campagna elettorale invi
tando a un confronto serio e 
responsabile. Per uscire dalla 
crisi che tarvaglia il Paese 
sosteniamo che occorre 11 con
corso, l'unità, l'intesa di tutte 
le forze popolari e democra
tiche. Per questo occorre bat
tere la DC che ha innalzato 
il vecchio e logoro drappo 
della discriminazione e del-
1 anticomunismo. Il voto co
munista è indispensabile per 
affermare un nuovo modo di 
governare le città, le province 
e le regioni, per determinare 
Quella nuova unità di forze 
democratiche che sola può 
battere chi monopolizza 11 po
tere per privilegiare i profes
sionisti dell'abuso, della spe
culazione, dell'uso clientelare 
del pubblico denaro. 

« 11 segretario della DC — 
ha aggiunto Pecchloll — sta 
giocando in modo avventuri
stico la carta della confusio
ne, fa l'occhiolino alle destre. 
utilizza pretestuosamente i 
gravi fenomeni di disordine 
che la stessa politica della 
DC ha causato, nel grottesco 
tentativo di presentare sé 
stesso e il suo partilo come 
la forza garante dello convi
venza civile Ma gli italiani 
ben sonno che se forze oscure 
e reazionarie, squadre e bri
gate di delinquenti, comunque 
mascherati, tentano di semi
nare 11 panico e di screditare 
lo Stato democratico, ciò de
riva m primo luogo dalla DC, 
che in questi trent'annl non 
ha saputo difendere le Istitu
zioni e ha aperto varchi, col 
proprio anticomunismo, agli 
inquinamenti eversivi e fasci
sti. 

« Una nuova avanzata del 
PCI — ha concluso Pecchloll 
— è dunque condizione deci
siva, sia per spingere avanfl 
i grandi e positivi processi 
m atto, sia per respingere la 
controffensiva reazionaria e 
garantire al Paese un governo 
onesto della cosa pubblica, 
fondato sulla più ampia par
tecipazione dei cittadini, sia 
per assicurare un vero ordine 
democratico fondato sul pieno 
rispetto dei principi costitu
zionali ». 
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UN INCONTRO DI STUDIO A TORINO 

La «grande divisione» 
tra scienza e morale 

Giudizi di fatto • giudizi di valor*: un problema eh» con
tinua a proporro motivi di ricorca anche alla luco dei più 
recenti sviluppi del dibattito sul significato del marxismo 

Chi abbia prestata attenzio
ne agli aspetti filosofico-meto
dologici del dibattito sul mar
xismo teorico che si è svilup
pato in Francia e in Italia in 
questi ultimi anni, con partico
lare riferimento al problema 
del rapporto tra 1° esigenza 
di consolidare il fondamento 
scientifico del materialismo 
storico-dialettico e quella di 
riproporre su basi oggettive i 
valori morali che conferisco
no alla prospettiva del socia
lismo un senso così profonda
mente e universalmente uma
nistico, non può che guarda
re con interesse all'incontro 
promosso dal Centro italiano 
dì studi metodologici col so
stegno finanziario del CNR sul 
tema: « La questione dei rap
porti logici fra le proposizio
ni descrittive e le proposizio
ni direttive: un accostamento 
alla rilevanza etica della co
noscenza scientifica » (Torino 
2 e 3 maggio 1975). Tale in
teresse è ancor più giustifica
to se si considera che un ap
proccio metodologico alla co
siddetta is-ought questìon — 
la questione, cioè, del rappor
to fra l'essere e il dover es
sere (in un senso preminente
mente morale) — non solo può 
rilevarsi « tecnicamente > van
taggioso per la chiarificazione 
logico-concettuale di una del
le tematiche più delicate e 
complesse del marxismo teo
rico, ma può anche caratteriz
zarsi come un momento di 
quello scambio dialettico fra 
il marxismo ed altre significa
tive espressioni della cultura 
contemporanea che viene giu
stamente sollecitato da più 
parti e di cui gli intellettua
li comunisti affermano per pri
mi l'opportunità e l'utilità. 

Un errore 
Alla distinzione tra giudizi 

di fatto e giudizi di valore ac
cennava alcuni anni fa Cesa
re Luporini, definendo « pro
fondamente errata l'opinione 
di coloro che "si credono in 
dovere di respingerla come 
una distinzione borghese" > 
(Marx vivo. Milano 1969. voi. 
1. p. 296) ed osservando che 
essa era valida per Marx ed 
apparteneva anzi in modo es
senziale « alla struttura della 
sua ricerca e al nesso che in 
questa si stabilisce fra teoria 
scientifica e pratica politico-
sociale >, nello sforzo di gua
dagnare € un punto di vista 
obiettivo (obbligatorio) ordi
natore della realtà sociale che 
rivelasse la direzione del suo 
dinamismo allo scopo di in
tervenire in essa con possibi
lità di successo per trasfor
marla ». 

Non deve peraltro sfuggire 
che la cosiddetta « grande di
visione » ha tra ì suoi soste
nitori una folta schiera di 
teorici non-marxisti, ed anche 
dichiaratamente antimarxisti, 
in particolar modo quelli che 
credono di ravvisare nel mar
xismo aspetti di ideologismo 
utopistico e che fanno consi
stere nella « avalutatività » la 
miglior garanzia di un acco
stamento scientifico ai proble
mi. Come è noto il principio 
della Wert/reifteit è stato ri
petutamente utilizzato in fun
zione antimarxista da quanti 
hanno attribuito al marxismo 

una componente « profetica ». 
« religiosa » o « moralistica >. 
Cosi hanno fatto ad esempio, 
con intenti esplicitamente de
trattivi. Karl Lowith e Frie
derich Schumpeter e cosi ha 
fatto Karl Popper sostenendo, 
in The open society and ila 
enemies, che « la condanna del 
capitalismo da parte di Marx 
è fondamentalmente una con
danna morale ». 

Ora, se la « grande divisio
ne » è apparsa (ed appare) ad 
alcuni come un principio teo
rico borghese e se la cosid
detta « legge di Hume » è sta
ta considerata il punto di t'or
za teorico di una scienza «neu
trale», alcuni recenti sviluppi 
del dibattito sul significato del 
marxismo sembrano invece au
torizzare un diverso e più 
cauto giudizio sul divisioni
smo. « Letture » di Marx pro
poste in quest'ultimo decennio 
hanno messo in rilievo la 
« svolta anti-umanistica » (co
me alcuni la definiscono) che 
il giovane Marx compi nel 
1844-1IH5 (gli anni delle tesi 
su Feuerbach dell'Ideologia te
desca) rompendo col proprio 
passato di « illuminista », « u-
manista ». e « moralista ». sce
gliendo definitivamente la via 
della scienza che prima gli 
era stata preclusa (secondo i 
sostenitori di questa tesi) dal
la sua adesione ai presup
posti kantiani, ftchtiani e l'e-
ueurbachiani e applicandosi a 
determinare con metodo più 
rigoroso le leggi storiche, so
ciali, economiche che presie
dono — per usare l'« ardua 
formula » proposta da L. Al
thusser — gli sviluppi di un 
« processo senza soggetto ». 
Sono a tutti note, del resto. 
le polemiche a cui ha dato 
origine la tesi della « coupu-
re». 

Non si può certo decidere 
alla leggera, allo stato attua
le delle cose, se al marxi
smo teorico « conviene » di 
più (nel senso della coeren
za e del rigore scientifico) 
la tesi divisionistica o quel
la invece di chi nega che 
fra gli enunciati descrittivi e 
gli enunciati valutativi esista 
una distinzione netta e inva
licabile. Se per alcuni il ri
fiuto del divisionismo rischia 
di offuscare il significato 
scientifico del marxismo teo
rico, per altri il divisioni
smo può pericolosamente smi
nuire il valore morale (e di 
conseguenza quello sociale) 
della conoscenza e favorire lo 
sviluppo di una scienza « di
sinteressata » e alienata. In 
una delle due relazioni in
troduttive all'incontro di To
rino (quella curata da E. Lec
cavano) sono stati svolti ar
gomenti atti a confutare il 
«dogma» della totale eteroge
neità fra proposizioni del ti
po « so che X » e proposi
zioni del tipo « X è moral
mente buono ». sulla base di 
un'analisi più approfondita 
degli « statement.1! » di tipo co
nosciuto, approdante al rifiu
to di quel dualismo rigido fra 
raffigurazione e non raffigura
zione da cui discende la dra
stica separazione fra il « de
scrittivo e il direttivo»: tale 
rifiuto ticn conto delle indi
cazioni scaturite dalla crisi 
del verlficazionismo neo-posi
tivistico e dell'impostazione lo
gica russelliana che si ebbe 
in Gran Bretagna nell'ultimo 
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dopoguerra con l'affermarsi 
delle teorie logico-linguistiche 
«del secondo» Wittgenstein. 
L'altra relazione (svolta da 
G. Carcaterra) considerava 
invece i prò e i contro della 
tesi divisionista ponendo l'ac
cento sul carattere « transcul
turale » di alcuni valori. 

E' interessante notare an 
che dal punto di vista del 
marxismo teorico, come una 
riflessione più attenta sulla 
natura degli enunciati cono
sciuti possa indurre a un ri
pensamento del divisionismo 
che non necessariamente pre
giudica i valori dell'oggettivi
tà scientifica — come alcuni 
potrebbero temere — per dare 
spazio a principi morali astrat
ti e ipostatizzati in ossequio a 
«direttive» non suffragate da 
una giustificazione razionale. 
Non c'è dubbio che il proble
ma del rapporto fra proposi
zioni quali «so che X» e « Y è 
moralmente buono » è stato 
posto da molti filosofi con
temporanei ma soprattutto dai 
neopositivisti, in termini al
quanto schematici e dialettici. 
Non per un caso un pensa
tore quale Ludovico Geymo
nat, che può considerarsi ana
litico e dialettico al tempo 
stesso, sembra incline ad ac
cogliere gli argomenti con cui 
Leccaldano discute i « divie
ti » connessi alla « legge di 
Hume » e alla « grande divi
sione ». 

Sintesi 
Se si accetta la teoria le

niniana del rispecchiamento 
attivo da cui emerge (nel
la interpretazione che ne dà 
Geymonat) una concezione 
dialettica della conoscenza 
(approssimazioni successive, 
conoscibilità progressiva ma 
non assoluta del reale, flessi
bilità della categoria ecc.) le 
ragioni normalmente addotte 
a sostegno della tesi divisio
nistica perdono gran parte del
la loro consistenza. Il fatto 
peraltro, che alcuni marxisti 
approdino alla grande divisio
ne spinti da un'esigenza di og
gettività scientifica mentre al
tri che a tale esigenza sono 
meno sensibili proponendo per 
una rimessa in discussione 
del dogma divisionistico, co
stituisce di per sé un proble
ma di notevole importanza sul 
piano della teoria e del me
todo. 

Ciò che sembra comunque 
raccomandabile è la ricerca 
di sintesi culturali e metodo
logiche che compensino gli ef
fetti negativi di certe ten
denze separatistiche ancor og
gi dominanti. Il moltiplicare 
le divisioni può essere di gio
vamento quando si tratta di 
approfondire l'analisi « regio
nale » dei problemi, ma è evi
dente che un serio lavoro cul
turale implica la disponibilità 
al confronto costruttivo e al
la mediazione dialettica fra i 
diversi livelli e le diverse pro
spettive del sapere organizza
to, esigenza questa a cui ta
luni goffi e isolati rappresen
tanti di una linea « cultura
le » nettamente «divisionisti
ca» (in più sensi: non ulti
mo quello del e divide et im
pera ») e decisi a far si che 
la filosofia resti un fatto ac
cademico, rileva una sconcer
tante sordità. 

Nell'incontro di Torino es
si sono apparsi preoccupati, 
molto più clic di dare un se
rio contributo al dibattito, di 
« dividere » i due relatori (im
pegnati in uno sforzo notevo
le concorde, se pur differen
ziato, di puntualizzazione crì
tica del problema) creando 
loro difficoltà col ricorso a 
penose strategie e a metafo
re « guerresche » su cui altri 
ha opportunamente e finemen
te ironizzato — tutto ciò nel 
tentativo di ostacolare chi pro
poneva il ripensamento di un 
divisionismo dogmatico e vec; 
chia maniera, nel corso di 
una discussione a cui hanno 
dato un prezioso contributo, 
pur assumendo posizioni di
verse, studiosi e personalità 
del livello di L. Geymonat, 
V. Scarpelli, A. Visalberghi 
eccetera. 

Se si prescinde dagli atteg
giamenti di intolleranza appe
na dissimulata come quelli a 
cui si è fatto cenno dell'in
contro indetto dai Centro di 
studi metodologici si può da
re comunque una valutazione 
largamente positiva sia sul 
piano tecnico-scientifico che 
dal punto di vista « politico ». 
Nel dare atto di ciò è bene ri
badire in un quadro di con
siderazioni più generali, che 
come è culturalmente zoppi
cante un approccio al marxi
smo che non tenga conto di 
altre tendenze e acquisizioni 
della cultura contemporanea, 
così è fatalmente parziale, e 
al limite improduttivo, un im
pegno di analisi filosofica che 
ignori e sottovaluti la vastis
sima gamma di significati teo
rici e pratici del materialismo 
storico-dialettici. 

Alberto Granese 

Le polemiche sul miglioramento nei conti con l'estero registrato dall'Italia 

La bilancia dei miracoli 
Come dal ddfioit di 666 miliardi di lire dell'anno scorso si è passati ad un attivo valutario di 66 miliardi - Recessione pro
duttiva e caduta della domanda - La precarietà dei risultati ottenuti - Nonostante l'aumento nominale delle esportazioni, 
l'area del nostro commercio estero si è ridotta a vantaggio di altri Paesi capitalistici (USA e RFT) - L'incertezza delle prospettive 

Fino ai primi anni '60 lo 
sviluppo economico dell'Ita
lia veniva visto dall'estero co
me un « miracolo economico ». 
Furono le lotte dei lavorato
ri a demistificare questa visto
ne mlracoiisttca dello sviluppo 
mettendo in evidenza il ruolo 
giocato dai bassi salari nel 
processo di accumulazione. 
Oggi nuovi interessati osser
vatori esteri parlano di a mi
racolo finanziario » con rife
rimento al miglioramento del
la nostra Bilancia dei paga
menti. Alla base delle attuali 
« rision* » stanno ì dati con
tabili del 1975 dei nostri con

ti con l'estero. Nel primo tri
mestre la Bilancia dei paga
menti ha registrato un attivo 
valutario di et! miliardi di li
re a fronte di un deficit di 
S6ti miliardi nell'analogo pe
riodo 1974. 

Questo miglioramento è in 
larga misura la risultante di 
due fattori. In primo luogo la 
recessione produttiva che ha 
manifestato ì suoi effetti sul
la parte commerciale della Bi
lancia: le importazioni sono 
diminuite in quantità del 22 
per cento in seguito alla di
minuzione della domanda del
le imprese e dei consumato

ri. Le Imprese hanno compra
to meno prodotti di base e 
semilavorati, hanno ridotto gli 
investimenti e hanno consuma
to le scorte di magazzino ac
cumulate nella prima parte 
del 1974. I consumatori, dui 
canto loro, in seguito a! pe
sante arenagglo di domanda 
operato dalla riforma tributa
ria e I decreti del luglio scor
so hanno comprato meno 
prodotti alimentari, meno ve
stiti, meno automobili. 

In secondo luogo il movi
mento dei capitali ha fatto re
gistrare un consìstente flus
so di rientri (circa 350 miliar

di di lire nel primo trimestre) 
grazie al tassi di interesse in
terni nettamente superiori a 
quelli degli altri Paesi. Il mi
racolo del diverso andamento 
dei conti con l'estero è l'ovvio 
risultato della politica mone
taria restrittiva e di quella 
deflazionista di bilancio. 

Dal lato dette esportazioni i 
risultati contabili potrebbero, 
a prima vista, apparire più in-
coraggianti: nel primo trime
stre esse sono cresciute no
minalmente del 27.9 per cen
to. E' sufficiente questo dato 
per considerare ribaltata la si
tuazione negativa che ha ca-

Liberi dopo anni nelle gabbie di tigre 

SAIGON, 25 maggio 
Una grande folla con bandiere del 

GRP ha accolto al porto di Saigon (nel
lo telcfoto) i primi ex prigionieri poli
tici provenienti dalla famigerata isola di 
Con Son, 150 chilometri dalla capitale, 
resa nota nel mondo in particolar mo
do per le Infami celle a « gabbia di ti
gre » dove i detenuti erano rinchiusi. 

Un quadro dei profondi guasti causa
ti nella società sudvietnamita dalla do
minazione americana e dalla corruzio
ne dei collaborazionisti, e dei dramma
tici problemi che il GRP si trova a do

ver affrontare è fornito dal quotidiano 
giapponese Yomlurl Shimbun, nella cor
rispondenza di due redattori che hanno 
appena lasciato Saigon. Tra I più gra
vi di questi problemi appare quello del
la disoccupazione. 

Tra i disoccupati, centomila — es
si dicono — sono « ex soldati che han
no appena deposto il fucile e non tro
vano uno strumento di lavoro con cui 
sostituirlo. In molli casi poi si tratta 
di giovani che per essere validi da un 
punto di vista produttivo hanno biso
gno di un cono di qualificazione dato 

che l'unica attività che hanno conosciu 
to è stata quella di sparare. Oltre ai 
soldati vi sono, e non sono poche, le 
ex prostitute, le ragazze che avevano 
trovato nel commercio del loro corpo, 
la scorciatola per risolvere i problemi 
della vita quando la domanda delle lo
ro prestazioni era intensa da parte di 
giovani giunti d'oltre Oceano con in ta
sca fior di dollari. Vi seno gli ex spac
ciatori di droga, squallidi esponenti di 
uno squallido commercio, che ora non 
sanno più cosa fare e gli ex gestori del 
saloon, che a suo tempo assicuravano 
ai proprietari grossi guadagni ». 

rattcrizzato II commercio e-
stero dell'Italia fino a tutto il 
1974? Negli ultimi anni l'Ita
lia ha perso sempre più la 
propria quota di mercato 
mondiale a vantaggio di altri 
Paesi (Germania Occidentale 
e Stati Uniti) e ciò « nonostan
te la svalutazione » della lira. 

Vi sono forti duboi che la si
tuazione sia cambiata. Non 
solo l'incremento reale delle 
esportazioni è modesto, ma 
soprattutto, come ha rilevato 
di recente Spaventa, le pro
spettive rimangono incerte 
« sull'andamento futuro di al
tre economie, sulla evoluzione 
di costi e prezzi relativi ». La 
incertezza è legata alle polìti
che neomercantillste dei vari 
Paesi ognuno dei quali vuole 
conquistare una tetta di mer
cato più ampia. In particolare 
gli USA hanno condotto una 
politica di permanente sotto-
valutazione del dollaro, ri
fiutandosi di ancorarlo ad un 
cambio certo. Anche la situa
zione produttiva permane pe
sante. Per il momento la ca
duta della produzione non si 
è arrestata In nessun Paese 
occidentale: le politiche di bi
lancio degli USA e della Ger
mania Ovest sono tuttora in-
sufficientemente espansive. 

Ma quanto più è incerta la 
situazione internazionale tan
to più grave appare l'inerzia 
del governo che non ha rea
lizzato alcun programma ca
pace dì allargare e consolida
re la ristretta base produttiva 
del Paese, principale causa 
della debolezza commerciale 
degli ultimi anni: un program
ma cioè in grado di rafforza
re il Paese nella bufera inter
nazionale. Ecco perchè, al di 
là delle eventuali effimere ri
prese, vi è da prevedere in 
prospettiva un peggioramen
to qualitativo della posizione 
italiana nella divisione inter
nazionale del lavoro con un 
abbassamento del livello delle 
nostre esportazioni e con una 
ulteriore riduzione del loro 
contenuto tecnologico già og
gi assai scarso. 

Se la fragilità delle nostre 
esportazioni offre una scar
sa sicurezza per l'equilibrio 
della Bilancia dei pagamen
ti, anche dal lato delle im
portazioni le note non sono 
liete. Quando il reddito ri
prenderà a crescere, o quan
do riprenderà 11 Cleto di ri
costituzione delle scorte, vi 
sarà da attendersi una cre
scita delle importazioni nel
la stessa preoccupante misu
ra e qualità del passato. An
che da questo lato torneranno 
al pettine il nodo della man
cala riqualificazione della 
base produttiva e il suo im
patto con la domanda (mo
dalità di presentazione e 
soddisfacimento sul merca
to). 

Gti esperti del Popolo (17 
maggio! hanno accusato i co
munisti di ignorare quando 
parlano della crisi italiana, la 
esistenza della recessione in
ternazionale. Fin dal 1970 I co
munisti nano indicato e poi ri
badito, all'epoca della crisi e-
nergetica. i settori prioritari 
dove occorreva investire, sia 
per soddisfare i bisogni fon
damentali dei lavoratori, sia 

BILANCIO DI UNA MOSTRA DI FRANCO MULAS DOPO DUE ANNI DI SILENZIO 

Il pittore e l'uomo-clown 
Attraverso una figura di vecchio ignudo l'artista coglie lo spettacolo di una degradazione alla qua
le egli oppone una reazione morale e poetica - La polemica con l'iperrealismo e la « body art » 

Accade sempre più spesso 
che un artista il quale si tro
vi a vivere una situazione im
prevista, complessa e violen
ta della realtà, e che per oc
chio e cultura sua non rie
sce a capire, senta panico, 
non sappia più come portare 
avanti quel che prima gli da-
va certezza e. anziché fer
marsi a riflettere su quel nuo
vo che lo allarma, aumenti 
il ritmo manuale della sua 
produzione, magari fondendo 
in un frenetico eclettismo le 
più diverse « novità ». pur di 
sentirsi vivo, pur di non far
si prendere dal vuoto e dalla 
paura. Ma finisce che l'arte 
sua, sia falta di pittura o di 
happening, resta separata dal
la vita e vale soltanto come 
testimonianza esistenziale e 
gestuale di un disagio profon
do. SI pensi al titanismo ma
linconico delle infinite figure 
umane mobilitate dai manie
risti per celare una crisi e 
salvare anche le personali 
certezze del mondo rinasci
mentale; e all'apparizione del
le prime figure solitarie del 
Caravaggio che venivano a di
re come stavano davvero le 
cose. 

Si stacca dal diffuso com
portamento Franco Mulas 11 
quale ha esposto, nel '69. a Ro
ma e. nel '72, a Bologna e 
Milano due cicli importanti 
di pitture. Per due anni ha 
tenuto uno strano silenzio di 
pittore. Ora tale silenzio se 
10 spiega chi abbia visto i 
dieci quadri datati 1974-75 ed 
esposti a Roma, alla galleria 
« La nuova pesa ». 

Nel 1968-'72, Mulas è stato 
11 pittore della generosità, del
la speranza, del bisogno di 
socialismo dei giovani euro
pei. Da Intransigente pittore 
della realtà il cui occhio non 
si fa distrarre dall'ideologi
smo, deve aver vissuto una 
sua tragedia morale. Quella 
liberazione che era sembrata 
vicina, e lo era magari per il 

lontano Vietnam, era lonta
na per lui e per la sua ge
nerazione qui in Europa. 

Ha visto anche trasformar
si in malinconia la speranza 
che rimbalzava su tempi lun
ghi oppure precipitava in ver
balismo grintoso di clan o 
addirittura farsi spettacolo e 
divisa del corpo. Ha visto clan 
borghesi appropriarsi di quel
la speranza che non è la lo
ro e svuotarla vestendo, chiac
chierando, radicaleggiando. Il 
colpo deve essere stato du
rissimo. Ma i suoi quadri ul
timi « dicono » che non ha 
trasformato 11 suo dolore e 
il suo panico in moralismo. 
in ideologismo separato dalla 
vita, o in rimpianto o in rim
provero. Mulas s'è fermato, 
ha fatto pitture brutte, sen
za fuoco. Ma ha cercato di 
vedere e di capire. 

Apparentemente isolato nel
lo studio, ha sentito « monta
re » un clima diffuso di nichi
lismo, di Indifferenza, di egoi
smo, di forme sottili e segre
te di fascismo, Ma ha reagì-
gito e organizzato sempre più 
la susi reazione morale e poe
tica di pittore. Ha dato for
ma oggettiva come pietrifica
ta nelle forme al suo senso 
di panico, dì vuoto, di assen
za umana. Ha fissato ossessi
vamente lo sguardo, come in
terrogando, su una figura u-
mana immobile alla maniera 
dell'eccc homo e del S. Gero
lamo del Caravaggio, o di cer
te figure della Germania in 
sfacelo dipinte da Otto Dlx, 
o di certi ritratti o autoritrat
ti petrosi dipinti negli anni 
venti da De Chirico, Ha di
pinto pitture dure, orride, ge
lide ma liberatrici per la con
creta coscienza d'una situazio
ne. Può darsi che la sua visio
ne sia parziale perchè priva 
delle figure dell'azione della 
classe operaia. Ma * una vi
sione, senza un gesto e un 
grido, che ha una sua veri

tà fino alla allucinazione fi
gurativa perchè dà evidenza 
molto concreta, oggettiva e 
materica a un clima ambìguo, 
sfuggente e che spesso si di
sperde in tanti casi esisten
ziali, in tanti alibi. 

Per due anni Mulas ha fis
sato occhio e pensieri su una 
figura di vecchio ignudo d'uo
mo esiste davvero ed è o un 
guardamacchine o uno « strac-
ciarolo » romano» che è il 
protagonista assai ambiguo di 
lutti i quadri. Il vecchio ha 
un corpo di giovane e con una 
compattezza anatomica che 
non accenna a disfacimento. 
La faccia, più plebea che po
polana, è la spia psicologica 
di tutto questo ciclo che por
ta il titolo <i Itinerari ». Fac
cia di umiliato e offeso, di 
vittima ma anche di clown la 
cui degredazlone umana è ta
le da essere disponibile a tut
to. Questo uomo se ne va In 
giro nudo per la città, cerca 
di farsi guardare, di attirare 
l'attenzione su di sé, si versa 
sulla testa un barattolo dì 
vernice azzurra e si siede in 
un tram, in una sala d'aspet
to di azienda, oppure si pre
sta ad essere esposto, come 
opera d'arte — e qui la pole
mica di Mulas contro l'iperea-
lismo e l'arte del corpo ibody 
arti è violentissima — in una 
galleria dove desta 11 riso. 

Uomo tanto degradato da es
sere disponìbile a tutto. Ma 
più di luì degradati sono al
tri uomini: quelli ben vestiti, 
dalla grinta impassibile, che 
leggono giornali non stampa
ti e che Ignorano quel vec
chio che li provoca. Le facce 
di questi uomini sembrano 
aver subito tutte una plasti
ca facciale e un generale tra
vestimento che cela un che 
di orrido, di selvaggio, di u-
manamente assente. In una 
sola Immagine il vecchio e 
dentro un abito e sembra 
un « folle » assoldato per qual
che azione bestiale. Immagini 

di grande malinconia: se l'uo
mo clown si desse la morte 
non darebbe scandalo lo stes
so. Per avere una conferma 
della propria esistenza deve 
entrare In una cabina auto
matica a gettone, per la stra
da, e fotografarsi, o vedersi 
riflesso in uno specchio ton
do di autobus. 

Mulas fa una forte astra
zione pittorica sulla realtà. 
S'è accennato alla pietrifica
zione sulla linea di Otto Dix 
e Giorgio De Chirico e, for
se, dell' americano Edward 
Hopper, pittore della notte 
della città americana. A que
sta pietrificazione Mulas ar
riva con una potente costru
zione volumetrica del colore 
che ha ancora vitalità di car
ne e sangue nel vecchio ed 
ha, invece, un timbro grigio 
azzurro metallico nelle altre 
figure e nello spazio che è 
più simbolico che veristico: 
rimanda, in piena luce, allo 
spazio simbolico del Quattro
cento Italiano, e all'ombra ca
ravaggesca da cui esce la fi
gura umana come in un foto
gramma. 

Oltre che per l'evidenza co
si consapevole e pittoricamen
te costruita che è data da un 
certo clima italiano molto 
ambiguo e pericoloso, queste 
pitture si segnalano come un 
ribaltamento ideologlco-forma-
le. il primo cosi violento e 
sicuro nella generazione di 
Mulas, di quel nichilismo e di 
quella indifferenza sociale che 
caratterizzano l'iperealismo sia 
nord - americano sia italiano 
e il generale camuffamen
to che fa la body art con lo 
spettacolo funebre e sadoma
sochista del corpo o col tra
vestimento. Mulas reagisce al
l'indifferenza, alla mancanza 
dì amore e di solidarietà di 
un certo mondo che incassa 
tutto e non ha più sensi e 
pensieri. Non vuole averli. 

Dario Micacchi 

Il congrasso a Roma 

L'AIED per 
una maternità 
consapevole 

ROMA. 25 maggio 
« Maternità libere e pro

creazione responsabile » è sta
to il tema del IV Congresso 
nazionale dell'AIED (Associa
zione Italiana per l'educazione 
demografica) svoltosi per due 
giorni a Roma. 

La liberalizzazione della 
propaganda anticoncezionale 
ha fatto registrare in questi 
ultimi anni una progressiva 
dilatazione della attività. del
l'AIED. 

« Siamo contro l'aborto », 
ha detto il segretario nazio
nale Luigi De Marchi, «perche 
siamo per la contraccezione », 
L'AIED ha però affermato la 
propria edeslone alla battaglia 
per l'aborto e per il referen
dum lasciando intendere che 
anche il referendum e una 
tappa per l'affermazione dei 
diritti civili nel nostro Paese. 
Malgrado pochi accenni af
facciati da alcuni delegati, 
non e Invece emersa dalla 
discussione la problematica 
relativa al ruolo che Enti ed 
Associazioni privale come Ja 
AIED saranno chiamate a 
svolgere nella nuova realtà 
istituzionale che sì determi
nerà con l'approvazione della 
legge sui consultori per la 
maternità attualmente all'e
same del Parlamento. 

Su questi punti ha Invece 
richiamato l'attenzione del 
Congresso la compagna Car
men Zantl. nel porgere il sa
luto del PCI, unico partito 
ufficialmente presente al 
Congresso con una propria 
delegazione. 

per ridurre l'impatto delta 
crisi internazionale. 

Una politica di investimen
ti nei settori del trasporto 
pubblico, dell'edilizia popola
re e scolastica, dell'energia, 
dei mezzi tecnici per l'agricol
tura avrebbe permesso al Pae
se dì consolidare la sua base 
produttiva e di migliorare an
che l'equilibrio della Bilancia 
del pagamenti. E' troppo co
modo da parte della DC ri
chiamarsi alla crisi interna
zionale per coprire le proprie 
responsabilità nella condotta, 
dell'economia. 

Alla crisi occorreva rispon
dere non con un freno indi
scriminato dei consumi, ma 
con una loro riqualificazione: 
occorreva soddisfare i bisogni 
dei lavoratori in un quadro 
di socialità del consumo; oc
correva dare una risposta che 
non mettesse m contraddizio
ne I bisogni dei lavoratori con 
quelli delle imprese e con 
quelli più generali del Paese. 

Quanta energia avrebbe fat
to risparmiare il « piano au
tobus a se fosse stato attuato 
fin dal lontano gennaio 1974? 
La stessa inerzia nel varare 
un programma di edilizia po
polare non trova alcuna co
pertura con l'andamento della 
Bilancia dei pagamenti consi
derando che e il settore con 
uno dei più bassi input di im
portazione. 

Tale riqualificazione della 
base produttiva avrebbe per
messo al governo di agire 
coerentemente anche sul ma
no internazionale per la ri
cerca di soluzioni adeguate 
alta crisi in atto. Non dimen
ticando che l'Italia presenterà 
immancabilmente dei deficit 
nella Bilancia non solo quan
do il sistema riprenderà a ti
rare, ma registrerà a co
munque i' dei deficit commer
ciali netti dì orìgine petrolì
fera anche in corso di reces
sione. 

Dal punto di vista finanzia
rlo il Paese potrà anche tro
vare nel breve periodo ì ca
pitali finanziari attirati dai 
più alti saogi di interesse o 
potrà anche ricorrere oll'ain-
to finanziario Internazionale 
le ovviamente non sarà polì
ticamente indifferente che ciò 
avvenga attraverso il FMI. la 
CFE o a mezzo dello spor
tello Kìssìnger). Ma in que
sto quadro dì sole risposte 
finanziarie per il Paese non 
si aprirà nessuna prospettiva 
dì riaoaìustamento della pro
pria Bilancia dei naoamenti: 
anzi l'Italia, al dì là dello 
strumentalizzato clamore sul
la recente « ripresa ». rimane 
un Paese permanentemente 
debitore, un tipico Paese sot
tosviluppato, costretto a ri
cercare nuovi finanziamenti 
per coprire quelli in scaden
za e per finanziare il defi
cit dì parte petrolifera. 

Ora, ferma rimanendo l'esi
genza di collaborare su! pia
no Internazionale per far a-
vanzare delle risposte reali e 
non meramente finanziarie 
per la copertura dei deficit, 
la linea di espansione quali
ficata proposta dot comuni
sti permetterebbe di attirare 
capitali produttivi in cerca di 
investimenti ed in grado di 
assicurare un solido equili
brio alla nostra Bilancia. Qua
li convenienze oggettive pos
sono trovare i capitati arabi 
m una situazione dì recessio
ne'.' La DC. spesso tanto sen
sibile ai problemi internazio
nali e alle condizioni di equi
librio mondiale quando cerca 
di coprirsi dì fronte all'in
calzante politica del PCI, si 
è forse dimenticata che in 
una economia aperta gli in
vestimenti possono essere at
tirati solo se l'economia del 
Paese offre una solida pro
spettiva di espansione? 

Ma gli esperti del quotidia
no democristiano incalzano: 
la restrizione monetaria ser
ve per ridurre l'inflazione ta
maro, ma utile medicina i. 
Nessuno dubita che le restri
zioni monetarie e la politica 
deflazionista di bilancio sia
no alla base della flessione 
dell'attività economica e ser
vano quindi al provvisorio mi
glioramento contabile della 
Bilancia: vi è invece da dubi
tare fortemente sulla loro ef
ficacia nel contenere l'infla
zione. 

Nel breve periodo tale po
litica si tradurra in una ridu
zione del reddito reale dn 
lavoratori, mentre gli effet
ti sui prezzi si avranno solo 
con grande ritardo. Per di più 
se si concorda sui fondamen
ti strutturali della pressione 
inflazionìstica degli ultimi an
ni (vedi a livello internazio
nali il mutalo rapporto dì 
scambio tra Paesi del Terzo 
Mondo e Paesi industrializza
ti ì, allora a maggior ragio
ne tale terapia antinflazioni-
sta appare ancor piU ineffica
ce. L'aumento del costo del
la vita in aprile ( •-- 1.4 per 
cento rispetto a marzo e -J 21 
e 9 per cento rispetto all'a
prile 1974) e la conferma del 
fallimento dell'indirizzo fon
dato su manovre restrittive. 

E quando i Paesi arabi chie
deranno una rivalutazione del 
prezzo del petrolio per recu
perare la svalutazione del 
dollaro, gli esperti democri
stiani proporranno ancora co
me <t unica terapia » il freno 
del consumi e il drenaggio 
dell'eccesso di liquidità? For
se solo tali esperti sono ri
masti a credere nella neutra
lità di tale terapia: che poi 
a pagare siano i consumi dei 
lavoratori e la liquidità delle 
imprese produttive poco con
ta: la manovra sarà almeno 
riuscita a dare liquidità a 
Sindona e a non far pagare 
le Imposte ai ceti più ab
bienti. 

Gianni Manghetti 
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Dopo la parentesi del fascismo 

Trent'anni fa 
rinasceva la 

Lega delle Coop 
: I l carattere un i ta r io del comi ta to che pro

mosse i l p r i m o congresso • La realtà d i 
oggi : una forza democrat ica, « ant icr is i » 

MILANO. 25 maggio 
Esattamente trent'anni la, 

il 26 maggio 1945, veniva ri
costituita la Lega nazionale 
delle Cooperative. Non era 
passato che un mese dalla 
Liberazione, quando un grup-
pò di cooperatori, nel corso 
di una riunione, deliberò la 
ricostituzione di una orga-
ntzzazlone democratica sulla 
quale la violenza fascista si 
eia abbattuta con particolare 
violenza, nel tentativo di can-
celiarla e annientarla definì-
tivamente. 

E Invece malgrado gli er
rori commessi, sui quali sa
rà bene dedicare studi e ri
cerche, e malgrado la violen
za di chi nella cooperazio
ne vedeva una « piovra ros
ta » da estirpare. l'Idea coo
perativa cho era Innanzitutto 
una Idea di democrazia e di 
antifascismo non si era as
solutamente dissolta, era ri
masta ben radicata nella co
scienza di grandi masse di 
lavoratori e In vaste zone del 
Paese. 

Ricostituire la Lega appar
ve quindi quasi una cosa ov
via, naturale. Nell'Italia che 
si andava ricostruendo c'era 
bisogno anche del suo appor
to, del suoi uomini, della 
sua esperienza, del suo pa
trimonio di lotta. E la rico
stituzione avvenne nel segno 
di una unità che merita d'es
sere sottolineata. 
', II 26 maggio a Roma fu va
iato un Comitato direttivo 
provvisorio con il compito di 
preparare il Congresso nazio
nale, che per l'appunto si svol
se nei primi tre giorni del 
settembre dello stesso anno 
e al quale furono invitati an-
qhe i rappresentanti delle coo
perative di Ispirazione catto
lica o meglio ancora facen
ti capo — come si legge nel 
resoconti dell'epoca — alla De
mocrazia cristiana. 

Del comitato erano mem
bri: Antonio Baroni e Mario 
De Franceschi del Partito li
berale Italiano; Arturo Della 
Scala e Giovanni Della Tor
re del Partito democratico del 
lavoro; Mario Baldazzi e Ga
spare Galuppo del Partito di 
azione; Corrado Mosca e O-
scar Spinelli del Partito re
pubblicano italiano; Oscar 
Gaeta e Domenico Marchtoro 
del Partito comunista; Emi
lio Canevarl e Francesco Dra-
mls del Partito socialista; 
Giorgio Jermini e Libertario 
Mingardi del Partito della si-

Yuean&e 
Miete 

• CATTOLICA 
HOTEL SUISSE 

V U I * Bovio, 67 Tel. (0541) «1.173 
•bit. 961.282 • Potltion* centrala, 30 m. 
mar», ampia camera con servili, cuci* 
na casalinga particolarmente curala, 
vado giardino con parcheggio, cabine 
mare . Giugno-Settembre 4.600 1*15/7 
21.31/8 5.900 . 15-31/7 6.200 . 1-20/8 
6.800 tutto compreso anche IVA. 

• VILLAMARINA 
Cesenatico 
PENSIONE STRANO 

Tel. 86.152 • Direttamente «ulta «piag
gia, tutto camere doccia WC, balco
ne, ogni confort, ottima cucine, par
eheggio . Pretto di pensione completai 
Maggio-Gì unno-Settembre L. 4000 • Lu
glio L. 5000 . Agosto L 3.800 • IN-
TERPELLATECI I 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i lésol pericolosi, ti calli-
luto InglaslNOXACORN liquido è 
moderno, igienico a si applica con 
(•cinta. NOXACORN llguldo è rapi
do a Indolore: ammorbldlaca calli 

a> • duroni. Il «stirpa 
• ^ • * f e h w dalla radica. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

NOVITÀ' 

Dopo II cochot oro onche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 

nistra cristiana; Alberto Base-
vi e Giuseppe Sdirti per le 
cooperative Indipendenti. 

Sul primo numero de La 
Cooperazione Italiana del 
primo settembre la necessità, 
definita « urgente e indilazio
nabile », della ricostituzione 
della Lega veniva così moti
vata: « Riassumendo le vicen
de di questi ultimi mesi (che 
erano poi 1 primi mesi della 
Liberazione • n.d.r. ) ricorde
remo che la carenza dell'azio
ne governativa in materia di 
coopcrazione, non solo ha im
pedito /in qui die il movi
mento cooperativo assumesse 
in Italia nel campo della ri
costruzione nazionale quel 
ruolo di primissimo piano 
cui lo chiamano le sue tra
dizioni, il suo contenuto mo
rale r sociale, la sua capa
cità di lavoro e di organiz
zazione e il peso delle gran
di masse che ad esso fanno 
capo, ma ha anche reso pos
sibile la graduale affermazio
ne di un fronte unico anti
cooperativo, che trova la pik 
eloquente espressione nella 
continua costituzione di con
sorzi ed associazioni di ogni 
genere fra intermediari di 
ogni risma grossisti, accapar
ratori, appaltatori, ecc.) che 
vanno sempre più moltiplican
dosi nel nostro Paese ». 

Cosa sia oggi la Lega è sta
to giustamente sottolineato 
nel corso della manifestazio
ne nazionale svoltasi sabato 
17 al teatro Odeon e cen
trata sul discorso celebrati
vo del vice presidente Lucia
no Vlgone. ma anche sul sa
luti, tuttaltro ohe formali e 
owii del dirigenti delle altre 
due centrali cooperative, la 
Confederazione di ispirazione 
cattolica e l'Associazione di 
ispirazione socialdemocratica 
e repubblicana (parte del re-
pubblicani sono tuttavia pre
senti nella Lega). D'altra par
te tale consistenza era stata 
ribadita dallo stesso presi
dente Vincenzo Gaietti, nel 
rorso di una conferenza stam
pa. 

La Lega oggi rappresenta 
una grossa realta, essa perù 
vuole crescere ancora e am
bisce — cosi come nel set
tembre del 1945 — a svolgere 
appieno la' sua funzione di 
forza che anche oggi resta 
profondamente democratica, 
antimonopolistico, forza ann
erisi — è stato detto — nel 
senso di possedere la capa
cità di dare una risposta po
sitiva al numerosi problemi 
economici posti dalla attuale 
crisi. 

Tuttavia anche quando 11 fa
scismo si avventò su di essa 
con la violenza della forza e 
della legge (una legge spes
so fatta su misura e quella 
si veramente liberticida) la 
Lega era già una grande real
tà nel nostro Paese. L'aveva
no subtto definita un covo di 
sovversivi, altri addirittura 
una « piovra rossa », dura a 
morire. Manganellate, Incen
di, irruzioni, prepotenze di 
ogni sorta non erano riusciti 
ad annientarla e cosi si pen
sò di decretarne la fine I pa
re cho l'idea fosse venuta per 
primo al gerarca Federzonl) 
per decreto prefettizio. 

Il decreto porta 11 numero 
9909, viene notificato ali al
lora presidente Antonio Ver-
gnanlnt ed è firmato dal Pre
fetto di Milano (la sede na
zionale della Lega allora era 
nella capitate lombarda) Pic
coli. Commissario liquidatore 
venne nominato un altro tri
ste personaggio, l'on. Alfieri 
chiamato a dirigere l'Ente na
zionale cooperative. 

La Lega che già allora con
tava quasi 40 anni di vita 
essendo nata nell'ottobre del 
1886, associava — al momen
to del suo scioglimento — 
3600 cooperative di consumo, 
2700 cooperative di produzio
ne e lavoro, 700 cooperative 
agricole, 1000 cooperative va
rie, aveva quasi due milioni 
di soci. 600 milioni di lire in 
capitale e riserve, un giro di 
affari di un miliardo e mez
zo. Era la struttura fonda
mentale e maggioritaria di un 
movimento cooperativo fatto 
anche di 7250 cooperative a-
derenti alla Confederazione 
bianca, 4000 cooperative di I-
splrazione mazziniana e 10 mi
la senza Ispirazione alcuna. 

Una grande forza quindi, 
democratica, fatta di lavora
tori, espressione diretta del 
movimento socialista. Impe
gnata ad eliminare le più stri
denti cllseguagllanze e forme 
di sfruttamento, oggi Inconce
pibili. La Lega si collocava 
quindi agli antipodi della 
ideologia fascista. Per questo 
venne attaccata duramente 
anche se In vario modo (non 
va dimenticato che ad un cer
to punto ci fu persino un ten
tativo di fascistizzazione). 

it Non siamo piti quelli del 
1925 » hanno scritto 1 compa
gni della Lega a cinquant'annl 
di distanza sul loro giornale 
che porta sempre lo stesso 
titolo. Ed hanno ragione. Al
lora nel movimento abbonda
vano Illusioni integraliste, 
forme di collateralismo spin
to, municipalismo e azienda
lismo fini a se stessi, mancan
za di una politica e di un 
impegno a dimensione nazio
nali specie verso il Mezzogior
no, corporativismo, settari
smo nel confronti del botte
gai e del coltivatori diretti, 
illusione di giungere a patti 
con il fascismo, assenza di 
una risposti! unitaria di mas
sa alla violenza nera. 

C'era insomma tutto 11 con
trarlo di tutto. E ciò rende
va deboli. Di questo oggi c'è 
piena coscienza. La storia an
che per movimento cooperati
vo è servita. 

Romano Bonifacci 

L'iniziativa della Federazione CGIL, C/51, UIL per un nuovo piano di investimenti 

Fiat e Piemonte impegnati nella 
lotta per la vertenza trasporti 

Hello regione lo sciopero dì domani investirà anche le fabbriche dell'uìndotto» automobilistico e 
della gomma e avrà quasi le dimensioni di uno sciopero generale - / duri colpì della recessione 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 25 maggio 

La messa in liquidazione del
la Mnserati, che ha gettato 
nell'angoscia gli 800 lavoratori 
della gloriosa casa automobi
listica modenese, è un nuovo 
drammatico simbolo della cri
si In cui si dibatte uno del 
settori fondamentali dell'eco
nomia italiana: la produzione 
e l'esercìzio del mezzi di tra
sporto. 

Le industrie automobilistiche 
non riescono a risalire la chi
na e continuano a chiedere 
massicci ricorsi alla cassa in
tegrazione, ti Quest'anno la 
FIAT costruirà 270 mila auto 
e IO mila veicoli industriali 
in meno del 1974». è stato 
il secco ammonimento di Um
berto Agnelli a coloro che ne
gli ultimi tempi indulgevano 
un'ottimismo. 

Ecco perchè la Federazione 
CGILCISL-UIL ha proclamato 
per martedì 27 maggio uno 
sciopero nazionale di tutti 1 
lavoratori dell'automobile, del
l'indotto automobilistico e dei 
lavoratori dei trasporti, che 
segnerà l'avvio della vertenza 
nazionale per lo sviluppo del 
trasporto pubblico e collet
tivo. 

Al governo si chiede un pla
no complessivo di investimen
ti che, scontando la flessione 
della produzione automobili

stica, faccia del sistema ge
nerale dei trasporti collettivi 
una componente decisiva di 
un nuovo sviluppo dell'econo
mia e dell'occupazione, Come 
interventi prioritari si riven
dicano l'immediato finanzia-
mento del piano per 30.000 
autobus, il rifinanzlamento dei 
piani di spesa per trasporti 
già finanziati (oltre 2000 mi
liardi per le ferrovie. 220 mi
liardi per infrastrutture aero
portuali. 160 miliardi per 1 
porti), il finanziamento dei 
piani per ristrutturare la flot
ta pubblica ed espandere la 
capacità produttiva dei cantie
ri, una politica di credito a-
gevolato ed assistenza tecnica 
alle piccole e medie aziende 
dell' indotto automobilistico 
che si Impegnino a mantenere 
l'occupazione ed a riconverti
re la produzione, provvedi
menti per l'agricoltura e la 
edilizia tali da assicurare an
che la ripresa del settori pro
duttivi collegati (trattori, vei
coli industriali, macchine mo
vimento terra), la garanzia 
dell'occupazione e del pieno 
orarlo particolarmente nel 
Mezzogiorno dove vanno pure 
realizzati 1 nuovi stabilimenti 
già previsti (adottando atti
vità sostitutive in quelli pro
grammati per automobili). 

A Torino e nel Piemonte la 
giornata di lotta di martedì 
avrà quasi le dimensioni di 

uno sciopero generale. Oltre 
a 130.000 lavoratori di tutti 
gli stabilimenti della FIAT ed 
a decine di migliala di lavo
ratori delle altre Industrie del
l'indotto faranno martedì quat
tro ore di sciopero per turno 
oltre 40.000 lavoratori chimi
ci, della gomma e plastica, 
che anticiperanno lo sciopero 
di categoria del 5 giugno, ed 
1 circa 10.000 lavoratori del 
settore chimico-tessile della 
Montedlson (cotonifici Valle-
susa, Montefibre e Snia). Inol
tre sciopereranno tre ore gli 
autoferrotranvieri e due ore 
In tutto 11 compartimento di 
Torino i ferrovieri ( fermando 
I treni dalle 10.30 alle 12,30). 

E' significativo questo lar
go schieramento di lotta In 
Piemonte, una delle regioni 
più duramente colpite dalla 
recessione. Alla FIAT in un 
anno si sono persi 12 mila 
posti di lavoro col blocco del
le assunzioni. Nell'industria 
chimica e della gomma la ca
duta dell'occupazione oscilla 
tra il 7 ed il 12 per cento. 
La ristrutturazione voluta da 
Cefls minaccia 7000 posti di 
lavoro nelle Montefibre e Val-
lesusa. Nel cotonifici Maglio
ni 1200 lavoratori stanno per 
essere licenziati perchè la fi
nanziaria di Stato GEPI, ben
ché autorizzata a farlo e fi
nanziata dal CIPE, non rile
va l'azienda in crisi. Alla Sin

ger di Leinl 2000 operai pre
sidiano la fabbrica per Im
pedire alla multinazionale (che 
manda ordini da New York) 
di trasferire materiale e im
pianti in Olanda. In decine di 
industrie medie e piccole con
tinuano licenziamenti e messe 
a cassa integrazione, mentre 
la crisi dell'edilizia sta deci
mando i 30.000 lavoratori to
rinesi del settore. 

In una situazione cosi gra
ve, si assiste ad uno sviluppo 
di lotte eccezionali per am
piezza, compattezza, maturi
tà nella scelta di obiettivi di 
Interesse generale. Basti ci
tare la FIAT, dove la miglior 
« preparazione » alla giornata 
di lotta di martedì è stata 
effettuata nel corso di questa 
settimana con una serie di 
scioperi articolati imponenti. 
per impedire al monopolio di 
ristrutturare unilateralmente 
le fabbriche e costringerlo a 
contrattare le qualifiche, 1 
tempi, 1 trasferimenti, gli or
ganici e tutti gli altri aspetti 
dell'organizzazione del lavoro. 
Ogni giorno si sono registra
te fermate di reparti e di in
tere officine In 10-12 stabili
menti diversi, da Mirafiorl a 
Rlvalta, dalla Motori Avio al
la Spa Stura, che hanno In
teressato da 10 a 15 mila la
voratori. 

Michele Costa 

Nel Ponente diminuiscono le presenze di stranieri e italiani 

I mali cronici della Riviera ligure 
gravano sulla stagione che si apre 
Che cosa dicono gli albergatori - La privatizzazione e lo sviluppo abnorme del
la seconda casa hanno provocato guasti profondi - Ai Comuni non è rimasto nulla 

SANREMO — l'affluito dal turisti straniar! è iniziato nalla Rlvlara di Ponanta, ma 1 primi diti mostrano un calo dagli arrivi rispatto a un 
anno fa. NELLA FOTO: I primi Isolati bagnanti su una spiaggia di Sanramo. 

DAL CORRISPONDENTE 
SANREMO, 25 maggio 

La riviera ligure eli ponente 
sta facendo le « pulizie » in 
vista della stagione estìvo-bal-
neare con tante speranze e 
scarsa fiducia che possa trat
tarsi di una buona stagione. 
L'industria turistica è uscita 
dall'inverno registrando un 
vaio sta nel numero delle pre
senze che negli arrivi, in par
ticolare degli stranieri. I dati 
più recenti che abbiamo repe
rito sono quelli di Sanremo 
e interessano lo scorso mese 
di aprile. L'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo In
dica ti numero degli arrivi 
dei turisti Italiani in 10.IÌ94 e 
degli stranieri In 3.521. le gior
nate di presenza degli italia
ni in 34.336 e degli stranieri 
in 12M8. Nello stesso mese 
dell'anno precedente, nel 1974 
i dati erano questi: arrivi Ita
liani 15,423, stranieri 5.223; 
giornate di presenza italiani 
:>0.972, stranieri 18.173. Il ca
lo, dalla comparazione di que
ste cifre, appare quanto mai 
evidente, via forse è ancora 
inferiore a quello reale per
che', come si sa, le cifre che 
forniscono gli Enti turistici 

sono spesso « ottimistiche ». 
Ma anche a prenderle come 

vengono presentate, si tratta 
di cifre significative e preoc
cupanti, se si tiene conto di 
una attrezzatura alberghiera 
che lavora e ha bisogno di 
lavorare non solo stagionai-
?nenle, ma per tutto l'arco 
dell'anno. 

Uno dei mali dal quali di
scende questa situazione di 
crisi è la distruzione del ter
ritorio derivata dallo svilup
po abnorme delle n seconde 
case ». Ciò ha sottratto spa
zio alla floricoltura ed all'in
dustria alberghiera e a que
sta ultima anche potenziale 
clientela. 

Dare, in virtù di un favo
ritismo speculativo, i terreni 
migliori alla seconda casa, ha 
significato non avere poi spa
zio per I servizi sociali, per 
le attrezzature sportive, per 
tutte quelle infrastrutture che 
sono 7tecessarìe per un vive
re civile della popolazione lo
cale e delle quali il turismo 
ha necessità. 

Non si e fatta una politica 
turìstica basata sull'industria 
alberghiera come centro ope
rativo e di conseguenza non 
si è riusciti a far sì che la 

Sì è tenuto ieri a Catania 

Convegno dei giovani 
comunisti sulla 

criminalità minorile 
CATANIA, 25 maggio 

I giovani comunisti hanno 
affrontato a Catania in un 
convegno nazionale l'esame 
dei problemi politici e socia
li che sono alla radice del
l'aumento della criminalità so
prattutto minorile e che so
no una componente determi
nante dell'eversione fascista, 

Le relazioni di base sono 
state di Franco Cassano del 

direttivo dell'Istituto Gram
sci, del professor Giorgio Ma-
rlnuccl, docente di diritto pe
nale all'Università di Pavia e 
di Manlio Di Mauro, segreta-
roi provinciale della FOCI. 

Il compagno Alberto Mala-
gugini ha tirato le conclusio
ni dell'incontro sul quale tor
neremo nel prossimi giorni 
per esaminare alcuni del più 
interessanti argomenti che in 
esso sono stati trattati. 

riviera dei fiori fosse, in fal
lo di costi, più accessibile al
le possibilità di ceti sociali 
popolari. 

E' significativo un episodio. 
Gli alberghi lamentano di re
gistrare soltanto per pochi 
giorni all'anno, e nei periodi 
di maggiore afflusso, il tutto 
esaurito. 

/,o scorso inverno l'Ammini
strazione comunale democrati
ca di Acqui (Alessandria) era 
intenzionata a mandare gruppi 
di anziani a soggiornare a 
Bordighera. Ebbene non tro
vò possibilità dì coltocasione. 
offrendo una cifra giornalie
ra aggirantesi dalle 4 alle 5 
mila lire. Sono prezzi che sul
l'Adriatico vengono praticati 
durante la stagione estiva e 
che consentono di registrare 
per lunghi perìodi il tutto 
esaurito. 

Indubbiamente diverse con
dizioni e situazioni non con
sentono di raffrontare il tu
rismo del ponente ligure, e 
delta Liguria in genere, con 
quello della costa emiliano-
romagnola. Ma è pur neces
sario porsi anche qui l'obiet
tivo di un turismo diverso che 
sfrutti appieno la ricettività 
alberghiera, che viene invece 
lasciata inoperosa, fatta ecce
zione per il tratto Sanremo-
Vcntìmlglia, per sette mesi su 
dodici. Basti pensare che ad 
Alassio, una località che di
spone di duecento esercizi 
alberghieri, mediamente nel 
corso dell'anno una camera 
d'albergo viene occupata per 
89 giorni su 365. 

Anni ed anni di gestione 
clientelare del potere, le con
seguenze di una disastrosa po
litica urbanistica nazionale, 
cui si aggiunge in molti ca
st il malgoverno locale han
no prodotto guasti profondi 
cut non è facile rimediare 
rapidamente. l<a privatizzazio
ne dei terreni, per esemplo, 
ha sottratto al Comune la 
maggior parte dei beni. A 
Sanremo vi sono otto chilo
metri di costa. Ebbene di 
questi soltanto uno è dispo
nibile come spiaggia libera, e 
con tratti dislocati nelle zo
ne peggiori oltre che scarsa
mente attrezzati. Cosi dicasi 
di Bordighera dove i pochi 
tratti di spiaggia libera sono 
compressi tra gli stabilimen
ti e nelle zone meno attraenti. 

La spesa del bagno al ma
re deve quindi essere neces
sariamente aggiunta al costo 
del soggiorno in albergo. 

Così alla cifra — per nien
te eccezionale — di 8-9 mila 
lire giornaliere, si aggiungo
no le 50 mila lire per la cabi
na in affitto per un mese, o 
le 1.500 lire giornaliere per la 
sdraio e le 800 per l'ombrel
lone. Sono i prezzi praticati 
lo scorso anno perché que
st'anno, a dimostrazione di ti
no certa disorganizzazione, l 
proprietari di stabilimenti di 
bagni ancora non lianno ri
cevuto il listino per la stagio
ne che, sìa pure con un af
flusso modesto, e già iniziata, 

I primi ad arrivare in ri
viera, con le rondini, sono i 
clienti stranieri, tedeschi in 
particolare. A Sanremo un al
bergatore indicava un calo del 
venti per cento di questa 
clientela In rapporto allo scor
so anno. 

E' indubbio che vi è una 
diminuzione e, cosa più preoc
cupante, essa è contìnua; le cor
renti straniere vanno sempre 
più diminuendo di anno in 
anno. Lo spettacolo del ca
sermoni di cemento, la man
cala soluzione dei problemi, 
ì prezzi che assorbono II van
taggio di un cambio favore
vole, la organizzazione turìsti
ca dei Paesi d'origine che 
convoglia i clienti verso le 
zone dove le compagnie di 
viaggi hanno acquistato anche 
le attrezzature alberghiere, 
hanno fatto scendere il nu
mero del forestieri che ven
gono in riviera. 

La clientela Italiana si am
massa sulla costa ligure du
rante i ff ponti » della stagio
ne invernale e nell'arco di 40 
giorni in estate, con la punta 
massima a Ferragosto. 

« E' un brutto lavorare — 
dicono gli albergatori —, Per 
molti mesi abbiamo in casa 
pochi clienti e le spese sono 
sempre le stesse. Nei periodi 
di punta non siamo poi in 
grado di offrire un servizio 
adeguato ». 

ti Previsioni per la stagione 
estiva? ». « Prenotazioni ne ab
biamo, ma l'estate non st 
annuncia mollo buona ». E' 
un'Impressione diffusa, un ti
more di tutti. 

Giancarlo Lora 

Riprende ad Ancona il dibattimento contro ì neofascisti 

Al processo Lupo 
stamane l'ex 

commissario del MSI 
// dirigente neofascista di Fama Pietro Montruccoli dovrebbe essere sentito su una se
rie di circostante molto importanti - Lo mobilitazione antifascista per impedire rinvìi 

DALL'INVIATO 
ANCONA, 25 maggio 

Pietro Montruccoli, già com
missario straordinario alla Fe
derazione del MSI di Parma, 
sarà sentito domani al pro
cesso per l'assassìnio di Ma
riano Lupo, il giovane di 
Lotta continua colpito mor
talmente al cuore da una 
coltellata Inflittagli da Edgar
do Bonazzi, uno dei quattro 
neofascisti parmensi, tratti al
la sbarra davanti alla Corte 
d'assise di Ancona. 

Il nome del Montruccoli 
appare piti volte nelle depo
sizioni rese alla Corte. E' qua
si sempre presente: si parla 
di questo dirigente missino 
prima del delitto, quando as
sieme al maggior imputato, 
Edgardo Bonazzl — che deve 
rispondere di omicidio volon
tario premeditato — e ad al
tri missini si reca nella sede 
della Federazione in via Fa-
rlni. SI parla di lui a pro
posito di un motorino pre
stato a uno dei fascisti, si 
ritorna a parlare di questo 
personaggio per quanto ri
guarda la macchina, sulla qua
le 1 quattro neofascisti fug
girono da Parma, subito dopo 
il delitto. 

Montruccoli è certamente 
un teste importante e potreb
be, se lo vorrà, chiarire di
versi Interrogativi inquietanti. 
Dovrà, per esempio, testimo
niare su una serie di fatti 
che hanno, per cosi dire, ac
compagnato Il delitto. Episo
di di violenza fascista che 
hanno avuto nella Federazione 
missina un punto di riferl-
meno costante. Tutta Parma, 
infatti, con la sola esclusione 
delle autorità responsabili, sa-
peva che il Bonazzi girava 
da almeno due anni con un 
coltello a scatto in tasca, 
mentre altri coltelli, ad esem
pio, secondo la testimonian
za resa giovedì scorso dalla 
cassiera del cinema Roma, 
Gabriella Signifredl, « girava
no » tra le mani di altri neo
fascisti. 

Per quanto riguarda 11 Mon
truccoli, dal tempo del de
litto Lupo si sa che do
po essere stato espulso dal 
MSI, sarebbe approdato ad 
altri lidi. Sembra, inoltre, 
secondo quanto sarebbe ap
parso su un quotidiano, che 
sia stato' denunciato dai ca
rabinieri drBaVeorro per por
to abusivo di una pistola. 

La ripresa del processo, che 
secondo 11 calendario di mar
cia dovrebbe concludere que
sta prima tornata la setti
mana entrante, per poi ripren-
dere dopo le elezioni ammi
nistrative del 15 giugno, di 
udienza in udienza, si carat
terizza sempre più come un 
processo alla violenza fasci
sta, non solo, mo anche a 
questi missini che — sulla 
scia del discorso di Almlran-
te, il caporione missino che, 
nel maggio '72 a Firenze, in
vitò i suoi giovani a prepa
rarsi allo scontro fisico — 
per mesi sono stati al cen
tro di episodi che hr.nno tur
bato la vita di Parma. 

Questo è dunque un pro
cesso ai fascisti, e al MSI. 
Non a caso, a difendere que
sti quattro — Edgardo Bonaz
zl, Andrea Ringo::zi, Luisi Sa
porito, eapogruopo consiliare 
missino a Sant'Annunziata, a 
Napoli, e tuttora Iscritto al 
MSI. e Pier Luigi Ferrari — 
ci sono nomi quali Alberini 
e Bezlcherl (legali di Franco 
Freda), Natali, consigliere re

gionale del MSI nelle Marche, 
De Palma, tanto per citarne 
qualcuno. 

Il processo di Ancona di
venta cosi occasione di mo
bilitazione antifascista. La Fe
derazione comunista di Anco
na, a questo proposito, ha in
vitato I lavoratori alla vigi
lanza e allo stesso tempo a 
respingere qualsiasi provoca
zione. « Troppi fascisti — è 
detto in un volantino diffu
so a migliaia di copie in tut
ta la città — sono in liber
tà nel nostro Paese, troppi 
processi sono "avocati", di
rottati o insabbiati. Finalmen
te in Ancona ci sono neofa
scisti chiamati a rispondere 
davanti alla giustizia: si as
sumerebbe una gravissima re
sponsabilità chiunque — co
scientemente o no — offrisse 
l'occasione per un ulteriore 
rinvio del processo stesso ». 

Un'ipotesi, quest'ultima, ri

chiamata, nell'ultima udienza, 
dalla difesa dei fascisti. Se la 
Corte d'assise avesse accet
tato un'istanza della parte ci
vile, a proposito del coltello 
che il Bonazzi aveva « esibi
to » durante un episodio di 
violenza e per 11 quale era 
stato chiesto che si sentisse 
un teste, un avvocato difen
sore aveva chiesto che il pro
cesso venisse rinviato. 

Non accettare quindi le pro
vocazioni, gli inviti ad un con
fronto che 1 fascisti, accorsi 
dalle città vicine, gradirebbe
ro: ecco, questa è la linea 
del movimento democratico 
anconitano. Il processo Lupo, 
infatti, è motivo di mobilita
zione popolare e nello stesso 
tempo invito e stimolo a rac
cogliere altre migliaia e mi
gliaia di firme per la petizio
ne popolare antifascista. 

Giuseppe Musl in 

Diramata dall'ufficio elettorale 

Nota del PCI sul 
voto dei soldati 
Alcuni comandi non r ispetterebbero le 
disposizioni emanate dal min is tero della Di
fesa - I l problema dei cer t i f icat i e let toral i 

ROMA, 25 maggio 
Tramite il proprio capo di 

Gabinetto, i] ministro della 
Difesa inviò, il 24 aprile scor
so (prot. n. 150771, una lette
ra agli Stati maggiori del
l'esercito, della marina e del
l'aeronautica, con le disposi
zioni relative al voto dei sol-
dati nelle prossime elezioni 

Roma: travolto 
e ucciso da un'auto 

bimbo di 7 anni 
ROMA, 25 maggio 

Un bimbo di 7 anni è sta
to travolto e ucciso da una 
auto ieri pomeriggio sulla via 
Prenestina. La vittima del 
tragico Investimento si chia
mava Antonio Fiorentini ed 
abitava in via Ostunl 4. 

Verso le . 14,30 il piccolo 
Antonio stava attraversando 
la via Prjnestlna con alcuni 
suoi amichetti per raggiunge
re un prato dove disputare 
una partita di calcio. E' sta
to falciato dall'auto condot
ta da . Giancarlo Sandroc-
chia. 

uo stesso investitore ha ac
compagnato con la propria 
macchina Antonio Fiorentini 
al pronto soccorso di largo 
Preneste. Pochi minuti più 
lardi, vista la gravità delle 
ferite, e stata chiamata una 
autoambulanza della CEI per 
trasferire il pìccolo al San 
Giovanni. Antonio Fiorentini 
è spiralo prima di raggiunge
re l'ospedale. 

amministrative. Con quella 
lettera i comandi venivano in
vitati a tenere presente che 
« l'avviato provvedimento di 
assegnazione dei militari di le
va a sedi quanto più prossi
me ai luoghi di residenza, po
trà permettere, a mezzo di 
opportune rotazioni, laddove 
possìbile, l'esercizio del dirit
to di voto ad una percentua
le di elettori militari più am
pia del passato ». 

Contrariamente a queste di
sposizioni, risulta che alcuni 
comandi di reparto, anziché 
predisporre l'impiego dei mi
litari in servizio di ordine 
pubblico in località prossime 
al luogo di origine, per ren
dere ad essi possibile la par
tecipazione alle votazioni, li 
destinano In direzioni opposte. 
E' il caso dei militari in ser
vìzio a Roma, alla Cecchlgno-
la. dove un milanese sarebbe 
destinato in Sardegna. 

Sulla questione l'ufficio elet
torale centrale del PCI, ha di
ramato una nota nella quale 
gli interessati sono invitati 
« a segnalare i casi più cla
morosi alle nostre organizza
zioni del luogo, affinchè i no
stri parlamentari possano in
tervenire presso il ministro 
o il sottosegretario alla Di
fesa ». 

Risulta inoltre che molti 
certificati elettorali di giova
ni in servizio di leva restano 
giacenti presso I Comuni, per
chè è ignota la località dove 
essi prestano 11 servizio mi
litare. « Occorre che gli inte
ressati o 1 congiunti — pre
cisa la nota — scrivano al 
sindaco del comune di resi
denza per sollecitare l'Invio 
dei certificati elettorali ». 

Perfect 
La gomnuTpremium"per la tua auto 

frenata 
(sulliagnatoiN:^: ; ^ 
risparmio di carburante 
super confortévole K/li 

Pèrmuta speciale 
fino al 5 luglio 
riceverete dal gommista 
Lire 1000 per ogni gomma 
usata che sostituirete con Perfect 
O 
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Due ore di maltempo hanno distrutto il lavoro di anni 

NUOVO DURISSIMO COLPO ALLA 
VITICOLTURA DELL'OLTREPÒ 

L'economia della zona sì regge sulla pregiata produzione di vino * Al disastro del maltempo yanno aggiunte le conse
guenze dei mancati intenenti a protezione e difesa del suolo e dell'agricoltura: promesse mai mantenute da governo e K 

PAVIA — Grandine al margini di una strada dall'Oltrepò. 

DAL CORRISPONDENTE 
SANTA MARIA DELLA 

VKRSA i Pavia i. 2.'» maggio 
VriA catastrofe di queste 

piopor/ioni non ld uccida
no a memo! la d'uomo Per 
due ore, ieri seta, la gran
dine ha flagellato migliaia di 
ettari di vigneti nei comuni 
di Santa Maria della Vei su 
e di R ovest ala, nell'Oli lepo 
Pavese, una zona ormai uni
versalmente, conosciuta pei le 
sue uve pregiate che foi ni-
scoilo vini alt leti ani ii pregia
ti. Fai e un bilancio dei dan
ni e, per il momento, prati
camente impossibile, si trat
ta di miliardi, molti miliardi. 

Quando questa mattina sia
mo arrivati sul posto, i dor
sali delle colline erano im
biancati come dopo una ne-
vicata" era la grandine c.ne 
non si era ancora sciolta no
nostante fossero ormai passa
te oltre diciotto ore dall'ura
liano. Passare per i vigneti 
e come passale m un cam
po di battaglia: i tralci sono 
letteralmente « bruciati » dal
la violenta dei chicchi di ac
qua ghiacciata, impalcature 
divelle, rami affastellati e ra
dici dissotterrate 

L'uragano e imperversato 
per oltre due ore sulle fra
zioni Valdimonte, Torrone, 

A DAYTON (USA) IN UN'IMPRESSIONANTE SEQUENZA 

UCCIDE DUE DONNE, FERISCE ALTRE 
NOVE PERSONE E SI TOGLIE LA VITA 
L'omicida, un pregiudicato di li anni si è scatenato colto da raptus, dopo una scena di gelosia con 
la sua ragazza • Durante la tuga, prima di arrendersi, ha sequestrato e violentato due ragazze 

DAYTON (Ohio, USA». 
'25 maggio 

Un pregiudicato di 28 anni 
ha ucciso due donne, ferito 
nove persone, e violentato due 
ragazze prima di darsi la mor
te per sottrarsi alla cattura. 

L'assassino .si chiamava Rus. 
sell Ltte Smith, era nativo 
di Dayton e da poco aveva 
ottenuto la liberta provviso
ria dopo aver scontato alcuni 
anni di carcere nel peniten
ziario di Mansfield per un de
litto commesso nel 1970. 

All'origine della tragica ca
tena di avvenimenti, la gelo
sia che Smith nutriva per una 
ragazza sedicenne, Joni Ga
tewood, la prima delle sue 
due vittime. 

L'altra donna uccisa dallo 
squilibrato si chiamava Pail
lette Couch, e aveva 25 anni. 

Nella tarda serata. Smith 
caricata Joni sulla sua auto
mobile, st e diretto al Mo-
toclub di Dayton dove quasi 
subito ha intavolato una di
scussione presto degenerata 
:n lite, con ti ventmovenne 
Joseph Picket, che ha accusa
to di essersi fatto vedere in 
giro con la sua ragazza. Ad 
un certo punto Smith ha e-
sfratto una rivoltella e ha 
aperto il fuoco ferendo il ri
vale al collo. Una ragazza che 
aveva assistito allo scontro, 
certa Ocie Lee Curry, si e 
fatta avanti cercando di por
tare aiuto al Picket, caduto 
a terra rantolante e coperto 
di sangue, ma Smith, ormai 
fuori di se, ha esploso un 
altro colpo che l'ha colpita 
al braccio. A nulla sono valse 
le parole con cui la stessa 
.Ioni Gatewood ha cercato di 
far tornare in se il suo ami
co Questi anzi, ormai In pre
da a raptus omicida, le ha 
rivolto l'arma contro confic
candole un proiettile nella 
scatola cranica 

Sollevatala da terra dove 
si era accasciata moribonda. 
Smith si e diretto verso la 
sua automobile parcheggiata 
all'esterno del club, con l'in-
fenrione di caricarvi la ra
gazza e portarla al pronto 

DAYTON -
itati tariti 

- A ainittra: il pragiudkato Ruttai Laa Smith; a dattra la famiglia 
la bambina in braccio al padra è In gravi condizioni. 

cui componenti sono 

soccorso dell'ospedale citta
dino 

Prima di allontanarsi Smith 
ha ferito un uomo di 27 an
ni. James Dailey, che aveva 
cercato di bloccarlo, Strada 
facendo l'omicida si e reso 
conto che la sua vittima era 
ormai spirata, e imboccata la 
rampa di accesso dell'ospeda
le vi ha scaricato il corpo 
privo di vita della Gatewood 
allontanandosi poi a tutta ve
locità. 

L.\ polizia era però sulle 
tracce e sentendo echeggiare 
le sirene delle radiomobili, 
il fuggitivo ha bloccato la 
sua vettura, e sì e imposses
sato di un'automobile di pas
saggio ferendone il conducen
te con un colpo di pistola 
sparato attraverso il para
brezza. 

Alla scena svoltasi davanti 
al parcheggio di un cinema
tografo cittadino aveva assi
stito una coppia di coniugi e 
i loro due figli, contro cui 
Smith ha esploso altri colpi 
di pistola ferendoli tutti pm 
o meno gravemente 

L'omicida si e quindi fer
mato ad un ristorante dove 
ha preso in ostaggio Paillette 
Couch di 25 armi Costrettala 
a salire sulla sua vettura, 
Smith ha ripreso la fuga sem
pre tallonato dalla polizia. 

Attraversata la citta. Smith 
s'è impadronito di un'altra 
automobile, ha ucciso con un 
colpo alla nuca ai Couch ed 
ha fatto prigioniera una ra
gazza di 18 anni che stava 
attraversando la strada. 

Il criminale ha poi fatto 
tappa in un'altra strada dei-

Mosca. Donelascu di Santa 
Maria della Versa e sulla fra
zione Casanova di Rovescala, 
olt re che sui due t apoluo 
ghi, pei due tue la vai Ver 
sa e stata un inferno. 

Alla fra/ione Tonone, con
tro ì muri di alcune case, ab 
biamo visto mucchi di gran
dine alti un niello e talmen 
te computti da dmei usare 
i t iation cingolati per pulci 
li spostale, Ma la giandine 
non e bastata una pioggia 
tot ren/iale. fitta come un mu
ro, lui ingrossati) di colpo ì 
torrenti ed i lussi che non 
hanno più potuto contenere la 
acqua e sono straripati com
pletando l'opera di distruzio
ne 

EU e cosi che interi vigne
ti o campi coltivati sono sta
ti trascinati a valle lascian
do la terra lavata come una 
mano. Slamane, passando per 
la zona, pm di una volta ab
biamo dovuto guardare trat
ti di strada inondati dall'ac
qua che ancora scendeva lun
go ì crinali. Per la gente di 
qua.ssu e stala una notle di 
incubo- diversi abitanti dei 
cascinali più isolati hanno at
teso l'alba sui tetti perche la 
casa, era invasa dall'acqua e 
dal fango argilloso, molti han
no trovato ìifugio sugli albe
ri. 

Alcune automobili che in 
quel momento transitavano 
nella zona sono state sorpre
se dalla bufera e sono sta
te travolte; dal torrente Bar-
donecchia e stata tratta a ri
va una Opel targata Milano, 
all'interno della quale si tro
vava il cadavere di Raffaele 
Fantalon di 3H anni Disperso 
risulta il padre di questi che 
gli sedeva accan t o nel la vei -
tura travolta dall'acqua 

L'onda di piena e scesa si
no a .stradella. dove diverse 
case sono state allagate e il 
transito sulla via hmiha e 
stato messo m seno penco
lo. Si deve all'impegno dei 
vigili urbani di Strabella se, 
su questa importante al lena 
di comunicazione, non si so
no verificati mdicedenli. que
sti vigili non hanno mai ab
bandonato il servizio ed han
no collaborato con polizia 
stradale e carabinieri nella 
vigilanza e nell'ordinare il 
traffico. 

Ma questa e solo lu crona
ca che riguarda le « cose »: 
le « cose » sono però legale 
strettamente alla gente, alle 
popolazioni di qlieste vallate. 
Per le strade abbiamo incon
tralo gruppi di persone anni
chilile ed abbiamo parlato 
t on esse 

« Abbiamo perso tutto — e 
il tragico ritornello comune — 
quesi anno non si parla nem
meno di vendemmia Fosse 
solu questi) — continuano — 
sai ebbe grave, ma ancora ri-

j mediabile, anche se con fa
tica e sacrifici. Il dramma è 
the per alcuni anni non pò* 

i tremo produrre più nulla I 
I vigneti sono m uno stato ta

le che dovremo ricominciare | 
| tutto daccapo e le viti non j 
, crescono da un giorno all'ai-
i tro ». 
1 Un paio d'ore di nubifra-
I «io hanno distiutto anni e 
i speranze lutti re di lavoro 
I Ma e solo colpa di un tra

gico destino'* Certo, le cala
mità naturali non sono pre
vedibili e le capacita umane 
sono ancoi a spesso insuffi
cienti a fronteggiarle Ma non 
tutto e solo colpa del destino. 

In casi come questi sj ma
nifestano tragicamente le i-
nadempienze politiche nei 
confronti dell'agricoltura: 
nessun intervento concreto 
per la sistema/Ione del ter
ritorio; i torrenti abbando
nati ull'lncuria cosi da dive
nire degli eterni pencoli; la 
mancanza di opere pubbliche; 
le promesse elettoralistiche 
mai mantenute. Tutto questo 
non e colpa della natura, ma 
di coloro che hanno gover
nato fino ad oggi il nost ro 
Paese 

Sui campi del pudie, di 
strutti dalla furia della gian
dine, troviamo il vicesegreta
rio della federa/ione conuin 

voeata la Cinta provinciale 
per deliberare gli interventi 
di sua competenza; l'Allean
za contadini ha inviato un 
telegramma alla Regione, per
che provveda a fai scattare 
la legge per il fondo di soli-
daileta m caso di calamita 
naturali. 

Questo, per il mumento. e 
il provvedimento più imme
diato da prendersi la genie 
di quassù ha avuto distrutto 
tutto ed ha davanti a se un 
futuro di sacrifici e incertez
ze interventi nei suoi con
fronti non possono attendere, 
debbono essere predisposti 
immediatamente 

Tutte le forze politiche deb
bono impegnarsi, indipenden
temente dalle convenienze e-

Arrestato 

il boss mafioso 

Angelo La Barbera 
AGRIGENTO, 25 maggio 

Angelo La Barbera noto 
boss mafioso e stato arresta
to dai carabinieri nell'isola di 
Lampedusa in esecuzione di 
ordine di carcerazione emes
so dalla Procura generale del
la Repubblica di Catanzaro. ! •« scambiata per ignoranza e 
!„ B»I.»ST« H * W « ™ t . r « I sfruttata per meschini fini 

lettoralistiche e m questo sen
so ha dato un esempio la se
zione comunista di Santa Ma
ria della Versa che questa 
mattina ha distribuito un vo
lani ino con il quale si chie
de una i milione di tutti i par
titi costltu/lonali, dei sinda
cati, delle ammìnisira/ioni lo
cali, pi ovmciali e icgionali, 
per stabilii e un mieivento in 
mediato in iavoie dei conta
dini colpiti dalla calamità 

In un momento come que
sto non vi e spazio per ma
novre elei toralist iene, ora si 
tratta di aflrontare e di ri
solvere nel più breve tempo 
possibile problemi dramma 
ticl che per molti contadini 
sono problemi di sopravvi
venza: ognuno deve assumer 
si le proprie responsabilità. 
fino in fondo Per troppo lem 
pò si e giocato con la pazien
za dei montanari dell'Oltrepò 
pavese: anche la pa/ien/a ha 
un limite. 

Questa mattina un'anziana 
contadina, che impietrita sta 
va a guardare i suoi campi 
distrutti, ci hu detto- « Eh, 
sì, e una brutta cosa Meno 
male che non ci sono vitti
me ». 

In queste poche e semplici 
parole era racchiusa la glan
de umanità dei montanari 
dell'Oltrepò pavese, una urna 
nitn che troppe volte e sta-

La Burbera deve scontare ! 
una pena residua di un anno 
e sei mesi di reclusione. 

di potere. 
Claudio Greppi 

Tragico tatto dì sangue alla perìteria di Bologna 

Ammazza la moglie 
a colpi di scure 

L'uomo da tempo soggetto ad alterazioni di carat
tere per un incidente avuto sul lavoro pretendeva 
che la donna continuasse a stare con luì - L'assas

sino arrestato mentre cercava di fuggire 

la cittadina dove ha ferito la 
diciannovenne Ann Wencel-
wicz, e catturato un'altra ra
gazza. 

Smith ha proseguito la fu
ga verso l'aperta campagna 
dove ha costrutto le due ra
gazze a scendere in un fos
so Qui le ha violentate, 

Risalito sulla strada ha cer
cato ancora una volta di cam
biare vettura fermando una 
auto di passaggio, ma l'arri
vo degli agenti ha posto fine 
alla sua fuga. 

In un primo momento Smith 
ha cercato di farsi scudo del
le due ragazze ma resosi con
to che la sua situazione era i 
ormai disperata le ha fatte I sta pavese, il compagno Gioì* 
allontanare e si è puntato la 1 gio Maini. «Ho visto — ci dice 
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10,15 

18,00 
19,00 
20,00 
20,30 
21,00 

22,00 

Programma anomalo 
graf i to 
» Pei la sola rum di P« 
It-rmo i 
T \ K 
Telegiornale sport 
Ore 2(1 
Telegiornale 
] d ibat t i t i del TG 
Rubi i< ii i Ulula dn Gin 
••r-ppf ( . 1 H I o \ . t / 7 u 

Stagione sinfonica T \ 
< SVi monde rirjl,. sin-
Ioni.» » Mnsn he di Punr 
U H C u i k m - k ' D u c i m i * 
dr.r ihi-- . ia Herbeit Von 
K<t mirili 
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Televisione svizzera 

Televisione jugoslava 
Servir B r o ^ 

>c* tn Ti M 

Televisione Capodistria 
Ci* r * g * ; -

T-I^CI Cr • 
hf f M f, 

Disco per Testate: 
ai Dik Dik la quinta tappa 

pistola alla t»mpia uocld^n-
do'l . 

Un operaio nel Torinese 

Muore per il crollo 
di un muro mentre 

lavora alla sua casa 
Aveva approfittato della giornata festiva per 
sistemare l'abitazione lasciatagli dal padre 

TORINO J3 magRlo 
Tro ica morte ha trovato 

stamane un operaio torinese, 
travolto dal crollo di un mu
ro sotto il quale eseguiva del 
lavori. La disgrazia e succes
sa verso le 11,30 a Villalran-
OH Piemonte, un comune del
la provincia di Torino dove 
lo sventurato — Giovanni Mat-
tio, di 40 anni, abitante nella 
nostra città in via Cogglola 11 
— possedeva ancora la mode
sta casa di campagna della 
sua famislia, sita nella frazio
ne San Luca Approfittando 
della «tornata festiva, il Mat
tici era tornato al paese e si 
erti tnesMì a srav.irt' sorto al 
muro perimetrale tic,la ca^a 

per rinforzarne le fondamen
ta e prolungarlo. D'improvvi
so, forse perché il terreno e-
ra stato allentato dalla plog 
già, il muro e crollato, .sbri
ciolandosi e seppellendo l'o
peraio sotto un mucchio di 
calcinacci Moglie e figlio han
no dato l'allarme. Sono giun
ti sul posto 1 vistili del fuoco 
che dopo frenetico lavoro han
no estratto l'uomo tra-sportan- ' 
dolo all'ospedale di Pinerolo. | 
Durante 11 tragitto però 11 Mat. j 
tlo ha cessato di vivere. Il de- | 
cesso è stato provocato da j 
soffocamento, per t calcinarci j 
che a\cvanr> ostruito 1* vi» re
spiratone I 

f stata trasferita a Roma 

Malata di mente 
la donna sospettata 

di appartenere ai NAP 
la dichiarazione di uno specialista che l'aveva 
visitata - Era impiegata alla sede INPS di Napoli 

NAPOLI, 25 niRKRlo ] fo«.«;e visitata da un primario 
Immacolata Accardo, la gio- dell'ospedale psichiatrico, il 

vane donna arrestata a Ca- | prof. Bianchi, che lirmò ap-
serta perchè sospettata di es- \ punto la diagnosi che abbiamo 
sere implicata nelle imprese citato. 

. . . L u d o n n a 

- il dulore scolpilo sin voi 
li del rontUdini Di lronte a 
simili disastri, non può che 
scoppiare \A nibbi» e la di 
speia/.ione verso la vela cala
mi! a tappi esentala dui!'igna
via del governo nei connotiti 
dell'agricoltura Ora 1 din-
genti dernoci istiani si butte
ranno come avvoltoi su que
ste zone facendo le solite 
promesse che non mantengo 
no mai 1/tinii'a possibilità 

I che rimane a questi Involato
ri, dice Maini, e hi lotta e la 

t mobilita/ione uni tana, senza 
I dar tregua al i;ove] no e alla 

Regione. 1 quali debbono per 
! for/a ìnteivenne per garanti

re alle popolazioni colpite al-
| meno la possibilità di aveie 
i un pezzo di pune ». 
I Passai ido di i razione i n 
[ fra/ione, tncont riamo 11 sin 
I daco di Stradella, compagno 
, Luigi Meriggi, il vicepresiden

te dell'amministrazione prò-

Roiin» Nobile 

BOLOGNA, 25 maggio 
Un uomo colto da un im

provviso attacco di furore ha 
ucciso questa mattina a colpi 
di scure la propria moglie. 11 
drammatico laico di sangue e 
accaduto ulle Due Madonne, 
un villaggio residenziale sul
la via Emilia Levante e ha a-
vuto come protagonisti Rosa
rio Sodaro. -M* anni, e sua mo* 
glie Rosina Nobile, 4H anni, 
entrambi da Termini lmerese. 
Alle radici del dramma sia 
foi se il fallo che 11 Sodaro, 
pensionato da parecchi anni, 
da quando cioè rimase vitti 
ma di un incidente sul Invo
lo um mattone gli cadde sul 
cupo ment re lavorava corno 
muratore in un cannerei, era 
soggetto a imptovvise altera
zioni del carattere Tale di
sturbo, ultimamente, si era in-
tensiflcuto e di (onseguenza ì 
rapporti dei due coniugi si 
etano gru veniente deteriorati 
e propilu Ieri S*-IR la Nobile, 
sorella di Raimondo Nobile, 
già campione nu/ioiiHle di bo
xe dei pesi piuma, eia anda
ta a dormire dal padie che 
abita nella stessa strada, la 
\ la Dall'Olio Con il marito e-
rauo rimasti j due figli, Mau-
n/lo di 17 anni e Paola di 11. 
Stamani, alle 7, il Sodaro ha 
mandato i! tiglio a chiamare 
la moglie ordinandole d: rin
casare; la donna, esasperai a 
ha risposto negativamente Al
lora il mai Ito offuscato dal 
furore è piombato a casa del 
suocero e dopo aver sfonda
to con una spallata la porta 
di ingresso e con un'accetta 
quella della camera da letto, 
ha costretto la moglie a se
guirlo a casa Qui, dopo una 

Rotarlo Sodoro 

ROMA. 2r> maggio 
Un altro complesso alla ri

balta al Dis'-o per l>htnte I 
Dik-D:k s sono aggiudicati 
infatti l;i quinta e penultima 
eliminatoria della man itera
zione baticndo nell'ordine Ni 
cola di Bari. Landò Fior.n: 
e Maurizio Questi i risulta
ti della munto elimina tona 
de] d'srn vr l'estate 1 i Dik 
Dik («Picvoln mia»» voti 2R4. 
2i Nicola di Bari '«Sai che 
bevo, sai che turno » \ < 2.VÌ t, 

'.i> Landò Fiorini («So' stato 
] er primo a fatte di de si » t 

che ha trasportato la mori- \ i20'ti; 4' Miuiri7 o <« Sen?n >n 
bonda al Sant'Orsola, purtrop 
pò essa ha cessato di vivere 
mezz'ora dopo il suo ricove
ro Il Sodaro e stato prima 
ricoverato all'Ospedale Mag
giore, in stato di choc e poi 
inviato nelle carceri giudi/in 
rie di San Giovanni in Mon 
'*•• Oggi o domani sarà tra-
sierito al manicomio rrimimi 
le di Reggio Emilia. 

' < 19f»>. S» Or. Vittorio Bor
ghesi i « M;i si ma no»i 
il<*U>; H) T Quid ««Profumi di 
fiori»» U7Pi; 7i Rosanna Fra 
telio («Povera cocca») (120», 
Ri Tony Bruni (« Carrettino 
siciliano »» 'H4 i 

PrniH della sesta e conclu
sivi cllm natona della ''om-
petirone la classifica gene. 

1 rale vede sempie ai coman

do il Guardiano del faro 
i M0 vo'i t seguito da Mino 
Reitano i'ìZtìì, I Romans 
• 3131. Romina Power e Al 
Bino 129'>i, Homo Sapiens 
(294 1. i D'k Dik t284>, L'È 
qu pe H4 i23h», Nicola di Ba
ri ( 2.>3 i, Johnnv Sax < 24fi i. 
I Meno Uno <243i. Orietta 
Bert - < 2.to >. I Nuovi Ange
li i237), Umberto Balsamo 
i 227». Snn'mo Rocchetti <222'. 
Enrico Intra * 211 >. Landò 
Fiorini (203), Mauri/io (199». 
or Vittorio Borghesi 1198 ». 
Miro ( IVK. I Nomad. (191' 

Nell'ul* ima eliminatola in 
programma oggi i cui risul
tati saranno resi noti doma
ni insieme alla classifica ge
nerale e alla proclamazione 
dei 24 motivi ammessi alla 
fase linai*' di Saint Vincent 
sono m gara orchestra spet
tacolo Casadei Alberto Anelh. 
Andv Bono. Mar'o Mussila, I 
Camaleonti, G diletta Sacco. 
Ln strana società e Tony San-
tagata. 

( Situazione meteorologica 

vinciate compagno Alberto Se- j brevissima discussione in cu-

dei NAP è stata trasferita in . 
mattinata a Roma. Sul conto i 
della donna st sono apprese 
notizie che rendono quanto 
mai improbabile la sua appar
tenenza ad una per'< olosa or- i 
ganìzzazione eversiva o, al | 
contrario, dimostrano in quali 
ambienti i NAP possono rechi* ' 
tare le pedine di minor spicco. | 

La Accardo, impiegata det- i 
TINPS, era da tempo in aspet- 1 
tativa perche aifetta da «grave | 

dicono 1 suol 
compagni di lavoro — era as
sai instabile da un punto di 
vista emotivo. La minima o-
bie/ione che le si poteva fare 
durante un discorso la faceva 
scoppiare in lacrime. Si trat
tava anche di una persona fa
cilmente suggestionabile, nei 
cui confronti è fin troppo fa
cile esercitare pressioni di ca
rattere psicologico. 

Ma da qui a pensare che la 
nfermita mentale » Il diretto- I donna abbia potuto avere dav-
re della sede INPS di Napoli, i vero un ruolo nelle imprese 
Armando De Rosn, assessore t del NAP ce ne corre. Anche 
provinciale democristiano, di- ' gli inquirenti napoletani espri-
spose, dopo una serie di pe ! mono m proposito il più am-
nosi episodi, che la gio\<me I pio scetticismo. 

meraro. l'assessore ptovincia-
le all'Agricoltura compagno 
Flavio Vuano. l'assessore 
provinciale alla Sanità com
pagna Romana Bianchi, il se
natore compagno Giorgio 
P i o v a n o , il presidente 
della Alleanza contadini 
compagno Antonio Fuga/-
/d. Nessuno di essi è qui per 

] taie promesse, ma solo per 
| vedere cosa è possibile fare 
I concretamente domani, in* 

tanto, saranno convocati nella 
z.ona i rappresentanti dei co
muni colpiti, quelli del com
prensorio Beoni - Stradella, 
quelli dell'Amministra/ione 
provinciale, quelli dei sinda
cati e quelli della Regione. 

Il compagno Semeraro an 
nuncia che verrà subito con-

Cina, alla presenza dei due tì
gli, la coppia si e ritirata In 
camera da letto Ma non tutto 
era finito: dopo un piccolo 
lasso di tempo si e compiuta 
la tragedia. Rosario Sodaro ha 
aggredito la moglie prima con 
la scure e poi con un coltello 
a serramanico colpendola, ri
petutamente al petto e alla 
gola. La. sventurata si e ab
battuta sul letto, in un bagno 
di sangue, ancora agonizzan
te Nel frattempo, avvisata da 
una telefonata del padre del
la Nobile, e arrivata una pat
tuglia del 113 che ha blocca
to l'omicida ne] sottoscala 
mentre stava tentando la fuga 
ancora con l'arma del delit
to in mano. E' giunta anche 
un' autoambulanza della CRI 

I.» penisola IUll«ii* r intere«tMitji ila UHM il I otri Ini-
t\o\w ili •jrr**4li>ii| MhhHtfliui/M I UH IH te d i r »| HRKI-
nmi» ntturno H tutori ' i l i i l loslo IIKSMI, l e mat-sf di 
uri» In ('IrrolniHmir sunu m i n i m mi il ile ed IMHUIIMI. 
Il l em (Mi udirmi» «uri* atruttrrir/Mtii *|un*.i n\ inique 
du una ->xrl»lttlllH multi» aerenhmia, \wr in i » tritili 
ni ut l'unito forni «ri uni iiu\ olone lm>n-*r r<t MNSIM Iute 
a pret'IpItMXlonl mit'he di tino lemporalrs to , K tratti 
la nutolitKlta s | allirnert» a st'hlurltr aiit'hr a m p i e 
I , 'attui la nu\ olona e Ir re la ihr prrelplla/lnni uà-
ranno più aiTriiliiHtr In pronxlmita della funi-I » 
delle locatila prealpine e mille zone l ineine dell' Ap
pennino. 1-a temperatura non nuhlra Mtrla/tnnl no
tevoli. 

Sir io 

LE T E M P E R A T U R E 
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13 
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14 
11 
19 
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33 
33 
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r i . . 
Ancona 
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L'Aquila 
Roma 
Bari 

10 
S 

11 
11 
14 

7 
19 
19 

39 
33 
31 
31 
33 
34 
33 
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Napoli 
Polonia 
Calamaro 
Roggio C 
Moaaina 
•alarmo 
Catania 
Cagliari 

13 
10 
19 
10 
1» 
19 
13 
13 

39 
30 
33 
30 
39 
33 
39 
33 

JM1 \tk" m»4'r- h ML, 

«I I »• » «I m«rt 

Luca Pa voli ni 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Gioacchino Marzullo 
Direno .* rraponsablle 

ICdltrtoe S p A. «l 'Unità » 

TI p o i n l'i» T E MI 
Viale Fulvio Tenti, 7S 
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nei Refflatro d»l Tribunale di 
Milano numero S!W0 dxl 4 1 19M 
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Esaltante giornata per la Casa di Maranello vittoriosa anche nel Gran Premio del Belgio 

LA FERRARI IN TESTA AL MONDIALE 
Sulla veloce pista di lolder, irresistibile la macchina dell'abile e freddo austriaco 

Un grande Lauda ripete Montecarlo 
Brambilla terzo per cinquanta giri 

IVìfci ha scavalcato in classifica Emerson Fittipaldi, giunto solo settimo a oltre un giro! - Secondo Scheckter e terzo Reulemann - Il monzese, an
cora sfortunato, ha dovuto abbandonare per noie meccaniche - Clay Regazzoni quinto nonostante una fermata ai box per cambio di una ruota 

SERVIZIO 
ZOLDER. 25 maggio 

Quella dì oggi è stata per 
la Ferrari una delle più 
splendide giornate della sua 
lunga e gloriosa storia. Niki 
Lauda ha portato al trionfo 
la macchina rossa sul tra
guardo di Zolder ed è passato 
contemporaneamente al co- | 
mando della classifica mon- > 
diale: un'« accoppiata » che ' 
supera ogni più felice previ- , 
alone. 

Che le macchine del « Ca- ! 
vallino» avessero raggiunto I j 
più alti livelli di competiti
vità lo si era già visto a Sii- I 
verstone. In Spagna e soprat- I 
tutto a Montecarlo, tuttavia { 
oggi 11 lotto degli avversari I 
appariva particolarmente pe- j 
rlcoloso, come del resto lo 
hanno dimostrato le prove e 
le prime battute della corsa. 
E proprio per questo la vit- | 
torta di Lauda acquista un 
valore ancora più grande. 

Partito in prima fila, l'au
striaco non ha subito forzato 
al massimo come a Monte
carlo, dove I sorpassi sono 
quasi impossibili. Perciò è 
stato preceduto dalle Bra-
bham-Martlnt di Pace e suc
cessivamente anche dalla 
March-Beta del sorprenden-
tlsslmo Brambilla, che poi ha 
superato anche 11 brasiliano, 
ed è passato, per la prima 
volta In vita sua, a coman
dare una corsa di Formula 
uno. Poco dopo, però, Lauda 
scavalcava Pace e quindi an
che il generoso monzese do
veva obbedire alla legge del 
più forte. Da quel momento 
(sesto passaggio) cambiavano 
tante cose, ma non la posi, 
«ione dell» Ferrari di Lauda 
che procedeva sicura in te
sta Uno a! termine dei set
tanta giri. 

Sarebbe però far torto allo 
sport dire che la corsa di 
Zolder è stata monotona, no
iosa, scontata. Al contrario, 
le emozioni si sono sussegui
te fino alle ultimissime bat
tute. Dopo che Lauda era 
passato in testa, Brambilla 
doveva lasciare 11 secondo po
sto a Scheckter, che con la 
sua Tyrrel si era fatto minac
ciosamente sotto superando 
prima Regazzoni e poi Pace. 
Intanto dalle retrovie avan
zava 11 solito Fittipaldi che 
al 17" giro era sesto grazie 
alla fermata di Regazzoni ai 
box per 11 cambio della ruo
ta anteriore sinistra. Al mo
mento della fermata lo sviz
zero era terzo, dietro Schek-
ter. 

La McLaren-Marlboro del 
campione del mondo proce
deva a ridosso delle Brabham 
di Pace e Reutemann, quindi 
«Fitti» superava 11 connaziona
le la cui vettura evidentemente 
non rendeva al meglio e si 
Insediava In quinta posizione. 
Poi al 49" giro Brambilla, 
che sino allora aveva mante
nuto brillantemente 11 terzo 
posto, prendeva malinconica
mente la via del box: la sua 
meravigliosa avventura era fi
nita. Brambilla cambiava una 
ruota e ripartiva, in ottava 
posizione. Si poteva ancor 
sperare in un buon piazza
mento, ma il monzese non 
aveva fortuna: cinque giri 
dopo si fermava di nuovo e 
stavolta definitivamente. Fit
tipaldi finiva cosi quarto e 
In quel momento manteneva 
Il comando della classica Iri
data con un punto su Lauda. 

Clay Regazzoni Intanto, 
che dopo la fermata era par
tito undicesimo, stava rimon
tando posizioni su posizioni, 
e dopo un inseguimento en
tusiasmante raggiungeva e 
superava Fittipaldi (che nel 
frattempo era stato scavalca
to da Depalller) a quattro gi
ri dal termine, favorendo co
si 11 compagno di squadra 
Lauda. Poco dopo il brasi
liano era superato anche dal
la Shadow di Prycc e per
deva la possibilità di guada
gnare almeno un punto. 

La corsa di Regazzoni è 
stata tanto generosa quanto 
sfortunata. Terzo dopo pochi 
girl, lo svizzero ha perduto 
ogni possibilità di battersi 
con I primi allorché si è do
vuto fermare per cambiare 
la ruota. A Clay resta tutta
via la grossa soddisfazione 
del giro più veloce con 11 
quale ha stabilito 11 nuovo 
record della pista e l'onore
volissimo quinto posto, con
quistato con un Inseguimen
to entusiasmante. La presta
zione di Clay dovrebbe smen
tire coloro i quali, allorché 
non hanno migliori argomen
ti, tirano In ballo la faccenda 
della diversità fra le due Fer
rari, la meno veloce delle 
quali verrebbe affidata all'el
vetico. 

Da parte sua Lauda ha fat
to una corsa magistrale, di
mostrando le qualità del ve
ro grande pilota. HH preso 
il comando al momento Kiu-

sto e lo ha mantenuto senza 
fonare più del necessario. 
Ha guadagnato una distanza 
di sicurezza su Scheckter e 
poi ha guidato come un 
«computer». Il sudafricano 
non è mai riuscito ad avvici
narsi al terrorista come fece 
Invece Fittipaldi a Montecar
lo. Evidentemente alla Ferra-

ARRIVO E CLASSIFICA 
1. N I K I I .AIDA (Ferrari) . 70 

Ciri (km. 2M.340) In ore 1.43'M"!)». 
inedia kmh. 111.255; 2. Scheckter 
(Tvnv l l ) a 20": 3. Reutemann 
|Br»bh»m.Martini) a 42": 4. De-
walller (Tyrrell) • l 'Or'; 5. Re
lazioni (Ferrarl i a 1TM": «. Pryce 
(Shadow) a l i » " : 1 . Emmeraon 
r'illlpaldl (McLaren-Marlboro) a un 
Clru: S. Tace (Hrabham) a un 
j l ro : ». Kvan» (BRM) a due girl; 
10. WalMon (Surteea) a due f l r l : 
I t . Donohue (Fenake) a tre sir i : 
12. Wllaon Fittipaldi (Copeniuear) 
a Ire ( I r l . 

Giro più veloce: Reganonl In 
1 W 7 H , inedia kmh. 178.SOO (nuo
vo rrcord). 

Clamlflca del campionato mon
diale dopo la afata prova: 

1. LAUDA 23 punti: 2. K. Fit
tipaldi 21: 3. Pace e Reutemann 1S: 
5. Scheckter 19; ». Depalller 11: 
7. M a » 10,3: 8. Hecazzonl »; ». 
l lunt 7: 10. Ickx e Peteraon 3: 12. 
Jarler 1,3: 13. Brambilla e Pryce 1: 
13. Leila Lombardi 0,3. 

Proaalma prova: fi. P. di tire
l la ad Anderatop 1*8 liucno. 

ri si * voluto togliere ogni 
argomento al soliti denigra
tori che tanto avevano «al
manaccato » sul Anale « In 
calando » della corsa monega
sca. Ce stato però negli ul
timi giri — a detta del cro
nista della nostra TV — un 
« rumore strano » nella mac
china di Lauda, « rumore » 
che non ha tuttavia Impedi
to a Lauda di concludere au
mentando 11 distacco dalla 
Tyrrell del sudafricano e di 
doppiare addirittura Emerson 
Fittipaldi. Ma chissà che 1 
nostri supercrltlci non trovi
no il motivo per raccontarci 
nuove barzellette! 

L'unica amarezza di que
sta grande giornata è stata 
la sfortunata prova di Bram
billa, 11 quale ha comunque 
ribadito di poter lottare alla 
pari con 1 più forti piloti del 
mondo. Sfortunati anche gli 
altri due italiani, Arturo Mer-
zarlo e Leila Lombardi. Si 
sapeva che né l'uno né l'altra 
avrebbero potuto fare grandi 
cose, tuttavia sono andati 
peggio del previsto. Diversi 
gli Incidenti che hanno mes
so fuori gara fra gli altri Pe-
tersen, Mass e Jarler: per 
fortuna nessun pilota ha ri
portato danni. 

J«an Louis Farina ZOLDER — Niki Lauda al dittata dopo fi trionfo noi G. P. dal Belgio, che fa brillantemanta aoguito all'afformaxiono di Montecarlo. 

Chimo il campionato e as
segnato lo scudetto, il mondo 
della pedata s'è ridotto a vi
vere di Coppa Italia e dt voci 
e indiscrezioni, non sempre 
vere e non sempre curiose, 
sul e mercato ». Vita stenta, 
incolore, noiosa, non tosse 
che a ravvivarla ci pensa Ber
nardini, il più imprevedibile 
et. che la storia calcistica 
mondiale ha sicuramente mai 
avuto, con le sue impennate, 
le sue «/olite », il suo hu
mour non sempre per la ve
rità propriamente sottile. Sì 
vuole adesso che il suo inca
rico abbia breve durata, che 
debba esaurirsi ansi con la 
prossima tournée azzurra m 
Finlandia e in URSS, ma al
meno sotto quell'aspetto avre
mo certamente modo di rìm-
pians/erlo. 

Non altrettanto si potrà in
vece dire, a meno di poco 
probabili « esplosioni •> a Hel
sinki e Mosca, capaci, se non 
dì ribaltare la situazione, di 
aprire almeno qualche inco
raggiante spiraglio in prospet
tiva, per quanto più stretta
mente riguarda la nazionale-
Partito infatti con bellicosi 
propositi innovatori. Bernar
dini, se non ha mai perso 
mordente né l'entusiasmo 
schietto che l'ha puntualmen
te ispirato, ha però perso ria 
via per strada lucidità di idee 
e chiarezza d'intenti, tino a 
trovarsi, a conclusione di lun
ghi giri viziosi, al punto di 
partenza, in prativa, o quasi. 

Sì ricorderà. Erano I gior
ni tristi del doiio-Sloccardu. 
e al capezzale del football 
italiano sì succedevano i con
sulti, si sprecavano le diagno
si, si moltiplicavano le tera
pie. Fiumi dì parole per un 
mare di buone intenzioni. Poi. 
dopo ti ti no » dt Allodi clic 
non aveva ritenuto dì dover 
accogliere l'eredito di Valva-
reggi, ecco lui. Bernardini, al
la ribalta tra i consensi gene
rali e la benevola attesa dei 
più. Se parlare, m/atti. era 
facile, specie con lutto quel 
che c'era da dire dopo la 
clamorosa eliminazione dai 
« mondiali ». molto più dilu
vile sarebbe stato fare. Da 
qui la particolare simpatta, 
al di là delle lusinghe che II 
personaggio offriva, per chi 
aveva, quanto meno il corag
gio, e la fede, di provare. 

Bernardini dunque si mette 
all'opera; vorrebbe una pro
grammazione a scadenza lun
ga, traguardo magari, come 
anche sarebbe ovvio, i mon
diali argentini del 78. ma I 
dirigentt forse, ansiosi di ri-
saltre in serpa con risultati 
rapidi dì prestigio, e la sua 
naturale ambizione pure, lo 
inducono ad accelerare i tem
pi, ad affrontare al caso in 
termini da protagonista giti 
gli « europei ». Anche se gli 
avversari si chiamano, e so
prattutto anzi per quello. O 
landa e Polonia 11 tt dotto
re ». alle prese con le ceneri 
tedesche, non sa al momento. 

e lo si può capire, da qual 
parte cominciare. Punta allo
ra, com'era in fondo logico, 
su quanto di meglio l'ultimo 
campionato aveva otlerto: sul
la Lazio che aveva vinto lo 
scudetto, e sul Napoli che a-
veva per molti versi precorso 
i tempi dì un calcio «gioca
to», piacevole dunque e co
raggioso. Un'ampia cerchia di 
nomi nuovi, nella sua pri
ma convocazione, tra cui de
sta non poco scalpore quello 
inedito di La Palma, desisto
no fiera ancora i vecchi dio
scuri, non fosse che nelle ve
sti, non proprio e non del lut
to bene accette, delle balie. 
Scompaiono però entrambi, e 
Rivera e Mazzola, alla chia
mata successiva, olocausto l-
nevitabtle alle intenzioni bar-
ricadere del Nostro che vuo
te mettere una grossa pietra 
sul passato e su quanto lo 
possa in qualche modo ricor
dare. 

Starno al primi di settem
bre e c'è da allestire una na
zionale lìer Zagabria, prima 
tappa di quella che si auspica 
una rapida scalata ai valori 
alti del football europeo. Ber
nardini dilata ulteriormente il 
suo già vasto campo dì ricerca 
e arriva addirittura a strabilia
re littli con i nomi di Pirazzini. 
Catania. Spadoni e. burlone 
la parte sua. ttt un certo Mar
telli jiescato chissà come nel. 
le file del Livorno. I provini 
si succedono, ma non ce it'é 
uno che dicu qualcosa di de-
finitilo o. almeno, di utile. 
Si arriva all'ultimo, un pro
vino diciamo cosi giallo-rosso-
nero visto che lo innervano 
prevalentemente la Roma e II 
Milan, e Prati (palcoscenico 
naturalmente l'Olimpico/ sbot
ta, uno dopo l'altro, in cin
que gol Bernardini ne è col
pito, e Prati dunque a Zaga
bria e m campo IM naziona
le fiero è senza l'erre, senza 
volto e senza gioco e clamo
rosamente nuulraga. Xaittrugu 
il Pierino, ma naufragano con 
lui Bomnsegna e Re Cecconi 
e il giovane Caso e, un po' 
tutti, gli altri. Si salvano so
lo t difensori Rocca e Roggi. 
e si salva capitan Facchettì. 

Il tempo dì leccarsi le feri
te, dì riordinare le idee, e poi. 
terribile e impietoso, il test 
di Rotterdam dove attende la 
Olanda di Crugff. Bernardini 
non sì perde d'animo, confer
ma 1 giovani della difesa, ripe
sca lo juventino Marini e lo 
affianca a Zecchini contando 
in projìosilo lo slogan della 
ti intercambiabilità », lanclu In 
mischia Anlognonl, rispolvera 
Juliano, Innesta Causlo e Anu-
stast. inventa Orlandinl per il 
temutissimo Cruuff e sì pre
senta dì bel nuovo fiducioso 
all'esame attesissimo dei « tu
lipani ». Olì infonde tra l'al
tro ottimismo la vittoria 
strappata al Bayern di Ber-
kenbauer in un galoppo di 
prora sostenuto all'Olìmpico 
E' una nazionale sulla carta 
passabile, ma è sicuramente 
un passo indietro m latto (li 

coraggio, di larghe vedute, di 
spiraglio sul domani pur cer
cando di non trascurare ad 
un tempo l'oggi. Il suo primo 
tempo comunque e incorag
giante, diciamo pure buono le 
sicuramente più doviziosi ri
sulterebbero i suoi frutti sen
za l'interferenza di un arbitro 
decisamente poco amico/, ma 
la ripresa richiama purtron-
pò Zagabria, il naufragio in
somma. F.' dunque la scoppo
la temuta. Neanche di iier sé 
grave, non foss'altro che per 
essere stata tri fondo largii-

mente preventivabile, solo che 
Bernardini ne sapesse trarre 
Indicazioni utili, insegnamenti 
preziosi. 

Per Bernardini Invece è una 
specie dì itarentesi chiusa, 
punto e a capo torna a rimi-
schiare tutto, a confondere e 
a confondersi le idee, a ca
var dal mazzo nuove carte a 
sorpresa. E quando a metà 
dicembre, in preparazione al 
match amichevole con la Bui-
uaria. comunica la Usta dei 
prescelti, saltano fuori ì nomi 
di Santarini e di Martini, dì 

Furino, di Guerini e di Chla-
rugi. Una nuova nazionale 
dunque, come e più delle al
tre abborracciata, senza una 
idea chiara e uno scopo pre
ciso; una nazionale affidata al 
caso, all'avventura, alla con
giunzione astrale che si spera 
una buona volta felice. A Ge
nova scendono dunque ì bul
gari, niente più che volente
rosi, ed è uno 0 - 0 più squal
lido e più sferzante di una 
sconfitta. Sferzante giusto co
me i fischi che lacerano Ma
rassi. 
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Probi*ma: dati Bernardini • tanti palloni, trovar» a c o i * penta it primo. 

A HELSINKI E MOSCA LA NAZIONALE AZZURRA AFFRONTA UN PROCESSO SENZA APPELLO 

Finlandia e URSS: per Bernardini 
la «tournée della chiarificazione» 

Le speranze deluse del dopo-Stoccarda - Le « scoperte » di Pirazzini e Martelli - Da Zagabria al pareggio all'Olimpico con la Polonia 

Passa l'inverno, st prean
nuncio la Polonia e Bernardi
ni, come Sisifo, ci si riprova. 
Una facile vittoria sulla Nor
vegia formato turistico a Fi
renze, e una ancora più co
moda sui dilettanti yenkee a 
Roma, danno fiato alle sue 
trombe: il campionato frat
tanto gli ripropone il modu
lo Juve e lui, che già s'era 
affidato a Cordova e ai « pie
di buoni », chiama per i po
lacchi Bcttega e riconvoca Ca
pello. Qui però la jella gli 
complica le cose, il primo ac
cusa intatti una botta al cu-
boide dì un piede e all'altro 
s'infiamma l'uretra: fuori en
trambi, e il povero dottore 
<( ripiega » su Pittici e sul Mo
rtili Giorgio. Con Oraziani al
l'attacco, il ripescato China-
glia nella nuova versione di 
pratico centrocampista, Fac
chettì « libero » e Gentile ter
zino. Tanta buona volontà, ma 
poco altro. Nazionale sempre 
terra terra, e prospettive osti-
natamente grigie. 

Tutto ancora da rifare dun
que, e giustificata attesa per 
come lui. Bernardini, ci sì 
accinge. Il match di Helsinki 
difatti è alle porte, e quello 
di Mosca subito dietro. Fidu
cia in giro non ce ti'è più 
molta, la simpatia che l'aveva 
per un buon tratto accompa
gnato s'è di motto dissolta, i 
franchi tiratori sono apposta
ti. Se non azzecca l'accoppia
ta è fritto. E forse, ormai, 
anche se l'azzecca. 

Bruno Panzer a 

La rivincita 
Niente di più consolante, dì più gratificante — come 

st usa dire — che seguire le telecronache dei cricuiti 
automobilistici in queste giornate: si ha il cuore acca
rezzato da una sensazione dt rivincita. Il fatto è che 
noi vinciamo i tuffi con Klaus, lo sci con Gustav oppu
re con Herbert, persino il giro d'Italia potremmo vin
cerlo con Battaglin e il tutto ci causa una forte tenta
zione di metterci a frequentare uva scuola interpreti. 
Comunque non. usciamo mai senza passaporto. 

Poi seguiamo le telecronache dell'automobilismo ed e 
come se si facesse una rimpatriata: ci si sente al caldo, 
fra paesani, perché lo scontro è tra uno che si chiama 
Lauda — un cognome addirittura francescano — e uno 
che si chiama Fittipaldi, che sa di Molise: alleato a 
Fittipaldi è uno che si chiama Pace e alleato a Lauda 
è uno che si chiama Regazzoni. Siamo in famiglia, tan
to in famiglia che ci verrebbe voglia di stabilire un 
diverso sistema di alleanze, per mettere insieme Lauda 
e Pace, un binomio che nel casotto che fanno le auto 
da corsa aprirebbe verdi spiragli umbri, di tenero ri
tomo alla natura riempiendo di commossa gioia quelli 
di Italia Nostra e il Movimento per l'abolizione della 
caccia. 

In realtà Fittipaldi e Pace sono brasiliani, Regazzoni 
è svizzero. Lauda è austriaco, ma che importanza ha? 
Dopotutto se Orlandi dice di essere socialista noi pos
siamo dire che Lauda è pugliese. 

Coppa Italia 
due sono state coperte di 
insulti dal pubblico che è 
stato coperto di botte dai 
carabinieri innervositi dal-
l'aver perso dt vista Ger-
laudo Alberti, il boss del
la mafia che marcando vi
sita è svanito nel nulla. 

Di questo parleranno al
tri, io mi limito ad osser
vare che da quando it Mi-
lan ha smesso Rivcra si 
comporta come quelli che 
smettono di fumare: stan
no male come cani ma 
hanno meno tosse. Que
sto è il punto dt l'ista de
gli avtiriveriani: secondo 
i rivcriani, invece, hanno 
meno tosse ma stanno 
male come cani. Fate voi. 
io non me ne intendo per
ché per me vale quello 
che dicerìa — mi sembra 
— Shatv: smettere di fu
mare è possibile: impossi
bile, è non ricominciare. 

Alla Coppa Italia spetta 
il compito, come è noto, 
di fare da antipasto e da 
dessert a quella grande 
mangiata che e il calcio t-
taliano: apre e chiude la 
stagione delle pedate. A-
desso siamo al dessert e 
si vede che i convitati, 
oltre che mangiare, devo
no avere anche bevuto come 
musulmani apostati, quelli 
che avevano finito di essere 
musulmani possono comin
ciare a bere e in dieci mi
nuti sono ciucchi persi. 
Fatto sta che il dessert va 
avanti a torte in faceta: la 
Juventus ha coperto di bi
gnè il Bologna, il Torino 
ha sepolto nella bavarese 
la Roma, il Napoli si è ac
contentato di tirare in un 
occhio della Fiorentina 
« nu babbà » e il Milan ira 
battuto l'Inter ma tutte e 

II lancio 
Due calciatori della Lazio. Martini e Re Cecconi. ni 

sono lanciati col paracadute, ieri, a Pisa; era il loro 
primo lancio e tutto si è svolto regolarmente: il « ma 
chi cavolo me l'ha fatta fare di venire quassù?» pri
ma del lancio, poi il tuffo, poi il « ma quando st apre 
quell'accidente? » mentre t^enn'ano giù come due bombe 
che sembra stessero correndo dietro ad Altaflni e 
infine, dopo che quell'accidente si era aperto Altafini 
aveva segnato, la rituale facciata sulla buona terra. 

Nessun danno: dopo tutto sembra che sia assai più 
pericoloso un tackle con Francesco Mortnt o Benetti che 
un lancio col paracadute; secondo le statistiche, le pro
babilità di rompersi una gamba paracadutandosi sono 
una su settanta; scontrandosi con Francesco Morint so
no una su tre. Quindi non si capisce perchè i dirigenti 
della Lazio si siano arrabbiati tanto per l'impresa di 
Martini e Re Cecconi che sono due giovanotti assc?ì-
nati e prudenti. A pensarci bene, anzi, Lovati dovrebbe 
far compiere quell'esercizio a tutta la squadra, Di più; 
non solo paracadutismo, ma anche tecnica, di gonfia
mento dei battelli di gomma, nuoto con salvagente, uti
lizzazione delle barelle da neve e respirazione bocca a 
bocca: dopo il disastro di questo campionato ogni ca
pacità di salvataggio può essere preziosa. 

Il valzer 
E' cominciata la grande 

danza: la compra-vendita 
dei giocatori e degli alle
natori. Ha cominciato la 
Sampdoria che, da squadra 
di mercanti, è consapevo
le del fallo che bisogna 
gettare la merce sul mer
cato finche c'è richiesta. 
E cosi ha venduto subito 
Boni che è biondo è bel
lo e di gentile aspetto, ma 
carogna come una scim
mia: ha preso laute di 
quelle giornate dì squali
fica da far impallidire 
Arce. Avendolo avuto in 
campo solo le poche volte 
che era libero da squali
fiche, la Sampdoria non 
potrà sentirne la mancan
za. 

Mollato Botti, la Samp
doria ha preso come alle
natore Ber sellini che in 
realtà dal Cesena doveva 
andare a! Genoa, ma pur 
dt dare una fregatura ai 
rossoblu, i blucerchiatt se 
lo sono preso loro man
dando via Corsini che de
ve essere un mostro della 
conduzione delle squadre 
di calcio, visto che lo ha 
subito richiesto il Cagliari 
che doveva sostituire Ra

dice che è un altro mostro, 
tanto che se io è preso il 
Torino che doveva sosti
tuire il mostro Fabbri che 
ha portato i granata in 
« zona UEFA » e in vista 
della vittoria in Coppa I-
talia. Tirando le somme: 
Radice equivale a Fabbri, 
Corsini equivale a Radice. 
Bersellini equivale a Corsi
ni. Adesso il Genoa do
vrebbe mettere le cose a 
posto assumendo Fabbri e, 
in base alle equivalenze 
che abbiamo visto, pas
sa rio alla Sampdoria che 
cost potrebbe passare Ber
sellini a! Cavitàri che pas
serebbe Corsini al Torino 
il quale potrebbe passare 
Radice al Genoa che lo da
rebbe alla Sampdoria in 
modo che questa potrebbe 
dare Fabbri al Cagliari che 
darebbe Bersellini al To
rino il quale darebbe Cor
sini al Genoa che resti
tuendolo alla Sampdoria 
comvleterebbe il giro ri
dando Radice a! Cagliari 
che rimanderebbe Fabbri 
a! Torino il quale potrebbe 
restituire Bersellini al Ge
noa e tutti sarebbero con
tenti e come prima. 

Hiente di ufficiale, ma Capello sarà quasi sicuramente ricuperato 

PUÒ ESSERE CORDOVA IL SACRIFICATO 
// et, potrebbe ritenere infatti indispensabile l'apporto dinamico di Giorgio Morini - l na « rosa » di giovani da cui spulciare 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 25 mu^Rio 

« Non so cosa accadrà dopo 
la tournée nel Nord-Europa, 
ma se tutto andrà come io 
spero avrò lasciato una buo
na eredità alla nazionale: veri-
ti-venticinque giocatori in 
grado di poter affrontare im
pegni internazionali senza 
molto timore. Non dimentica
te che un anno fa la squadra 
era mal ridotta, era demora
lizzata a seguito dei rovesci 
subttl ai mondiali di Mona
co ». Questo dichiarò in oc
casione del ritiro di Cover-
ciano, il c i . Bernardini, che 
spera tanto di portare ora al
la vittoria la nazionale sia 
contro la Finlandia chf con
tro l'Unione Sovietica, per poi 
presentarsi al Consiglio fede

rale con le carte in regola 
per una riconferma. 

St tratterà di una illusione? 
Non siamo in grado di offri
re una risposta, cosi come 
non sappiamo cosa bolla nel
la pentola dei massimi diri
genti della Federcalcio, anche 
se da indiscrezioni trapelate 
ci sembra di aver capito che 
esistono pareri discordanti: 
c'è chi vorrebbe cumbiare, 
assumere un allenatore gio
vane con alle spalle un ele
mento esperto come Allodi 
«che però deve ristrutturare 
il settore tecnico» e chi in
vece ritiene che il « dottore » 
sia l'uomo adatto per ripor
tare la nostra rappresentati
va a buoni, livelli. 

Una situazione, per quanto 
riguarda la conduzione tecni

ca delle squadre azzurre, che 
sarà risolta nel giro di un 
mese, ma è evidente che se 
la « nazionale » riuscisse a 
centrare i bersagli di Helsin
ki e di Mosca il Consiglio fe
derale prima di dare il ben
servito a Bernardini dovreb
be quanto meno pensarci un 
po', Ed è appunto per que
sto che il et . , dopo avere ap
preso che i giocatori non fa
ranno lo sciopero, ha tirato 
un sospiro di sollievo: se i 
calciatori avessero incrociato 
le gambe sarebbe saltato l'al
lenamento in programma il 2 
giugno a San Siro, vale a di
re che lui. Bernardini, non 
avrebbe avuto un'altra occa
sione per « rivedere » la squa
dra che ha intenzione di pre
sentare contro i finlandesi e 

che dovrebbe essere, tra pa
rentesi, quella che all'Olimpi
co pareggiò con 1 polacchi. 

Un « provino » al quale il 
« dottore » tiene poiché pri
ma di annunciare ufficialmen
te la squadra vuole valutare 
le condizioni atletiche dei sin
goli. 

Il dubbio che da mercole
dì scorso esiste riguarda la 
utilizzazione o meno di Ca
pello, che giocando nella 
squadra dei rincalzi, ha con
fermato non solo di non es
sersi scaricato dopo la fine 
del campionato, ma di pos
sedere quel gran senso del 
gioco che lo distingue. Ca
pello, come è noto, se venti
quattro ore prima della gara 
con la Polonia non fosse sta 
to colto da un improvviso 

malore avrebbe giocato, sa
rebbe stato lui, con Cordova 
e Antognoni, a formare il trio 
del centrocampo azzurro. 

A prescindere comunque 
dalla utilizzazione della mez
z'ala juventina, al posto di 
Morini o a quello di Cordo
va (fra l'altro Morini può an
che ricoprire il molo di me
diano), resta il fatto che con 
i venti giocatori che il e t . 
convocherà il prossimo .'Il 
maggio si potrebbe mettere 
insieme una squadra discre
ta per il futuro. La compagi-

| ne che giocò con la Polonia 
<Zoff; Gentile, Rocca; Cordo
va, Bellugi, Facchetti; Orazia
ni, Morini, Chinagli:!, Anto
gnoni, Pillici i si aggira MI 
ima media di poco più di 'J0 
anni. La squadra che Bernar

dini potrebbe presentare do
po l'incontro di Coppa Euro
pa e dell'amichevole con 1TJR 
SS, quella con Castellini; Gen
tile. Rocca; Guerini. Bellugi. 
Scirea; Graziani, Pecci, Chi-
naglia, Antognoni, Pulici, rag
giungerebbe una media di po
co più di 24 anni. Si tratte
rebbe di una squadra (tenen
do presente che esistono ele
menti come Caso. Bettega, 
Roggi, D'Amico, Orlandini, E-
sposito, Casarsa, Calloni, Bo
ni, Mozzini, Danova, Perico, 
Peccenini, Libera» molto gio
vane m grado di migliorare 
nel tempo e di ben figurare 
nella fase eliminatoria dei 
mondiali del '78. Ma sarà giu
sto Bernardini a metterla as
sieme? 

Loris Ciullini 
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Coppa: Juve e Toro a mitraglia, derby al Milan 
Al grido: « Serie Bl » / tifosi delle due sponde hanno minacciato l'invasione di campo 

San Siro: tutto il 2° tempo 
dietro i cordoni della polizia 

Agenti e carabinieri hanno stazionato ai bordi del campo e sugli spalti - Violenta e im
provvisa carica in tribuna centrale - Hanno tinto i rossoneri (1-0) con gol di Sabadini 

I N T I R . M I L A N — E' In rat* Il pallone di Sabadini e h . daclda Il darby ( a sinistra); a det ira, la pall i la carica I tifosi In tribuna cantrala. 

MARCATORE: Sabadini, al 37' 
della ripresa. 

INTER: Vieti 7: Glubertonl 6, 
Fedele 6—: Guida 5,5. Pac
chetti S, Bini 5; Mariani 5. 
Manata 6, Bonlnsegna 5, 
Galblatl 5. Scala 5 (12. Bor-
don, 13. CateUanl, 14. Ber
lini, 15. Moro, 16. Rossi). 

MILAN: Albertosl 8 + : Saba
dini 7, Zecchini 6: Anqull-
letti « + , Bet 5. Maldera 5: 
Corta S. Berretti S, Cationi 
6, Blaslolo S, di lanit i 6— 
(12. Tancredi, 13. Collovatl. 
14. atterio, 1S. Lorlnl, 16. 
Skogfand). 

ARBITRO: Pancino, di Catan
zaro 7. 

Giagnoni 
è pronto 

ad andarsene? 
MILANO. 25 maggio 

Anche a fine partita ne
gli spogliatoi si avverte l'e
co della violenta protesta av. 
venuta sugli spalti. Dal posto 
di polizia è un via vai di 
giovanotti fermati e poi ri
lasciati, dopo l'identificazione. 
Va segnalato un piccolo in
cidente attorno al pullman 
del rossoneri. XJn gruppo di 
tifosi che stazionava nella 
zona veniva Invitato dai CC 
ad allontanarsi, a questo pun
to vi è stato da parte di 
qualcuno un accenno di re
sistenza subito bloccata dai 
militi che fermavano un gio
vane di 17 anni, anch'egli i-
dentlflcato e poi rilasciato, 
grazie anche all'Intervento di 
alcuni diligenti del Milan. 

Precedentemente, come ab
biamo detto 1 carabinelri a-
vevano fermato un giovane 
che si era già distinto nel 
corso del famosi tafferugli av
venuti in occasione di Milan-
Juventus. Il ragazzo, anche 
egli minorenne, veniva per
quisito e poi rilasciato. 

La tensione sugli spalti ha 
Inevitabilmente contagiato gli 
umori. Quindi le dichiarazio
ni del protagonisti del der
by, soprattutto di parte ros-
sonera, sono state piuttosto 
pepate. Perentorio l'esordio 
dì Giagnoni, che è rimasto 
In panchina per tutto 11 se
condo tempo attorniato da un 
folto grupoo di tifoni conte
statori: « Basta, cosi non ai 
pub più andare avanti. Ogni 
volta che scendiamo In cam
po è la guerra... ». 

« Allora non sono solo voci 
ouelle che danno per certo 
un suo trasferimento? » Chie
diamo. 

« Premetto che se fosse per 
me non avrol nessun proble
ma a restare ni Mtlan, so
prattutto per i ragazzi che 
anche oggi si sono battuti dn 
leoni. Inoltre lo stimo mol
to Il presidente ». Chiarissima 
l'allusione ni CBSO Rlvern, e 
altrettanto chiara la colloca-
rione di Giagnoni a fianco 
di Buttcchl. 

Continua lo sfogo dell'alle
natore rossonero al quale la 
vittoria non ha portato tran
quillità: « Ad un certo pun
to del secondo temoo Canoni 
si è rivolto verso di me chie
dendomi cosa dovesse fare 
con tutta quella buriana su
gli spalti. Gli ho risposto di 
continuare a «locare e di non 
farci caso. Capite insomma 
come slamo costretti a scen
dere in campo... Basta sono 
stufo ». 

Dall'altra parte 1 nerazzur
ri sono più portati a parlare 
della partita che dei disor
dini e delle contestazioni. 

Suarez recrimina sul risul
tato. Anche Mazzola dice che 
lo 0-0 ci stava largo per il 
Milan. Dello stesso tenore le 
dichiarazioni degli altri inte
risti: n Avevamo la partita in 
pugno e poi ce la slamo la
sciata sfuggire» e via di que
sto passo. 

c. b. 

NOTE: giornata mite, ter
reno perfetto. Spettatori 45 
mila circa, di cui 28.735 pa
ganti, per un incasso di lire 
86.593.300. Ammoniti Cationi, 
Fedele e Bonetti. Calci d'an
golo 5-3 per l'Inter. Sorteggio 
antidoping negativo. Numero
si incidenti di cui si dirà 
oltre. 

MILANO, 25 maggio 
Abbiamo avuto anche il der

by sotto scorta di polizia, 
che certo mancava alla col
lezione. In realtà c'era da 
aspettarselo, dopo la tensione 
seguita all'operazione Rlvera, 
e solo congelata per quindici 
giorni dalla fine del campio
nato prima e della minaccia 
di sciopero poi. 

I Milan Club, fedelissimi al 
loro capitano, avevano minac
ciato dure contestazioni per 
il rientro del Milan a San 
Siro, tant'è vero che Butlc
chl, oggi, non se l'è sentita 
di venire allo stadio. Che al 
coro di protesta si unissero, 
invece, anche numerosi so
stenitori di parte nerazzurra, 
disgustati da un'infelice sta
gione e ancor di più da un 
primo tempo incredibilmente 
disastroso, questo nemmeno 
si supponeva. Dunque cosi è 
avvenuto, e accomunati dal 
grido « serie B », mal cosi 
meritato come nei primi tre 
quarti d'ora, le due fazioni 
hanno cominciato a farsi mi
nacciose. Durante l'intervallo 
si sono portate ai bordi del 
campo per inscenare l'invasio
ne clamorosa, e la partita è 
potuta ricominciare solo die
tro 1 cordoni di polizia for
matisi alle inferriate e sugli 
spalti. 

Addirittura ad un certo pun
to 1 carabinieri si sono pro
dotti in un loro exploit, ca
ricando improvvisamente e 
con estrema violenza gruppi 
di tifosi che avevano invaso 
un settore sacro, qual è quel
lo della tribuna centrale. Per 
la verità gli invasori, in mag
gioranza ragazzini, non stava
no commettendo nessun rea
to contro terzi o contro il 
patrimonio. Si limitavano a 
scandire il loro « serie B » e 
altri slogan di protesta, non 
esclusi 1 classici « Gianni, 
Gianni ». Ma i dirigenti, og
getto della contestazione, han
no ondeggiato, e un ufficia, 
le ha ordinato la carica. Un 
intervento senza dubbio spro
porzionato nelle modalità, se 
si tien conto che per disper
dere Il pubblico I militi si 
sono avventati lanche in tri
buna stampa) brandendo sfol
lagente, tascapane, caschi e 
— addirittura, secondo la te
stimonianza di un cronista — 
Il calcio del moschetto. I fe
riti non sono manenti, dim
ane, e la cosa poteva senza 
dubbio pigliare pieghe scri
teriate al di là del due fer
mi operati. 

Sì e continuato in un eli 
ma di tensione e di paura, 
sotto scorta appunto, e allo 
fine — sembra quasi di dir
lo per inciso — ha vinto 11 
Milan, segnando a otto mi
nuti dal termine con Sabu-
dlnl, preciso nell'incornare In 
gol una punizione dal limite 
di Chiarugi. Un duro colpo 
per la squadra di Suarez. che 
vede già In partenza grave
mente compromessa l'ultima 
sua speranza di rientrare nel 

giro europeo attraverso la 
oppa Italia. 
Come si e accennato, prima 

della originale « protesta » Il 
malgloco aveva imperversato 
in campo. Da una parte aleg
giava lombra del grande as
sente, dall'altra nemmeno 11 
rientrante Mazzola, dopo lun
ga astensione, riusciva a da
re un qualsiasi impulso alla 
manovra. Gli unici boati ve
nivano dai falli, invero trop
pi, del Zecchini, degli Scala, 
dei Benettl. Giagnoni, che a. 
veva affidato n Blaslolo la 
fatidica « numero 10 » e al 
modesto Benettl — In assen. 
zn di Blgon — addirittura 
la regia, friggeva in panchi
na Là davanti, nonostante 
una certa pressione, Callom 

e Chiarugi combinavano più 
disastri che altro. In difesa 
se la sfangavano Zecchini da 
libero, Bet da stopper e An-
quilletti terzino con la fa
scia di capitano. L'Inter li 
agevolava non poco, badan
do a tirare di rado e da 
lontano. Suarez presentava il 
suo Bini in vesti laterali, ri
consegnando lo scettro di li
bero a Facchetti, e Mazzola, 
abbacchiato, restava il « né 
carne né pesce » di una vol
ta, salvo alcune sgroppate per 
la platea. 

Tre gli appunti del primo 
tempo: al 15' secca punizio
ne di Facchetti che Alber
tosl alzava coi pugni; ni 35' 
un tiracelo di Cationi, fuori, 
su invito di Chiarugi; al 43' 

un nuovo tiro di Cationi, più 
vicino al pali, stavolta. 

Insomma, proprio una gran 
noia. Se quelli non si muo
vevano, ci pensava 11 pubbli
co, che si muoveva non ma
le, come s'è riferito. Ripresa 
la partita in un clima di « le
gittima suspicione », 1 venti-
due si sentivano spronati e si 
tornava a giocare a pallone. 
Perlomeno con impegno, se 
non proprio con grondi mez
zi. Al 13' Facchetti ripeteva 
la punizione-bordata, ed Al
bertosl era costretto a vola
re. Il palo gli dava una ma
no nel respingere. Al 18' Maz. 
zola si produceva In una del
le sue galoppate, concluden
do In cross per Mariani: te
sta più alta ma imprecisa. 

Pian plano, però, era il Mi
lan ad assumere l'iniziativa, 
mentre ormai in tribuna si 
seguivano più 1 movimenti 
delle divise blu che di quel-
le rossoneroazzurre. Al 27' 
Sabadini, sempre generoso in 
avanti, crossava a pennello 
per Chiarugi e questi, di te
sta, impegnava Vieri. Poi ti
rava (30') Benettl, e Vieri 
ancora bloccava. Infine Chia
rugi (37') restituiva a Saba
dini la precedente cortosla e, 
su una punizione dal limi
te, lo coglieva perfettamente 
appostato accanto ni palo. Ta
to si alzava a perfezione sul 
tempo e riusciva a schiaccia
re in rete. -

Gian Maria Madella 

Con una splendida tripletta al Comunale di Bologna 

Anastasi mette nei guai 
soprattutto Boniperti 

li presidente infatti stava trattando il suo scambio con Savoldi - Ora dovrà ripensar
ci - 5 a 0 il risultato finale - Le altre reti ad opera di Cresci ( grande autogol) e di Viola 

MARCATORI: Anastasi al 10', 
Cresci all'ir (autogol), Ana
stasi al 45' del primo tem
po; Viola al 30', Ansatasi al 
35' del secondo tempo. 

BOLOGNA: Ariani; Ho versi. 
Cresci; BatUiodo, Bellugi, 
Mwelll; Trevlsanello, Peccl, 
Ghetti (Fiorini dal 5' s.t.). 
Parla, Colombo. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured-
du, Longobucco: Furino, Spi
nosi, Sclrea; Damiani (dal 
21' p.t. Viola), Causlo (dal 
36' s.t. Alunni), Ansatasi, 
Capello. Bettega. 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma. 
NOTE: Spettatori circa 20 

mila del quali 17.490 paganti 
per un incasso di 58.364.300. 
Infortunio a Damiani scon
tratosi con Cresci. Calci d'an
golo 8 a 6 per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 25 maggio 

Sapendo che. ancora una 
volta, Boniperti aveva chiac
chierato a lungo col presi
dente del Bologna, Conti, per 
avere nel prossimo campio
nato in bianconero Savoldi, il 
buon Anastasi oggi che ti 
combina? Cava fuori una par
tita di gran rilancio che in 
sintesi si spiega cosi: la Juve 
vince d'autorità per una cin
quina di gol a zero; tre 11 
realizza proprio lui. Anasta
si, e ancora Anastasi dà il 
tocco decisivo nella confezio
ne degli altri due. E allora? 

Boniperti Insiste per Savol
di, ma l'Anastasi di oggi go
de gran salute, come la Juven
tus, del resto, che oltre a di
mostrare di voler combinare 
qualcosa di decente anche In 
« Coppa Italia » ha trovato 
dalla sua anche un pizzico di 
fortuna. Infatti contro la Juve 
che passava a condurre do
po pochi minuti con un suf
ficiente margine di vantaggio, 
operava un Bologna pieno di 
ragazzi e che non ha avuto 
neppure la possibilità di met
tere in campo un giocatore 

L'arrivo di Radice salutato con un perentorio successo 

Il Torino si trasforma di colpo: 
tre gol alla Roma di Liedholm 
firmimi, Puliti e Zoccoreif) o refe sa ozioni di contropiede - La carta Rocco non Ao dato gli effetti sperati 

MARCATORI: Oraziani (T) 
all'ir, Pullcl (T) al 20' p.t.; 
Zaccarelll (T) al 22' del s.t. 

TORINO: Castellini 7; Lom
bardo 6,3, Salvadort 7: Moz
zini 7, Cerner 6, Agroppl 6; 
Oraziani 6,5, Maacetti 6, Sa
la 7, Zaccarelll 7. Pullcl 7 
(In panchina Manfredi, Fer-
slnl, Callloni, RoccoteUl, 
Quadri). 

ROMA: P. Conti 6,3; Negriso-
10 6, Rocca 7; Cordova 6,3, 
Santarlnl 6. Cavalieri 6; B. 
Conti 6 (Penzo dal 1' della 
ripresa 3), Morirli 6,3, Pra
ti 6. De Slstl 7, Spadoni 3,5 
(In nanchina Glnulfl, Lituo, 
ri, Sandreanl, Curdo). 

ARBITRO: Mlchelottl di Par
ma 6,5. 
NOTE: pioggia e terreno 

scivoloso. 12.796 spettatori per 
un incasso di 35.240.250; am
moniti Santarlnl al 15' del p.t., 
Prati al 25' della ripresa. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 25 maggio 

Potrebbe apparire come una 
ricetta da cucina: prendete un 
presidente di una squadra dì 
calcio e fategli rassegnare le 
dimissioni, prendete poi l'al
lenatore e mandatelo a tarsi 
benedire, assumete per la pan
china un esperto che però in 
lutto l'anno non abbia mul vi
sto [a squadra inorare perche 
esplica la prolessione di os. 
servatore, allenate allH bell'e 
meglio In squadra nel corso 
della settimana. Miscelate 11 
tutto e quando vi pare In cot
tura servite a tavola: riuscì-
rete a battere la Roma e im
porgli un secco :t a 0, uno scar
to cioè che la squadra roma
na non subiva da almeno tre 
anni. 

Questa e In storia di Torino-
Roma 3 a 0. Con Radice In 
tribuna d'onore, applaudito co
me il salvatore della patria, 
assediato durante l'Intervallo 
dai cronisti che vogliono sa
pere tutto: programmi, indi
viduazioni di carenze e lacu
ne, propositi e via dicendo, e 
lui che si trincera, giustamen
te, dietro frasi d'occasione. 

11 fascino di' questo gioco 
del calcio, considerato 11 più 
bello del mondo, sta tutto qui; 
nell'incertezza, nell'lrripetiblll-
tà di una partita, nell'Impon
derabile che di volta In volta 
può giocare a favore di que
sta o di quell'altra conten
dente. 

La vittoria del Torino di og
gi non fa una grinza. La Ro
ma ha subito il gol e ha do
vuto scoprirsi, proprio com'è 

successo a tante altre squa
dre avversarle dei granata, e 
allora l'arma del contropiede, 
l'unica arma che possiede il 
Torino attuale, ha Anito col 
mettere al tappeto la Roma 
che a centrocampo ha anco
ra una volta dettato legge ma 
raramente ha saputo rendersi 
pericolosa nella zona dei « 16 
metri ». 

Liedholm ha giocato la car
ta Rocca come mossa vincen
te e il terzino della « naziona
le » ha offerto alla platea to
rinese 11 meglio del suo re
pertorio in fatto di dinamici
tà, ma l'uomo In più nella 
manovra offensiva ha deter
minato un Rocca in meno in 

zona romanista e siccome era 
proprio Rocca a guardia di 
Pullcl, il Torino ne ha appro
fittato e ci stupisce che Lie
dholm abbia Insistito in una 
condotta di gara che ci è par
sa suicida. 

Un lancio di Zaccarelll al 4' 
aveva già offerto a Pullcl lo 
spunto per avventarsi sulla 
palla e con Conti In uscita 
Pullcl aveva incocciato in pie
no la base del montante, alla 
sinistra del portiere. La Ro
ma rispondeva egregiamente e 
Castellini era obbligato ad u-
sclre alla disperata (al 9') su 
una discesa di Conti (l'attac
cante) In area, lanciato bene 
da Cordova. 

TORINO.ROMA — I tifosi (asteggiano Radica a Planali!. 

Applausi per tutti 

COPPA ITALIA 
PRIMA GIORNATA 

GIRONI: • A . 
Napol l .r iorrnt lna 1-0 
Torlno-Roma 3-0 
CLASSIFICA: Napoli f Torino 
punti Sì Fiorentina r Roma 0. 

f i lRONK • B » 
Jmrntua- 'Holofna -V0 
Milan-Mntrr 1-0 
CLASSIFICA: J inrn lu* e MI. 
lan p. :!: Bologna r Inter 0. 

SECONDA GIORNATA 
<3<> MAGGIO ORE 211 

GIRONI: • A . : r lomi l lna-Torl -
no-, Roma-Napoli (ore 16). 

(•IRONF, • B •: Milan,Holofna: 
Jutentus.lnter. 

TORINO. 25 m u t u o 
(h .m. ) • Negli spogliatoi non c'è 

Radice. Ha parlato durante l'Inter* 
vallo e non ha detto niente perche 
proprio non a-.rva niente da dire. 
In ttede, mentre HcrMamo, ni ala 
svolcmclo un col loquio def in i t i lo 
tra Radice e Planrlll . 

Parliamo con gli altri protago
nisti . Con Cinto Kllena II quale 
ha troppo I piedi per terra per 
sbilanciar,*!: « K' la prima volta 

auesl 'anno clic vedo II Torino e 
(•vii dire che mi è piaciuto . Le 

marcature e il reato le abbiamo 
combinate Inaiente, con I ragazzi. 
Ho piazzato nella rlpreaa Sala nel
la sona di Rocca, quando questi 
avanzava, perchè abbiamo capi
to che quella voleva earterc per la 
Roma la mossa vincente ». 

— Ma allora qurata « Copp» I-
talla « e a portata d i mano? 

« Se g iochiamo cos i . . . ». 
Liedholm: *, Quest'anno con 11 

Torino abbiamo sempre perno • 
Fuori, applausi per tutti s ia-

mo allu prima puntata della ge
stione Radice. 

All'll' 11 Torino era già in 
vantaggio: Pullcl aveva mes
so fuori combattimento Roc
ca con un calcione alla cavi
glia sinistra: proprio sulla fa
scia sinistra dove Rocca era 
ancora a terra dolorante. Sa
ia, con uno del suol slalom, 
sul filo della linea di fondo, 
si faceva fuori prima Negri-
solo e poi Santarlnl e sul cen
tro rasoterra Graziani non a-
veva difficoltà ad Infilare la 
porta di Conti. I romanisti re
clamavano per un presunto 
fallo di Sala su Santarlnl ma 
Mlchelottl (denudato e depre
dato domenica scorsa su que
sto campo In occasione del se
dicesimo scudetto della Juven
tus) non aveva indugi. 

La Roma si scopriva allora 
e mandava ancora Rocca al
l'assalto ma davanti Prati sof
friva la marcatura stretta del 
rientrante Mozzini e Spadoni, 
con Lombardo, non andava ol
tre le buone intenzioni, co
si al 20' il Torino... raddop
piava. Ancora un lancio di 
Zaccarelll per Pullcl (come In 
occasione del palo) e questa 
volta l'esecuzione era perfet
ta: sfuggito ai suol angeli cu
stodi Pullcl indovinava la 
porta con un pallonetto che, 
effettuato in piena corsa, va 
catalogato come un prezio
sismo di rara fattura. 

La partila era ormai Unita 
e l'offensiva della Roma ave
va solo il pregio di essere 
spettacolare: la palla pareva 
incollata al piede del romani 
stl. ma la difesa granata non 
concedeva respiro e De Sisli 
che indovinerà la porta, ci 
riuscirà con un tiro dal limi
te che Castellini bloccherà vo
lando sino all'incrocio dei pa
li 

Lu ripresa non cambiava 
il eliche della partita e al 22' 
il Torino portava a tre le 
segnature: un lancio di Salva-
dori offriva a Pullcl la pos
sibilità di vincere un duel
lo aereo con Rocca e di te
sta, all'indletro, metteva in 
moto Graziarli sulla destra: 
affondo di Graziani e intelli
gente passaggio per Zaccarel
ll che aveva seguito puntuale 
l'azione: gran sberla e Conti 
era trafitto ancora. Per po
co non passava ancora Pullcl 
al 37' ma Conti riusciva a 
sventare con una bella uscita. 

La curiosità di chi scrive è 
di leggere come 1 colleglli 
spiegheranno la vittoria di un 
Torino, frastornato da mille 
disgrazie. Un Torino che so
lo sette giorni orsono era sul
l'orlo del ridicolo. 

Nello Paci 

con qualche pretesa di esse
re una punta: squalifiche e 
infortuni hanno impedito di 
schierare Savoldi o Landlnl 
0 Ferrara per cui Pesaola ha 
« inventato » Ghetti centra
vanti, ma il buon Pierino che 
ha interpretato l'incarico con 
rigore pur non avendone l'at
titudine, è stato messo fuori 
all'Inizio del secondo tempo 
e sostituito da Fiorini. 

Proprio all'incolpevole Ghet
ti al 5' e all'B' quando 11 pun
teggio è ancora inchiodato 
sullo 0 a 0, capitano due di
screte occasioni, ci vorrebbe 
rapidità nella conclusione, 
ma lui indugia e 1 gol non 
vengono fuori. Vengono inve
ce fuori dall'nltra parte per
chè la Juve comincia a reci
tare il copione a memoria 
con solleciti sganciamenti in 
avanti di tutti, ma in parti
colare creando grossi guai al
la terza linea avversaria per
chè t bianconeri operano sul
le fasce laterali con sollecitu
dine e precisione. Appunto 
Damiani sulla destra e Lon
gobucco prontissimo sulla si
nistra appaiono intraprenden
ti. Ecco al 10' 11 primo gol: 
azione Capello, Causio che da 
destra appoggia ad Anastasi 
il quale « gira » la palla al
l'incrocio dei pali alla sini
stra di Adoni. Un minuto do
po un autogol capolavoro: 
lunga fuga sulla fascia sini
stra di Anastasi che giunto 
a fondo campo traversa una 
palla tesa, arriva di gran car
riera Cresci che lasciti anda
re una legnata potentissima 
nella propria porta: Adani 
non si muove, guarda stupe
fatto il compagno come per 
chiedergli se se n'era accor
to che Zoff era nell'altra por
ta. Dunque, con due discrete 
occasioni mandate a pallino 
all'avvio, e adesso con due 
gol sul groppone che può fa
re il Bologna dei giovani? Gio
vani alcuni dei quali certa
mente di belle speranze, ma 
non si può pretendere che al
l'improvviso e tutti Insieme 
possano sfondare. Tanto più 
che dall'altra parte opera una 
squadra ingorda, che non si 
accontenta d'avere appena 
vinto lo scudetto e che sul 
vantaggio di 2 a 0 ci prende 
gusto a giocare. C'è Roversl 
che, come si suol dire, ce la 
mette tutta contro Anastasi 
ma Anastasi oggi è imprendì
bile. 

Slamo al 45', Bettega da de 
atra traversa al centro, la 
palla appare imprendibile, ma 
Anastasi si tuffa in diagonale 
e di testa «corregge» in gol. 
In precedenza, esattamente al 
21' era uscito Damiani seria
mente infortunato al perone 
destro in uno scontro con 
Cresci (la radiografia ha e-
schiso comunque la frattura) 
che veniva sostituito da Vio
la. Il particolare, squisita, 
mente sul piano tecnico, è ir
rilevante In quanto la parti-
ta aveva gin la sua ben pre
cisa fisionomia con ruoli ben 
definiti per 11 Bologna e la 
Juventus dopo 11 minuti. 

Nella ripresa solita musica. 
1 ragazzi in rossoblu conti-
nuano a pedalare, ma si ve
de che sono un po' abbac
chiati. Al 5' Pesaola pensa di 
sostituire Ghetti per evitargli 
brutte figure e fischi e nel 
contempo valorizzare Fiorini. 
Adesso la partita è noiosa 
con quel risultato già tanto 
chiaro. Al 30' si arriva al 4 
a 0. Protagonista è ancora 
Anastasi che in fuga sulla si
nistra traversa al centro: A-
riunì tenta di tuffarsi per in
tercettare 11 pallone, ma l'im
presa vn a vuoto, facile per 
Viola controllare la situazio
ne e segnare praticamente o 
porta vuota. Al 35' quinto ed 
ultimo gol. Ancora su appog
gio di Bettega, Anastasi ruba 
il tempo a un difensore bolo
gnese e fa 5 a 0. 

Franco Vannini 

« Non intendiamo 
cedere Savoldi 
a meno che... » 

BOLOGNA 2r. maja io 
( o n il presidente dei BOIOK.U., 

Conti e con il D C Momunan >•] 
cerca eli cavar fuori una mezza 
• rrjti sulla posizione di Savoldi . 

« Come ho detto nltre volt* --
sost iene Conti — non intendiamo 
ceder* Savoldi Boniperti ha chle 
sto il giocatore, m a tul piano pra
tico non si è conciano niente. Pai-
tendo dall'Intenzione di rJconfer 
marlo e dal fatto che sono %\ì al
tri n chiederlo, io posso soltanto 
dire che alla sola condizione d i 
una itraordinarli. contropartita Sa
voldi ne ne andrà » 

Un cambio Savo ld i -Cantat i con 
qualcoset la In old'* 

« Credo proprio di no » 
« In una eventuale operazione -

interviene Montanari — che PORMI 
prevedere la partenza di Suvoldi 
e chiaro che come contropartita 
c'è da mettere come min imo Ana
stasi, in quanto wirebb" indispen
sabile per noi trovare il Hostitulo 
di Beppe, ma Savoldi e tuttora no 
stro M 

Che t rat lat i ve a v«*1 e lati o per 
China jjliu e Re Cerconi* 

« Non abbiamo chiesto — .*n 
Biunue Montanari — no l'uno ni? 
l'altro Abbiamo sentito in giro 
dlvrrse cose per lol locure qun!ch<* 
nostro e lemento, tutto qui » 

f. V. 

BOLOGNA • JUVENTUS — Anastasi (a tarra) sogna 11 tono gol. 

Superata la Fiorentina (hO) 

Gol di Burgnich 
Vince il Napoli 
Soltanto nella ripresa la squadra dì Vinicio sì è steglìata 

MARCATORE: al 2' della ri
presa Burgnich. 

NAPOLI: CarmiKnan! 7: Pun-
zlano .1 (Landlnl u.c.), Po-
gllana fi: Burgnich 7. 1-a Pal
ma 8, Orhmilinl 6: Rampan
ti 6. (Albano 6>. Juliano 7. 
Massa 7. Esposito 7, Bra
ttila 3. Vi Pavaro, 13 Cane, 
14 Vendrame. 

FIORENTINA: Kuperchi 7: 
Galtllolo 7. I^IJ 6: Beatrice 
0. Della Martire 6. Rosi (I: 
Desolati ."> (Saltutll n.c), 
Caso 8. Casa ma 6, Merlo 6, 
Spegglorin .1. 12 Mattollnl. 
13 Mummia, 14 Tormen, 15 
MAnctnl 

ARBITRO: Serafino di Re
ma, 5. 

DA'. COT?|SPONDENTE 
NAPOLI. 25 maggio 

Non è che si possa dire che 
la gente si sia divertita gran
ché. Le due squadre, tra l'al
tro rimaneggiate, hanno af
frontato la Dortita con animo 
diverso: il Napoli deciso a far 
suo 11 risultato, ma senza ec
cedere in un esagerato dispen
dio di energie le Vinicio ne
gli soogliatol ha accusato a-
spramentc 1 suol giocatori, 
brutalmente rinfangandogli il 
mancato Impegno): la Fioren
tina badando soprattutto a 
non cadere in errori di inge
nuità e tentare di farla fran
ca ammucchiando diversi gio
catori nella parte centrale del 
campo. Naturale, pertanto che 
ad aggredire per primo sia 
stato il Napoli, anche con 
qualche spunto di gioco velo
ce e arioso, e Ria al 7' una 
combinazione Massa-Esposito 
consentiva a quest'ultimo di 
sparare a rete, ma Galdlolo 
si rifugiava in angolo. 

La Fiorentina tuttavia ri
spondeva immediatamente e 
con estrema pericolosità: era 
Speggionn che al 9' batteva a 
rete di testa e Carmignanl si 
salvava con l'aiuto della tra
versa. Attacr-avn certamente 
di più il Napoli, anche con 
bella baldanza, ma intanto 1 
minuti pensavano e nulla di 
concreto gli azzurri riusciva
no a raccogliere. I bravi ra
dazzi della Fiorentina si difen
devano con diligenza, e con 
diliKenza cercavano di con-
tiollare la partita n meta cam
po, fidando JDOI- il resto su 
nualche impatto di testa di 
speggionn o su qualche in
dovinata serpentina di Caso 

Però, appunto perche risuc
chiato quasi esclusivamente 
sul centrocampo Caso aveva 
ben poche possibilità di far
si vivo in area, mentre Speg-
giorin vagolava un po' smar
rito ed indolente dal centro
campo all'area di rigore. 

Dall'altra parte, considera
to che il sol non arrivava (e 
la sollecitazione del pubblico 
cominciava a diventare pres-
rante) si scatenava il giovane 
La Palma: una sua incursio
ne al 22' costringeva Desolali 
a stenderlo malamente per 
terra con un fallacelo. Due mi
nuti dopo era Jullnno a ten
tare 11 coleo, ma 11 suo vio
lento pallone era parato dal
l'attento Superchi. Al 'SU' La 
Palma restava vittima di un 
nitro fallacelo: stavolta era 
Della Mari ira il giustiziere. 
La conseguente punizione di 
Esposito impegnava Super-
chi m un'uscita di pugno 

Il Nnpoh, insomma, pio-
prio non nusuva a concretiz

zare 11 suo predominio: che 
era soprattutto un predomi
nio di esperienza, di maggio
re intesa, anche di duttilità 
su una Fiorentina alla quale 
mancavano Roggi. Pellegrini. 
Guerini. Antognoni. Brlzi. 

Ma c'è di più: per poco non 
ci scappava In beffa per gli 
azzurri allorché Desolati, sfug
gilo alla difesa, era trattenu
to, anche se per un solo at
timo. In area da Pogllana. 
Carmlgnanl si lanciava sui 
piedi dell'attaccante e faceva 
suo 11 pallone mentre l'arbi
tro premiava l'immediato li-
pensamento di Pogllana e giu
dicava improbabile per la rea
lizzazione la posizione di De
solati. 

E 11 tempo si chiudeva, per
tanto, sullo 0-i) con disappun
to del napoletani. Ma prima 
che la squadra potesse risen
tire dello scoramento, maga
ri avvilirsi e accusare il di
sagio della mancata realizza
zione di un gol dopo tanto 
trepestare. ecco il vecchio, im
pagabile Burgnich rompere il 
ghiaccio e sbloccare la parti
ta. L'azione del gol nasceva 
da Esposito che si era pre
sentato a pochi passi dal por
tiere sulla linea dell'area di 
porta e aveva battuto a rete 
pericolosamente, al punto che 
soltanto l'intervento dispera
to di Galdlolo aveva impedito 
al pallone di varcare la linea 
di porta, e perdersi in calcio 
d'angolo. 

Batteva Rampanti e Burg
nich di testa con un pallone 
callbratisslmo. scavalcava Su-
perchl. regalava la vittoria al 
Napoli, mentre il pubblico sa
lutava a lungo e con entu
siasmo la prodezza del vec
chio campione. 

A questo punto la Fioren
tina non aveva più nulla da 
difendere e cominciava a di
stenderai con una certa peri
colosità specieJmente quando, 
al 20'. entrava in campo Sai-
tutti a rilevare Desolati. 

Anche il Napoli, al 35' pro
cedeva ad una sostituzione: 
Albano al posto di Rampanti. 
Ma del cambiamenti traeva 
certamente più vantaggio la 
Fiorentina. Solo che la mag
giore esperienza e coesione 
degli azzurri lenteggiavano 
in qualche modo l'assalto del
la F.orentina che ragRrenella-
vii angoli su angoli portandoli 
u sette (laddove il Napoli ne 
ha battuti tredici! ma in con
creto, tranne un gran Uro 
scoccnto da Saltutti a fil di 
palo (con gran disperazione 
dell'autore) e una botta di 
Galdlolo su tocco di Merlo 
per una punizione di secon
da, la Fiorentina non ha crea
to altri grossi pericoli a Car-
mignani. Una partita, in so
stanza, piuttosto deludente 
con qualche raro spunto di 
bel gioco. Molto, moltissimo 
movimento, ma anche molti, 
moltissimi errori. 

Il nuovo allenatore viola. 
Mozzone, ha seguito la sua 
futura squadra da un angolo 
nascosto del campo: neppure 
il presidente Ugolini riusciva 
a trovarlo. Bene, forse non 
sarà rimasto molto entusia
sta, ma si sani reso conto 
che la Fiorentina possiede gio
vani di valore a: quali, come 
giustamente osservava Rocco, 
bisogna dare solo nerbo e 
grinta. 

Michele Muro 
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Offuscamento generale della squadra umbra Sconfìtti dai marchigiani con due reti in cinque minuti (2-1) 

D'impeto l'AtalantaiZ Genoa lascia a S. Benedetto 
rimonta e vince: 2-1 

/ bergamaschi possono solo rimpiangere di aver imparato la lezione troppo tardi 

* i » •'* >, 

| t y c 

ir 
-A 

le speranze di ritornare in A 
Tutto nel primo tempo: segnano Basilico e Chimential 10* e al 15"; accorcia le distanze Pruzzo al 32* 

^ • ^ ' W R ' I ^ ' ^ & P V 4 ^ 

ATALANTA • PERUGIA — Mualallo afarra II tir» dal primo gol barcjamaaco. 
^•Btet*-' 

MARCATORI: Basilico (S) al 
10'. Chlmentl (S) al IV *> 
Pruzzo (G> al 32' del primo 
tempo. 

SAMBENEDETTESE: Martina 
ti; Romani 6, Catto 6; Date
mi 7^, Anzuinl 6-f, Berta 
fi: Ripa 6. Bianchini .1.5 «tal 
IX' della ripresa Marini), 
Chlmentl " + , Stmonato 6—, 
Basilico 1 + . \ . 13 Pasquali, 
n. 1» Trevisan. 

GENOA: Girardi 5,5: Rossetti 
6, Muttl 6: Arcoleo 6, Mo
sti 6,5, Mendoza 6; Rizzo 6..Ì, 
Bittolo 6, Pruzzo 6—, Ber
gamaschi 5 (dal IX* della ri
presa Perotto, Chlappara 8. 
N. 12 Lonardi, n. 13 Rosato. 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no 8. 

DALL'INVIATO 
SAN BENEDETTO DEL 

TRONTO, 25 maggio 
Il Genoa passa e chiude. A 

testa alta e con l'onore delle 
armi, ma questa e soddisfa
zione soltanto platonica. Non 
fa classifica: nétiene accesa la 
speranza. 

Meritava qualcosa di più. 
« questo » Genoa che oggi ai 
suoi rari tifosi ha fatto ine
vitabilmente ripensare con a-
marezza a tanti pomeriggi do-

Pellizzaro (P), all'11' Mu-
sicllo (A): al 35' Scala (A). 

ATALANTA: Cipollini 6, Per-
cussi .1,5. Divina fi; Mastro-
pasqua 5, Andena 6. Mar
chetti 6,5; Vernacchla ", 
Scala 8, Muslello 6,5. Rus
so 6. Rizzati 4.5 (GatteUl 
dal 30' s.t. 3). (13. Tambu
rini: 14. Rocca). 

PERUGIA: Maroncinl 5: Nap
pi «. Raffaeli 6: Savola 3, 
r'roslo 5,5. Amenta 4.3 (TI-
narlia dall'inizio della ri
presa 5); Scarpa ti. Curi 5, 
Soller fi. Vannini 3. Peliz-
zaro 6. (13. Malizia, 13. Ba-
lardo). 

ARBITRO: Keniani di Bolo-
ina :. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 25 maggio 

I goal sono scaturiti da 
parte dei difensori. La retro
guardia del Perugia ha bistic
ciato sulla palla sin dall'ini
zio, permettendo agli avanti 
atalantini di sfiorare subito 
la marcatura. Due goal in
cassati, altri evitati per un 
soffio. 

St può dire che la capoli
sta si è inginocchiata spon
taneamente davanti all'Atalan-
ta, che pure non manvaca di 
lacune, ma che almeno ha a-
vuto il merito di giovare con 
più continuiti» e determina
zione. Per ironia della sor
te, superato qualche brivido, 
la compagnlne umbra era riu
scita ad andare in vantaggio, 
ponendo le premesse per un 
pronto riscatto. 

Rafraeli, in avanzata, ave
va lottato aspramente con 
Marchetti, poi aveva smistato 
sotto porta un pallone con
trollato e toccato da Arde-
mi al suo portiere: ma Ci
pollini Indugiava fuori misu
ra e furbescamente si inse
riva Pel izza ro realizzando fa
cilmente. Il goal non com
piva più il miracolo di in
fondere saldezza alla retro
guardia. 

Cinque minuti dopo e pre
cisamente all'I 1 il pareggio e-
la cosa fatta. Spettava a Ver
nacchla superare d'Impeto e 
d'astuzia Nappi, smistare a 
centro area, dove Savoia « li
sciava » il pallone, permetten
do a MUSIPIIO di realizzare in 
mezza rovesciata. Tuttavia 11 
« capolavoro » si registrerà al 
nj': ancora un traversone di 
Vernacchla. e mentre Maron-
cini e Amenta si guardano ne
gli occhi, l'uno aspettando la 
mossa dell'altro, si intrufola 
Scala e da un passo netto In 
rete. 

Questa partita e stata vin
ta dalla protenzza del rifles
si, ancora presenti In molti 
atalantini, ma assenti in qua
si tutti I giocatori del Peru
gia. A fine partita Castagner 
riconoscerà che la sua squa
dra soffre di una « piccola 
rnsl li, dopo tante e tante bat
taglie concluse vittoriosamen
te. Gli schemi del suo gioco 
sono sempre validi. Soller è 
stato presente In ogni zona 
del campo, inseguito stanca
mente da Divina, prodigando
si con Vannini e con Curi 
al rifornimento per le pun
te, abile Scarpa, più oppor
tunista Pellizzaro 

Tuttavia, a parte le incer
tezze difensive, che toglieva
no slancio, invitando a esse
re più guardinghi, il centro
campo non si muoveva con 
scioltezza. La misura del pas
saggio, era spesso sbagliata, 
ed anche quando il Perugia 
corcava di far passare 11 tem
po mantenendo 11 controllo 
della palla, c'era sempre qual
cuno che cadeva in un topica, 
mettendo le ali all'avversa
rio. 

Amenta è giunto al ripo
so trastornato, al punto di 
chiedere di essere sostituito. 
L'entrata di Tlnaglia non mo
dificava la situazione, anzi il 
Perugia era vieppiù costret
to a lasciare l'iniziativa al 
bergamaschi. In questo perio
do, ma già si era distinto. 
Scala e diventato un « matta
tore ». Ogni azione, si può 

dire, porta la sua sigla. Ha 
offerto una prova valida sot
to ogni profilo. Stilista finis
simo, e stato l'orchestratore 
del gioco, trovando in Ver
nacchla una rispondenza ef
ficacissima. Insieme a Sca
la sono stati 11 « mestiere » di 
Marchetti, l'attività di Russo, 
la buona prestazione di An
dena. 11 turbinare di Vernac
chla a tenere un gradino sem
pre più sotto ti Perugia. 

La squadra umbra deve a-
ver oggi sofferto più che in 
ogni altra partita, per via 
dell'offuscamento generale. In 
troppi avevano le gambe mol
li, anche nei momenti decisi
vi, com'è capitato nel finale 
a Scarpa. Sarebbe stato il pa
reggio se avesse calciato de
centemente la palla smorzata 
di petto e sfuggita ad Ande, 
na a pochi passi dalla por
ta. Comunque, prima Ver
nacchla aveva scaricato un 
bolide che Marconcinl devia
va d'intuito oltre ta traver
si! e qualche altro buon pal
lone era stato sciupato ba
nalmente 

In quel momenti Rizzati si 
era già rivestito nello spo
gliatolo. La sua fama di « ra
pinatore » del goal oggi non è 
riuscita a risparmiargli la so
stituzione. E' stato utile solo 
al Perugia, sbagliando 1 pas
saggi e non vincendo un duel
lo, e non occorre aggiungere 
altro. 

Mastello, reduce da una sl
mile esperienza, si è invece 
impegnato a fondo e sulla 
palla buona non ha mancato 
il bersaglio. 

La oartito è spesso dirot
tata dal binari della logica, 
spezzandosi In tronconi, 
Scampoli di bel gioco, e fi
nalmente un gioco non ba
sato soltanto sulla prestenza 
fisica, ma impegnato alla ri
cerca di una resa collettiva. 
Il Perugia ne aveva una lun
ga esperienza e l'avrebbe sen
z'altro imposta se qualcuno 
dei suoi non fosse ormai lo
goro. 

A fine partita, osservando 
1 risultati della giornata, Ca
stagner sospirava ancora due 
punti, quelli della definitiva 
consacrazione della sua squa
dra ormai giunta sulla soglia 
della serie A. 

Un'impresa quasi incredibi
le, alla quale giocatori e soor-
tivi bergamaschi guardano 
con ammirazione, ma con 
rimpianto ancor maggiori, a-
desso che hanno superato la 
prima della classe. Purtrop
po hanno imparato la lezio
ne troppo tardi. 

Aldo Renzi 

Interessante 0-0 al « fi/'gomonfi » di Brescia 

Buon punto per il Como 
che poteva fare meglio 
Marchioro, allenatore dei /orioni, si è lasciato andore infatti ad alcune recriminazioni 

BRESCIA: Borghese 7; Casa
ti 6. Carni 1; Fanti 7. Fac
eti! 6. Botti 6: Salvi X, Sa
batini 6, Michesl fi. Jacollno 
fi. Bertuzzo fi. N. 12 Munti
li, n. 13 Berlanda, n. 14 Al. 
tobelll. 

COMO: Riciimontl 7; Melgra-
tl 7. Boldlni X: Tardelli X, 
Kontolan 7, Garbarini ti: V-
livlerl 7. Correnti X. Puzza
to 7, Lombardi 7 (dal 37' del 
x.t. Martini n.v.). Cappelli
ni 6. N. 12 Avagllano, n. 13 
Ghianl. 

ARBITRO: Vittorio Lattai»! 
di Roma 6. 
NOTE: ammonito Michesl 

al 15' del primo tempo. Anti
doping negativo. Calci d'ango
lo 11 a 6 ip.t. 5 a li a favore 
del Como. Spettatori 10 mila 
circa, di cui 5586 paganti, per 
un Incasso di 13 milioni 978.500 
lire. Cielo sereno, terreno in 
ottime condizioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 25 maggio 

Uno 0 a 0 che — tutto som-
muto — non ha annoiato il 
pubblico accorso, abbastanza 
numeroso, al Rtgamonti. Era 
presente anche una torte rap
presentanza di comaschi, ab
bastanza chiassosi, a seguito 
della squadra. Per il Como 
era una trasferta importante: 
« L'ultimo autobus per la se
rie A » l'aveva definita Mar-
chiaro, l'allenatore del Como. 
Fin dai primi minuti gli az
zurri larlanl — in maglia bian
ca — hanno chiaramente la
sciato intendere di essere sce-
st in campo per far propria 
l'intera posta .Ve e uscita una 
partita abbastanza vivace per
che il Brescia, senza parti
colari patemi d'animo — or
mai e tagliato Inori dalla pro
mozione e non ha preoccupa
zioni per quanto riguarda la 
retrocessione — dopo aver su
bito l'iniziativa del Como, ha 

saputo reagire nel secondo 
tempo con caparbietà metten
do in perìcolo più volte la 
rete di Rìgamonti 

Un risultato giusto, bene ac
cetto dal due allenatori anche 
se Marchioro ha avanzato al
cune recriminazioni alla luce 
degli altri risultati de.la gior
nata odierna, dichiarandosi 
per questo non del tutto sod
disfatto. 

Il Como si è dimostrato un 
complesso di prtm'ordìne. sen
za smagliature fra reparto e 
reparto. Con Correnti. Tar
delli e Baldini nettamente tra 
i più validi in campo. Il Bre
scia non ha certo disputato la 
sua migliore partita E' man
cato come squadra, si e spes
so affidato alla vena di qual
che elemento- Salvi, ad esem
pio, strepitoso, nonostante 
qualche pausa, sempre presen
te sìa in ditesa che all'attac
co. Si è rivelato punto di ri
ferimento di ogni azione de
gli azzurri bresciani, in grado 
anche di sopperire alla scarsa 
giornata di Jacoltno, che oggi 
ha disputato una partita a 
corrente alternala. 

Il Brescia ha registrato al
cuni scompensi in difesa, ac
centuati nel secondo tempo, 
anche per le cattive condizio
ni fisiche di Botti, toccato du
ramente sin dal V. e di Fac-
chi. Bertuzzo ha giocato pen
sando più al Bologna, dove 
approderà nel prossimo cam
pionato che all'incontro odier
no. Evitando i contrasti con 
il suo angelo custode Melgra-
II, un tipo non certo compli
mentoso Il primo tempo e tut
to del Como. Salvi si fa ap
plaudire più volte per elegan
ti azioni di disimpegno difen
sivo' una posizione che faci
lita il giovane Boldmì proiet
tato in avanti e che st dimo
strerà poi uno dei più peri
colosi attaccanti comaschi. Il 
Como non riesce perù ad es
sere eccessivamente pericolo

so e Borghese salvo per un 
tiro debole di Pozzato (al 20' i, 
e quasi sempre inoperoso. Al 
24' con una parata strepitosa 
salva però la sua rete sma
nacciando tn tuffo la palla in 
calcio d'angolo L'azione era 
partita da Boldmì sulla sini
stra, un cross preciso al cen
tro area ove Ulivierì di lesta 
precedeva i difensori brescia
ni schioccando la palla verso 
la rete. Borghese benché spiaz
zato riusciva a rimediare in 
calcio d'angolo Al 27' e sem
pre Boldmì. sfuggito a Salvi, 
ad impegnare il portiere bre
sciano. Infortunio a Pacchi al 
40' e il tempo sì chiude con 
un tiro a lato, di un soffio, 
di Lombardi. 

Ripresa con un Brescia di
verso Tocca a Rtgamonti met
tere in mostra la sua abilità 
già al 2' deviando alto in cal
cio d'angolo una secca staffi
lala dì Bertuzzo su punizio
ne La palla gli era stata ser
vita da Salvi All'i' il portiere 
comasco salva su tiro di Ja
coltno ed un minuto dopo la 
traversa lo sostituisce nel re
spingere un secco tiro dì Fan
ti L'azione era nata da calcio 
d'angolo ed aveva interessa
to poi Salvi. Jacohno. Saba
tini e Fanti Piano pieno si 
spegne l'offensiva azzurra e il 
gioco sì fa più equilibrato an
che se gli scambi nei due 
campi sono frequenti, 

Al IT tira a lato Cappellini 
Imitato al 22' da Michesl Sciu
pa un'ottima occasione Bertuz
zo al 29' con un tiro fiacco 
che conclude una applaudita 
triangolazione fra Salvi-Miche-
st-Salvt. L'ultimo pencolo è 
ancora per Rìgamonti fai 
42'): con perfetta scelta di 
tempo deve anticipare in tul
io in uscita Salvi ben lanciato 
da Michesl. E' l'ultimo guizzo 
di una partita abbastanza In
teressante 

Carlo Bianchi 

1 RISULTATI 

SERIE « B » 
Arauo-Spal 1*0 

Atalanta-Parugia . 2-1 

Fi lar mo- * Avellino 1-0 

Br«fCÌft>Como 0-0 

Brinditi-Fo^fli. . . . 2-0 

Calamaro-Parma 1-1 

Novara-Taranto 1-1 

Raggiarla-AlaitancJr la 2-0 
Sartibanadattaia-Ganoa , 2-1 

Verona-Pasca r a 0-0 

MARCATORI 
SERIE « B » 

Con 11 rat i : Boncl, Chtman-

t i , P runo; con 10: Bartuzio, 

Bratclanl, Stmonato; con 9: 

Fari-ari, Panato, Zigonl; con 

8- Boccollnl, Palna, Pall ina-

ro, Scanxlanl; con 7 Nobili, 

Sarato. Vannini , con 6 La 

Moia, R inat i 

PERUGIA 

VERONA 

PALERMO 

CATANZARO 

COMO 

ATALANTA 

GENOA 

POGGIA 

SPAL 

CLASSIFICA 

p. 

4 4 

42 

40 

4 0 

39 

35 

35 

34 

33 

SAMBENEDETTESE 33 

BRESCIA * ' 

PESCARA 

NOVARA 

BRINDISI 

TARANTO 

AVELLINO 

33 

31 

3 1 

31 

30 

ALESSANDRIA 3 0 

REGGIANA 

PARMA 

AREZZO 

2» 

2 9 

2 9 

e. 
3 4 

In 

V. 

1 0 

10 

10 

12 

11 

« 

caia 

N. 

5 

6 

J 

7 

5 

2 

7 

8 

5 

S 
7 

« 
9 

5 

* 
3 

8 

8 

8 

6 

P. 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

0 

3 

1 
J 

1 

2 

4 

3 

5 

4 

3 

2 

4 

B » 

fuori caia 

V. 

5 

6 

2 

2 

5 

1 

S 

1 

4 

1 
3 

0 

3 

3 

1 

1 

3 

1 

1 

1 

H. 

9 

6 

11 

11 

4 

7 

2 

8 

2 

4 

o 
8 

4 

4 

7 

7 

6 

7 

S 

7 

P. 

3 

5 

4 

4 

8 

10 

10 

9 

l i 

12 

8 

10 

10 

1 0 

9 

9 

8 

9 

11 

9 

rati 

P. S. 

3 8 2 3 

38 20 

30 22 

2 4 17 

34 22 

30 2 9 

28 28 

25 28 

1 6 3 7 

33 38 

22 2 6 

31 32 

26 29 

3 0 3 6 

21 31 

31 27 

27 31 

27 33 

27 34 

31 40 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
(14* giornata di r i torna) 

(oro 17 ora logalo) 

Brindlit-Catanxaro; Como-Araxxo; Poggia-
Atalanta; Gonoa>Rogglana; Novara-Brotcìa; 
Palarmo-Alessandria; Parm amaranto; Pa-
rugla-Sambariadattata; Pascara • Avallino; 
Spal-Varona. 

SERIE « C » 
( l o * giornata di ritorno) 

GIRONE « A M: Cromonato-Vtgovano; La<-
co-Sorogno; Lagna no- Sol bla tata; M o n i * * 
Boi (uno; Padova-Boli» no; Pro Vercellt-Pia-
coma; S. Angolo Lodi gì ano-Clod la sottoma

rina; Tranto-Mantova; Udì note-Junlorceea-
lo; Vanorla-MettrIna. 

GIRONE •< B »: Glullanova-A. Montevar
chi; Gros iato-Tara irto; Maaiato-Novoao; 
Modana-Empotl; Plta-Chiatl; Pro Vai lo-
Lucchoaa; Ravanna-Rlminl; Rlcclona-Llvor-
no; Sangiovannata-Torra*; Spozia-Carpl, 

GIRONE « C ». Banovanto-Sorranto; Ca-
aartana-Barlatta; Catanla-Aclroala; Croio-
na-Torrl»; Cynthla Gantano-Slracuta; Lac
ca-Salernitana; Matora-Trapanl; Manola-
Bari; Moaalna-Proainona; Nocarlna-Rogglna 

menicali in cui il raccolto po
teva essere copioso sol che 
la squadra avesse lottato con 
l'impegno, con la determina
zione, con la generosità che 
Bittolo e colleghi hanno avuto 
fino all'ultimo fischio dell'ot
timo Bergamo. E, forse, una 
altra squadra che non avesse 
avuto nelle gambe il ritmo per 
un'incessante e proficua sam
ba come quella marchigiana, 
e sugli spalti un pubblico tra
scinante come si fosse tratta
to di un « dodicesimo » e an
che di un « tredicesimo » gio
catore in campo, al Genoa 
odierno si sarebbe dovuta ras
segnare a mollare almeno mez
zo bottino 

Ma la Samb, che detto per 
inciso non ha rubato il pre
stigioso successo — per cui 
adesso ci troviamo a scrivere 
con un colpo al cerchio e uno 
alla botte, cioè a scrivere di 
un Genoa e d'una rivale al
trettanto meritevole — la 
Samb dicevamo, non ha ne 
cusato cedimenti di sorta. E' 
andata al comando e ha rad
doppiato nel breve spazio di 
un quarto d'ora, il primo, sor
prendendo tutto e lutti, per
che il Genoa era partito al
l'attacco a briglia sciolta e 
senza mezzi termini, ma poi 
— la Samb — ha resisi ito al 
fremente inseguimento del li
guri, consentendo loro soltan
to di dimezzare le distanze 
Dira la cronaca che il Genoa, 
specie dopo il riposo, hu avu
to, durante un forcing dal 
momenti furibondi, anche un 
paio di ghiotte occasioni per 
pareggiare, ma qui. indipen
dentemente dalle pagelle In
dividuali e dal risultato fina
le, vogliamo sottolineare che 
l'intera squadra ha risposto 
alle sollecitazioni imposte dal
la clamorosa impresa di otto 
giorni fa a Perugia. E che 11 
Genoa « credesse » seriamente 
alla possibilità d'essere ripe
scato in extremis per la ba
garre per la promozione lo 
confermano 11 sostanziale Im
pegno appunto dell' Intera 
squadra, la rabbia con la qua
le Bittolo e Rossetti, Mosti e 
Rizzo e gli altri s'avventavano 
su ogni pallone, anche lo scon
forto che alcuni di loro non 
hanno saputo nascondere nel 
momento del commiato. 

Si parlerà quindi, compren
dendo 11 loro stato d'animo, 
di commiato dignitoso, anche 
perchè dall'altra parte della 
barricata, a ribattere colpo su 
colpo nei novanta minuti di 
una partita emozionante, ac
canita, sempre vibrante, s'è 
trovata una Sumbenedettese di 
assoluto riguardo, che man
cava di « pezzi » pregiati co
me Migliorini, Castronaro (che 
si dice in predicato di pas
sare al Milani. Agretti e Mar-
chini, ma che ha avuto nello 
stopper Daleno, in capitan An
zuinl. nelle punte Chimenti e 
Basilico e .. nel meraviglioso 
pubblico, la molla vincente. 

Il Genoa, ripetiamo, si e av
viato subito di gran carriera, 
come del resto era logico, 
e già al 7' si ritrovava sul 
piede eli Bergamaschi un pal
lone molto allettante, ma l'ex 
milanista si presentava con un 
grossolano errore di mira. Re
plicava la Sanbenedettese; of
fensiva tambureggiante, tutta 
la squadra a darci dentro. 
Genoa alle corde e al 10' il 
bersaglio veniva centrato 

Se ne incaricava Basilico, 
che riceveva sulla sinistra un 
allungo di Chlmentl. controlla
va rapidamente e scagliava un 
pallone fortissimo, in diago
nale; montante scheggiato dal
la parte opposta a Girardi, 
goal! e poiché 11 Genoa resta
va per qualche momento co
me sotto choc mentre la Sam-
benedettese continuava a pi
giare freneticamente sull'acce-
leratore. il raddoppio era que
stione di cinque minuti. 

Al l.'i. ìniutil, corner battu
to da Basilico, testa di Chi-
menti" 2 0. Il Genoa non si 
rassegnava- proprio quando 
stava rischiando un crollo 
clamoroso, trovava la forza 
ppr stringete 1 denti per rea
gire, per riportarsi avanti di 
slancio. Inseguiva con ostina
zione, ricuciva gli strappi, ri
prendeva misure e spazio ed 
al 112' rlduceva 1P distanze. 

Un pallone crossato da de
stra a sinistra da Rossetti 
giungeva a Bergamaschi che 
tentava la via della rete, Mar
tina. In uscita, respingeva al
la meno peggio, sulla palla 
piombava Pru/./o e il dispera
to tentativo di Anzuini sulla 
linea di porta era perfetta
mente inutile: 2-1. E su que
sto risultato il niHtch sarebbe 
rimasto fino al termine, mal
grado gli sforzi incessanti dei 
liguri e — diciamolo pure — 
nonostante la Sambenedettese 
non abbia mai lesinato le re
pliche. 

Rammentiamo, prima di far 
punto, le due « occasioni » of
fertesi al Genoa e sfuggitegli 
di mano dopo Intervallo. Al 
.V, su corner di Rizzo, Mo
sti s'p Trovato a dar del tu ad 
una palla d'oro, ma da non 
pm di selle-otto metri l'ha 
colpita sgangheratamente spe
dendola fra il pubblico; al 2fl', 
ancora su corner di Rizzo, 
la palla-goal e pervenuta a 
Pruzzo, e il centravanti l'ha 
schiacciata dJ testa. Sulla 
traiettoria, pero, s'è trovalo 
Martina e la palla e stata In
chiodata ingenerosamente al 
suolo. 

Giordano Marzola 

fi/i scaligeri non sono andati oltre lo 0-0 

Un altro punto preiioso 
perso dal Verona in casa 

Un Pescara tecnicamente inferiore, ma deciso e ordinato, ha im
brigliato le azioni della squadra che punta alla promozione 

VKRON'A: Giacomi 7; Nanni 6, 
Sirena «: Bussila .'>. <.u".pii-
rini 6, Maddè ti; Domrnglii-
iif 4 (dal 19' x.t. Turini 4J. 
Franzot 5, LuppI 4, Vrlz 5, 
Zlgon. 5. N. 12 Porrlno, n. 
13 Cattaneo. 

PESCARA: Cini pi ri 7: Dr Mar. 
chi 7, Santucci 7: Facchi-
neMo tt. Cìampolì 6. Rosati 
7: Pirola 6. Lopez n.c. (dal 
:Ui* ClardHla 5). Serato ti, 
Zucchlni ti, MarchcMl ti. N. 
Vi Ventura, n. 13 Ballarln. 

ARBITRO: Benedetti, di Ro* 
ma. 

SERVIZIO 
VERONA, 25 maggio 

Motivo d'obbligo il Verona 
ha buttato alle ortiche un al
tro punto in casa Di fronte a 
un Pescara tecnicamente in te 
rìore di una spanna, ma deci
so e ordinato nei reparti, la 
squadra veronese ha raccolto 
una volta di più Quanto meri
tava, sprecando ogni occasio
ne sotto porta e creando sol
tanto un'infinità di mischie in 
area confuse e improduttive. 

Il Verona di oggi assomiglia 
un poco alte baracche del sa
bato sera imbastite dalla TV 
Può ventr titori un improvvi
so spunto gradevole, magari 
fortuito, ma dal primo all'ul
timo minuto ogni battuta e 
perfettamente prevedibile. 

Con una ditesa tamponata 
discretamente nelle falle da 

Gaspanni e Madde. il Verona 
ripete ad ogni partita in casa 
sempre lo stesso errore 

Privo di un regista e di en
trambe le ali si ostina, cioè, 
a voler supplire alla seconda 
carenza catapultando in avanti 
Sirena (bravo e generoso, ma 
sempre scoperto alle spalle) a 
coprire la fascia sinistra e la 
prima sbilanciando tutto il 
centrocampo tn confusionali 
triangoli sulla tre quarti. 

Pochi cross, tantissime mi-
schic, parecchie punizioni dal 
limite e gran giostra di gio
chetti, cincischiamenti. passag
gi filtranti che non filtrano 
mai Cosi anche oggi Tutto 
secondo previsioni nel gioco e 
nel risultato Nella confusione 
generale, salva solo la difesa 
Ha tenuto bene evitando sor
prese, e di più non poteva fa
re 

Sull'altro fronte il Pescara 
ha giocato una partita esterna 
da manuale In difesa si e rU 
sposto come calcio comanda 
ognuno \i e preso un uomo 
e non l'ha più mollato. Ordì-
nato e meticoloso nella trin
cea arretrata il complesso a-
bruzzese ha piazzato il centro
campo un dieci metri al di 
qua della meta e ha lasciato i 
soli Serato e Marchesi a sbri
garsela nel gioco d'alleggeri
mento. 

Poi, ad ogni errore del Ve
rona. 4 o 5 catapultati subito 
in avanti, a tentare il colpo a 

sorpresa Del pareggio c'è po
co da dire giusto e meritato 
da tutte e due le squadre. A 
condanna per il Verona, a pre
mio per gli ospitt. 

La cronaca e storia da poco 
Il Verona st dispone con Nan-
ni su Marchesi, Sirena su Pi 
rola Casparim su Serato, il 
Pescara con De Marchi su ti
goni, Santucci su Domenghi-
ni, Ciampoh su Luppt A cen
trocampo se la vedono fra lo
ro Busatta e Lucchini, Fran
zot, Lopez. Vriz e Facchtnello. 

Due spunti per il primo tem
po Al Ih' Zigom s'invola e 
crossa a sinistra per Vnz, che 
tira a! volo una bordata mici 
diale Cimpiel rola all'incrocio 
e para Allo tendere va vicino 
al goal il Pescara. Ennesima 
scorribanda di Santucci sulla 
lascia s, lustra e cross per 
Marchesi che parte prontissi
mo dall'alto in basso II pallo
ne scatta rnaltzioso e batte a 
terra, ma Giacomi riesce a re
spingere di piede. 

Secondo tempo su un solo 
binario Pescara, che ora gio
ca in 10 per l'espulsione di 
Santucci, sì chiude a riccio 
Verona, dunque, tutto proteso 
in affanno all'attacco e am
mucchiate continue in area. 
A ripetizione tentano il goal 
Ztgom. Vnz, Busatta. Sirena. 
Non c'è niente da fare Dove
va essere pareggio, E lo e. 

Gian Antonio Stella 

1 penalty realizzati a un minuto l'uno dall'altro 

Tra Catanzaro e Parma 
due rigori e giusto 1-1 
MARCATORI: Speli» (C) su 

rigore al 43' del primo tem
po; Boncl <P> su rigore al 
44' sempre del primo tem
po. 

CATANZARO: Pellizzaro B; 
Banelli S. Ranieri 6: Vi
gnando 4, Sllipo ?. Vichi 6; 
Spelta « (dal 35" del secon
do tempo Nemo), Papa 4, 
l'iccinetti 4, Braca 5, Palan
ca 5. N. 12 DI Carlo, n. 13 
Maldera. 

PARMA: Bertoni 8: Mantova
ni (ì, Ferrari 6: Benedetto 7. 
Andreuzza ti. Colonnelli 7; 
Corbellini '. Morra 8. Vol
pi 6 (dal 39' del secondo 
tempo Redenti). Daolio 7, 
Boncl ". N. 12 Benevelli, n. 
13 Andreoll. 

ARBITRO: Celli di Trieste 4. 

SERVIZIO 
CATANZARO. 25 maggio 

Un arbitraggio non certa
mente perfetto, una buona 
dose di sfortuna ed una con
dizione piuttosto appannata 
hanno impedito al Catanzaro 
di avere la meglio su un Par
ma che. per proprio conto, 
e apparso invece ben dispo
sto e decisissimo a tornare 
a casa con un risultato posi
tivo. Il punteggio finale di 1-1 
premia senza dubbio la buo
na prestazione degli emiliani, 
ma mortifica, forse al di la 
dei demeriti, la partila del 
Catanzaro che. fra le due con. 
tendenti, e tulio sommato 
quella che avrebbe meritalo 
maggiormente di vincere L'u-

Ha successo il Palermo (1-0) 

Si spegne Improta 
Avellino spacciato 

MAIU A I O K l R»rb«na al 43' dr l 
primo tempo. 

| AYKM.INO: Piccoli ,V I,n (.ni-
i ut '«. <*ccftrinl : (dui 24' drl 

H. t. Ripari «>; Sai pini fi, Fac. 
e» K, Reali ": stl i l l l lr» fi. rol l i 
ni 5, Krrrarl A, Improla •'», Ron
fili %. ( V 1,': Manton; n. 11: 
Fr i ) . 

IMI.KKMO: Trapani T: /.anln 7. 
Mundio fi; »aJo fi (dal IH nVI 
». t. Chi reo .1). rirhln '., Pi>. 
pr 8; Ka,alll fi, Bar Iantina 7. 
Hralda V % anello 5, Harbana ". 
( V ]'-'. Retlavla: n. Ki: Orar», 
trtla). 

ARBITRO: l^enardon di slena, fi. 
NOTK: (• tornata calda. Annoi l 

lfi.H per l'Avellino. Ammanili lm> 
prnta e Fa\all l per fioco M-or* 
retto. Spettatori 11.000 circa. 

SERVIZIO 
A \ t i l . M N O . t i maxElo 

Quello che macctormente «fon-
certa In quenlo Avellino, cne non 
molto ti ni pò fa nutriva ancora 
ambizioni di promozione, e 11 fat
to che aembra non renderai con
to di quanto Mia nel Rual. I l tuo 
gioco, ormai, e un ricordo. >tm 
evirile più collettivo, né «K-heinl, 
ne la genialità di Improta. Il qua. 
le «a NpeirneodOHl lentamente, né 
la volontà di reagire DI fronte 
a tanto squallore tecnico per 11 
Palermo è «tato agrtnle « blocca
re » la partita con una fhta ra

gnatela di pt.KN.icgl a centro-cam
po, dopo che Bar liana, da quel 
grotolo opportunità che e, nfrut-
landò una clamorona papera del 
portiere a\ eli Inedie, ha menno a 
HCgiio IH retr della t l l lorla roha-
nera. (Ho però dopo che l'Avelli-
no aveva mancato delle ocra"Ioni 
da gol Irripetibili. 

Al "' del primo tempo. Ronchi, 
Imbeccato da Improta. girata MU 
Trapani In lincila. All ' IT Ferrari, 
iter* Ito In maniera favolona da Im
prota. perdeva II tempo In area 
per uno • ttop • dlfeltono e Tra
pani rliiM'Ita a salvare con una 
UKcIta Ktrepllona. Al 24' lo Mtenno 
Improla, da non pio di due pan. 
si. vedeva un mio diagonale uncl-
re HUI fondo. Al A'A' l'azione \ | n . 
cenle del palermitani: l-avalll M'eli
de nulla nlnlatra, lancia In profon
dita a RHrla«Hina che « ITONA» » 
debolmente rasoterra. Piccoli re. 
sta Impalato In porta e Barbana, 
antuto e rapido benché «bilanciato, 
ricuce a colpire e a regnare da 
non più di un metro dalla porla. 

Nel secondo tempo ni aaalate noi-
tanlo ad una groana confusione. 
l>a annotare Millanto un Uro a re
tr, di Ripari, al T.V. paralo da 
Trapani con facilita. Ormai per gli 
irplnl, «e non Imparano a lottare 
e ne non acquetano cnnclenu. della 
loro flltuarJnne precaria, c'è nento-
re di ìwtroeetwlone, 

Antonio Spina 

no a uno e scaturito da dup 
riRon che l'arbitro triestino 
Gelli, apparso pm volte lucri 
fase, hu decretato a distanza 
di un solo minuto, il primo 
in favore del Catanzaro e l'al
tro in lavore del Parma. 

Si era qua,si allo scadere 
della prima frazione di jrara. 
al 43', e l'andamento dell'in
contro era stato piuttosto al
terno in quanto il Parma, an-
?iche chiudersi nel tentativo 
di mantenere il risultato bian
co, aveva accettato lo scontro 
sul piano del gioco, avendo 
spesso anche la meglio nei 
confronti dì un Catanzaro che, 
come si e delto, non era all'a
pice della condizione. Il cen
travanti calabrese Piccinettì 
riusciva ad impossessarsi di 
un pallone e tentava l'affon
do m aren Qui si trovava di 
fronte il libero parmense Be
nedetto che, vistosi superato 
sulla destra, allungava imper-
cettibilmentp la gamba. Po
emetti finiva a terra, l'arbi
tro non aveva esitazioni e de
cideva per il rigore, provo
cando le proteste degli emi
liani Si incaricava del tiro 
Spelta, che batteva Bertoni 
con un tiro sulla sinistra. 

Si riprende dal centro ed 
e subito m azione il Parma, 
con palla ballonzolante in 
area e Papa indeciso sul d.t 
farsi S: inseriva bene Cor
bellini ma la mezzala del 
Catanzaro si appoggiava col 
braccio sulle spalle dell'emi
liano nel tentativo di impe 
dirgli il tiro-cross. Per GPIII 
era rigore, ed a nulla vale
vano > proteste dei giocatori 
e del pubblico catanzaresi 
Bonci spiazzava Pellizzaro fa
cendo tornare il punteggio in 
parità. 

Date queste premesse, il se
condo tempo si trasformava 
in una vera battaglia, con 
scontri piuttosto duri ed *-
7-ioni confuse. Il Catanzaro 
premeva a lungo ed aveva 
anche parecchie occasioni per 
passare in vantaggio. In al
cuni casi però la scarsa con-
cenl razione dei suoi attac
canti, in altri l'arbitro che 
non vedeva una sene di falli 
plateau in area parmense, im
pedivano ai calabresi di fare 
propria In gara 

Per il Parma un punto im
portantissimo nella lotta per 
non retrocedere Per il Ca
tanzaro un passo falso che 
potrebbe tostare anche caro 
nella corsa alla promozione 
in se>ne A 

Giuseppe Solur. 

http://pt.KN.icgl
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Scritti sulla sabbia la maggior parte degli a affari» sin qui dati per sicuri al cento per cento 

Savoldi e Riva sempiterni bersagli 
di un mercato noioso e megalomane 

Fluoro di certo c'è ben poco: Boni alla Roma, Saltutti alla Sampdorìa e la lite (ma torse è un paravento) tra Buticchì e Borghi per Ubera • Castagner o Silresiri of Cagliari? 

m R i v i , I du« plb « chiacchierati » del c«tcio*mtreato. 

A giudicare dalle chiacchie
re che si sentono in giro e 
dalle notizie che si leggono, 
artatamente fatte circolare 
allo scopo di creare più con
fusione e tante illusioni nel
le tifoserie più abbacchiate, 
persino la Sampdorìa, solita
mente salva per il rotto del
la cuffia, diventerebbe can
didata alla conquista dello 
scudetto della prossima sta
gione. 

Ma non è una cosa seria, 
naturalmente. Cosi come non 
e una cosa seria, per esem
pio, quando si vuole che Ri
vera approdi in bluccrchlato 
per 11 solo fatto che ha rot
to i ponti con Buticchi. Per 
il capitano del Milan, che 
Lledholm rivedrebbe volen
tieri alle sue dipendenze do
po averlo avuto a battesimo 
in rossonero, la Roma sareb
be disposta a versare fino a 
800 milioni uno sull'altro, se 
11 giocatore venisse lasciato 
libero come si usa fare con 
chi è prossimo a cessare la 
attività, e gli venisse conces
sa la « lista premio » per la 
sua fedeltà. Ottocento milioni 

uno sull'altro, tutti esclusi
vamente per Rivera: e poi il 
parla di crisi del calcio, di 
inflazione, di irresponsabilità 
e di gente che si monta l.i 
lesta e vive sulle nuvole e 
straparla. Ma chi è che mon
ta la testa al giocatori? An
che 11 pubblico è responsa
bile, certo, e il tifoso che li 
esalta e 11 idolatra, ma è so
prattutto 11 dirigente che fi
nisce col creare dei disadat
tati, uomini e giovani fuori 
dal mondo e da qualsiasi real
tà, anche se oggi sembra fi
nalmente prevalere la tenden
za ad umanizzare anche que
sti personaggi, a renderli sen
sibili e partecipi dei proble
mi sociali e del collettivo e 
non soltanto a quelli stretta
mente ed egoisticamente per
sonali, con la ricerca del su-
perguadagno « costi quel che 
costi », in qualsiasi maniera 
arrivi, « pulito » o « sporco », 
purché sia, apertamente o sot
tobanco, anche a scapito del 
collega e persino dell'amico. 

E' nel quadro consueto pur
troppo, nonostante la clamo
rosa minaccia di sciopero su

bito rientrata per salvare il 
Totocalcio, che si svolge an
che la campagna di trasferi
menti di quest'anno. E già al 
ripudiato Hllton si fa tappa 
per discutere li prezzo dei 
giocatori, mentre i presiden
ti riuniti l'altro giorno in Le
ga hanno dato l'avvio alle più 
accese discussioni e. gettan
do le basi per le contratta
zioni, hanno saggiato 11 pol
so del « mercato ». Cosi so
no sorte le prime voci che ri
feriamo naturalmente col mas
simo beneficio d'inventarlo 
possibile, perchè tutto è per 
il momento avvenuto senza i 
necessari crismi dell'ufficia
lità ed è suscettibile dei più 
clamorosi capovolgimenti. 

C'è già, naturalmente, lo 
scandaletto: riguarda Libera, 
che 1! presidente del Varese, 
Borghi, aveva promesso al Mi
lan (trattativa avvenuta e de
positata presso un notaio nel 
settembre scorso, a liste or
mai chiuse, alla faccia dei re
golamenti federali) in cambio 
di milioni e del giocatore De 
Vecchi che si è poi infortuna
to ed è stato perciò ricusato 

LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Sofferta conquista iti due punti contro l'Alessandria (2-0) 

Volitiva Reggiana strappa 
F indispensabile vittoria 

forcing degli ospiti nella ripresa cfce non riesce ad approdare a risultati concreti 

MARCATORI: Beccati 8' del 
p.t.. PMMlacqna 40' della rl-
praa. 

REGGIANA: Memo 6,5; Par
lanti 7, D'An*!ulli 5: Doni
ne S, Montanari 7, Correrà 
6 (dal 27' del a.t. Marini); 
Pasaalacqua 6, Sacco 6, Bec
cati 5,5, Savlan " + , Franco 
aconl 6. (n. 12 Brighi, n. 14 
Monarl). 

ALESSANDRIA: Pozxanl 6; 
Maldera 6,5. Ol Brino 5,5; 
Vana» 6, Barblero 6, Co
lombo 64-; Manueli 6, Vol
pato 6,5 Balli S (dal 23' del 
a.t. Mazla). Dalle Vedove 
6,5, Bolso 64- (n. 12 Croci, 
n. 13 Snidaro). 

ARBITRO: Ciaccl di Flren-
«•6,3. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 25 maggio 
11 campionato, dunque, con

tinua per la Reggiana, questo 
il responso maturato al termi
ne di un incontro che. classi
ca alla mano, non poteva certo 
concedere molto alla tecnica 
e eh» è risultato, per i grana
ta, più sotlerto di Quanto pos. 
sa fasciare capire l'entità del 
loro successo. 

Ligi alta parte che il copio
ne riservata loro, quella cioè 
di assumere l'iniziativa per ap
prodare all'indispensabile vit
toria, i locali, fin dalle pri
missime battute, si riversava
no all'ol/ensiva, sfiorando, già 
nei primi sei minuti, per ben 
due volte la marcatura, sempre 
a seguito di combinazioni Do
mina Savian e conclusioni a 
lambire la traversale da parte 
dell'interno. 

E all'ottavo la Reggiana pas
sava in vantaggio. Montanari, 
sulla tre-quariì. su rilancio 
della ditesa piemontese, anti
cipava dt testa Baisi, serven
do Beccati appostato nei pres
si del vertice destro nell'area 
alessandrina. Il centravanti, 
sfuggendo a Colombo, con ra
pida conversione al centro, 
concludeva dal limite non tor
te, ma con estrema precisio
ne, cogliendo l'angolo destro 
basso di Pozzani. 

Per tutta la prima /razione. 
le redini dell'incontro restava
no ben salde nelle mani dei 
granata, anche se il loro rit
mo tendeva a rallentare, alla 
ricerca, forse, più del control
lo delle operazioni che non 
del raddoppio. 

Di contro l'Alessandria, pur 
manovrando con suf/icentc di
sinvoltura a centro campo, 
anche se forse in maniera 
troppo lenta e compassata, de
notava impaccio In fase con
clusiva, ove uno spento Baisi 
era francobollato inesorabil
mente da Montanari r Ma-
mirili non sapeva trarre pro
fitto dall'evidente disagio con 
cut D'Angiulll ne controllava 
le mosse. 

Di fatto l'unico che provve
deva a destare qualche appren
sione, assai tiepida per la ve
rità, a Memo, era Dalle Vedo
ve, sul quale il controllo dt 
Donino non era sempre pun
tuale ed efficace. E quasi a ri
badire la superiorità granata, 
la prima frazione si conclude
va con una conclusione di Bec
cati, che recuperava una sie
ro sfuggita al controllo di 
Francescani e Maldera su tra
versone di Passalacqua, ribat
tuta in angolo da Pozzanl, mo
bile nel restringere lo spec
chio della porta. 

La ripresa, dopo un inizio 

abbastanza equilibrato, faceva 
registrare un mutamento delle 
posizioni: da un lato la Reg
giana accentuava, man mano 
che il tempo trascorreva, una 
condotta eccessivamente pru
denziale, arretrando anche 
Francescani: dall'altro l'Ales
sandria dava vita a un pro
lungato ma sterile forcing che, 
pur creando imbarazzo e ten
sione nelle retrovie granata, 
ben raramente approdava a ri
sultati concreti (un calcio 
piazzalo di Manuel! e respin
ta di pugno di Memo, qualche 
insidioso traversone, lo slalom 
di Volpato fermato in area da 
un intervento di Marini che, 
giudteato regolare dall'arbi

tro, suscitava vivaci proteste 
da parte piemontese). 

Al JS' Di Brino, tutto solo in 
area, sprecava malamente a 
lato, cercando pretenziosamen
te la conclusione d'esterno. E 
quasi a sua punizione, due mi
nuti dopo, viene ti raddoppio 
granata. Lunga fuga di Passa
lacqua sul quale recuperava 
Barblero da tergo proprio al 
momento delta conclusione, 
appoggiando a Colombo, it cui 
difettoso rinvio finiva sui pie
di dell'ala granata che ne ap
profittava insaccando con un 
preciso pallonetto in diagona
le nell'angolo alto di Pozzani. 

A. L. Coccoliceli ! 

Anche il Taranto spadroneggia col piemontesi 

Solo al 90' Vivian 
salva il Novara (1-1) 

Ha pareggiato, con una punizione-bomba, la 
rete realizzata da Jacomuzzi nel p r i m o tempo 

MARCATORI: Jacomuzzi (T) 
al 2H- p.t.; Vivian (N) al 
45' s.t. 

NOVARA: Pinot» 6; Badile-
chner 7. Veschettl 5; Vi
vian 7, Udovlcich 8: Ferrari 
3: Cavinoli I 6, Carrera 4 
(Galli dal 16' s.t.). Hoiro li, 
Del Neri 4. Turella 3. (n. 12 
Palearl, n. 13 Navarrinl). 

TARANTO: Cazzanlga 6; Bion
di 6. Stanziai li; Capra 4 
(De Bono dal 29' s.t.). Spu
mo 5, Nardello 5; Morelli 6, 
Romanzlnl 7, Jacomuzzi 7, 
Artstel 7, Selvaggi 8. (n. 12 
Keniani, n. 13 Tacci). 

ARBITRO: Lazzaroni, di Mi
lano 4. 

NOTE: Spettatori 2713, in
casso L. 6.869.000, angoli 11 a 
2 per il Novara. 

SERVIZIO 
NOVARA. 23 maggio 

Tra Novara e Taranto è i a 
1. SI tratta di un risultato di 
quelli che r.on aiutano nessu
na delle due squadre. Il No
vara esulta attorno a Vivian, 
che ha raddrizzato al 90' una 

Antitipo di « C »: 
Riccione-Livorno 1-0 

Anticipo dPllu arie « r » (giro
no «B»i- Iticelo» balio Livor
no 10 U-oi. 

TOTO 
Bologna • Juventui 

Inter - Milan 

Napoli • Fiorentina 

Torino - Roma 

Arano • Spai 

Avallino - Palarmo 

Bretcla • Como 

Brinditi • Foggia 

Catanzaro • Parma 

Novara • Taranto x 

Reggiana - Aloaiandrla 1 

Sambanedetteae • C-«noa 1 

Verona • Pescara x 

Il montepremi e di 801 mi
lioni 805.692 lire. 
LE QUOTE: al 33 « 13 « li
re 12 .538 .200; agli 823 «12» 
lire 487 .100 . 

situazione disperata, mentre 
Mazzetti e 1 suoi si mordono 
le mani: hanno letteralmente 
gettato via una oartita che a-
vevano amministrato con in
telligenza, anche se con qual
che affanno. La partita, i ros
soblu l'hanno giocata bene a 
centrocampo, con Arìstei e Ro
manzi™ in evidenza, ma Ja
comuzzi e stato doppiamente 
determinante: al 28' del pri
mo tempo, quando ha limpi
damente infilato Pinotti incor
nando con perfetta scelta di 
tempo un cross calibrato di A-
rlstel, ma poi anche al .15' del 
.secondo tempo, allorché, in 
uno dei pericolosi contropiede 
rossoblu, sgusciato a Bachle-
chner e presentatosi tutto so
lo davanti a Plnottl. invece 
di concludere in gol è torna
to Inspiegabilmente indietro. 
Questi errori nel calcio si pa
gano sempre. Dal possibile 2 
a 0 si è infatti giunti all'I a 1, 
per la solita bomba di Vivian 
su punizione, risolutrice oggi 
come molte altre volte di que
sto campionato. Il Novara ha 
l'atto molta conluslone, e re
crimina su una netta spinta 
in area di Spanto che ha ste
so Rolfo, al 44' del secondo 
tempo, lasciata ingiustamente 
correre dal debole arbitro Laz
zaroni, cosi come sull'atterra
mento di Veschettl in area al 
33' del primo tempo. , 

Per 11 resto lo scontro di 
ovgl ha visto gli azzurri alla 
offensiva, senza Idee e con la 
forza della disperazione. Caz
zanlga, piuttosto incerto in 
alcune occasioni del primo 
tempo, ha poi sfoderato qual
che pregevole e decisivo inter
vento, specie al 29' del secon
do tempo su colpo di testa, 
pericolosissimo, di Udovlcich. 

La partita è stata questa: 11 
Novara sempre avanti senza 
costrutto ed 11 Taranto che 
cerca la sciabolata, grazie an
che ad un Selvaggi vivace e 
intelligente. Tra gli azzurri so
lo Udovlcich 6 stato grande: 
gli altri, salvo Gavinclli e Ba-
chlechner, hanno denotato 
l'ormai cronico stato d'affan
no. Seghedonl e lo staff diri
genziale hanno le loro colpe, 
che evidenziano una crisi fi
sica, psicologica e Tecnica che 
non accenna a risolversi. 

Corrado Mornase 

Bocciata la Spai (1-0) 

Per l'Arezzo e9è 
ancora speranza 
Una vittoria ottenuta nonostante l'uscita di Fara 

MARCATORE: a u t o r e t e di 
Reggiani al IX' del s.t. 

AREZZO: Ferretti 7. Maggio
ra 7, Verganl 6,5, Righi 7,5, 
Papudopulo tf.5, Cencetti 7—, 
Pienti 6,5. Casone 7. Fara 7 
(dal 36' del p.t. Zazzaro. 7), 
Mulrsan 6, Villa tt (12. Can. 
dussl, 13. Tombolato). 

SPAL: Crosso 6,5, Reggiani 
0—, Lievore 6 + . Boldrlni 
7—, (ielli fi.5. Croci 6 + . Maz
zarella, (dal 23' s.t. Bugia-
nesi) 6, l'asolato 6 + . Pel
liccia 6.3. Manfrln 6,5, Pez
zato 7— (12. Zecchlna, 13. 
Di Cicco). 

ARBITRO: Moretto di S. Do
na di Piave 7—. 

SERVIZIO 
AREZZO, 25 maggio 

E ' stata per l'Arezzo una 
sofferta ma meritata vittoria. 
La squadra toscana ora do
vrà affrontare quattro parti
te difficilissime per guada
gnarsi la permanenza in se
rie B che non è più impos
sibile. 

Si era messa subito male 
per la squadra amaranto che 
perdeva Fara per infortunio 
al 25'; Fara aveva fino a quel 
momento giganteggiato a cen
tro campo dosando anche al
cuni passaggi che potevano 
essere meglio sfruttati. Quan
do l'uomo guida è uscito c'o 
stata l'impressione che l'A
rezzo molto difficilmente a-
vrebbe potuto coordinarsi per 
battere una squadra agile e 
rapida come la Spai 1 cui uo
mini si davano un gran daf
fare. 

Invece gradualmente gli a-
maranto hanno cominciato a 
macinare gioco, a trovarsi ne
gli scambi, n dimostrare una 
tecnica eccellente. Cosi al 34' 
su un tiro dalla bandierina 
di Righi, oggi veramente en
comiabile, respinto corto da 
Grosso, Mulesan è intervenu
to con tempismo e ha cen
trato la porta sguarnita: sul 
filo del goal di Boldrinl si 
stendeva deviando in extre
mis. 

Era II preludio di una du
ra continua decisa pressione 
dell'Arezzo in cerca di un in
dispensabile successo che si 
manifestava poi per mezz'ora 
nella ripresa, durante la qua
le molte occasioni .sfumavano 
per un soffio ma si corona
vano al 18' con l'unica rete 
della giornata. Pienti in a-
vanti, centra in area dove Vil
la con ottimo stacco indiriz
za a rete: probabilmente la 
palla avrebbe fatto centro, co
munque un disperato inter
vento di testa di Reggiani le 
dava 11 colpo di grazia e Gros
so era battuto. 

La Spai che non era mal 
stata a guardare e che cer
tamente non voleva rassegnar
si iniziava un forcing finale 
che costringeva l'Arezzo ad 
asserragliarsi in area per di
fendere con i denti 11 succes
so. E' stato commovente 11 
prodigarsi di tutti, sia degli 
spallini per il recupero, sia 
degli aretini per il successo, 
tanto che in più occasioni uo
mini sfiniti dallo sforzo si so
no trovati a terra a tirare il 
flato per riprendere, fino al 
fischio finale dell'ottimo Mo
retto, il duello che e stato al
la fine salutato dal pubblico 
con vigorosi applausi. 

Stenio Cassai 

Pattinaggio: bis di 
Cantarella nei 1.000 m. 

MAR DEL PLATA, 2.r. miiRKio 
L'Italiano Giuseppe Cunturi'llH 

ha conquistalo ieri un nitro ti
tolo ni campionati mondi uh eh 
pattlnaRRio a rotelle quello dei 
1.000 metri andato rx uequo tinche 
all'argentino Scafassi 

Al M'conclo posto l'altro argen
tino Piperno. quindi l'Inglese Ce 
shani, il neozelandese Mckis e il 
fwinccM.' lloui.,11 \ 

Il Brindisi 
battuto (2-0) 

il Foggia 
marcia verso 
la salvezza 

MARCATORI: Marmo al 7', e 
Chiarezza al 44' del secondo 
tempo. 

BRINDISI: 1)1 Vincenzo 6.3: 
Mei 5 (al 4' del secondo 
tempo Fontana 6.5), Sensi
bile 6: Cantarelli 7. /.aga
llo 6, I.iguori 6.5: Marmo 7, 
Rufo 6,5. Chiarenza 7. Ma-
gherlni 7. Boccolini 6 * . N. 
12 Novembre, n. 14 Murino. 

FOCAIA: Trentini 6; Fuma
galli 5.5, Colla 5: Pira/zi-
ni 6, Bruschini 6.5. Sali 5.5: 
Pavone 6.5, Borgo 6,5. Bre
sciani 5.5. Ledetti 5.5. Ka-
blun 5 (Verde dal 1' del 
secondo tempo 5.5). N. 13 
Burnelli. n. 14 Colin. 

ARBITRO: Agnolln, di Bissa
no del Grappa, 6,3. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 25 maggio 

Partita su partita. 11 Brin
disi ha lasciato l'ultimo po
sto in classifica e si avvia a 
raggiungere lu quota-salvezza, 
contando, ora più che mal, 
sul ritrovato impegno della 
squadra e sul favorevole ca
lendario. Con la vittoria o-
diernu sull'agguerrito Foggia, 
la serie di giornate positivo 
sale a sette. Sono tredici pun
ti che stanno a testimoniare 
l'eccezionale capacità di recu
pero che la squadra ha sa
puto esprimere proprio sul
l'orlo di una fatale, inelutta
bile retrocessione. 

Questo derby con 1 corre
gionali è stata una delle più 
belle ed esaltanti partite che 
si siano viste su questo cam
po di calcio da quando 11 
Brindisi milita in serie B. 

Per tutto il primo tempo 
c'è stato nella difesa brin
disina un vuoto pericoloso 
provocato da Mei. Il lerzino 
e apparso subito In difficol
ta e l'ala destra foggiana Pa
vone ha avuto tutto lo spa
zio che voleva, tanto da co
stringere l'ala sinistra Boc
colini a rientrare in difesa. 
L'allenatore Renna ha atteso 
l'inizio del secondo tempo per 
sostituire Mei con Zagare 
mettendo il numero tredici 
Fontana su Bresciani. Il prov
vedimento ha avuto effetto. 

Dopo appena tre minuti dal
la sostituzione. Marmo ho se. 
gnato la prima rete su azio
ne di calcio d'angolo con un 
tiro di sinistro sul quale 
Trentini non ha potuto far 
niente. Alla segnatura è> se. 
imita l'euforia tra le die brin
disine e la depressione in 
quelle ospiti. Per un buon 
quarto d'ora 11 Brindisi ha 
Imbastito belle azioni di at
tacco (ottima In prova di Li-
guori, Rufo e Mngherinlt men
tre il Foggia si ì- trincerato 
in difesa in preda all'orga
smo. Lentamente. 1 foggiani 
hanno ripreso l'iniziativa e 
sono ritornati all'attacco ma 
la loro pressione si è infran
ta contro 11 muro difensivo 
eretto dai padroni di casa. 
La loro speranza di pareggia
re è caduta definitivamente 
quando, al 44', Chiarenza ha 
ricevuto un bel pallone da 
Llguorl e ha battuto nuova
mente il porti"re foggiano 

Palmiro De Nitto 

dal Varese. Borghi avrebbe co
si deciso di vendere il richie
sto attaccante all'Inter, eh» 
per assicurarselo ha offerto 
850 milioni oltre al portiere 
Martina, l'ala Muraro, il di
fensore Guida e 11 centravan-
ti Magistrali. Si dice che 
Fralzzoll abbia in tal modo 
voluto ricambiare la scorte
sia a Buticchì, che lo battè 
sul tempo per l'acquisto di 
Chiarugl lo scorso anno, ma 
dal « clan » milanista si ri
sponde con una insidiosa bat
tuta che fa raggelare i neraz
zurri: Buticchi e Borghi — 
si dice — sarebbero cioè ve
nuti a lite in... perfetta ami
cizia e accordo, per appiop
pare a Fralzzoll un giocatore 
che non può garantire niente 
per la sua condizione fisica 
precaria, avendo trascorso 
quest'anno più tempo in lnfer-
merla che sul campo. 

Perduto Libera, se cosi • è, 
il Milan si orienterebbe verso 
l'acquisto di Pruzzo, visti i 
buoni rapporti che intercor
rono fra la società milanese 
ed il Genoa. Ma non sono an
cora del tutto perdute le ape. 
ranze per ottenere Riva. Qui 
però avrebbe dovuto spuntar
la la Juventus, a giudicare 
dalle promesse che il presi
dente cagliaritano ha fatto a 
Radice nella vana speranza di 
tenerlo in Sardegna. Nello 
schieramento dei rossoblu iso
lani, Arrica ha infatti escluso 
Riva e Gori, inserendo invec» 
gli Juventini Anastasi, Viola 
e Longobucco, oltre al fioren
tini Desolati e Beatrice: i bian
coneri arriverebbero in cam
bio di Riva (più milioni, natu
ralmente), i viola per Gori, 
caldeggiato dal nuovo allena
tore Mazzone. 

Il giovane tecnico ascolano 
che ha preso il posto di Roc
co, ha affermato che «questa» 
Fiorentina e una macchina da 
gol, che non è il caso di 
cambiare soltanto per il gu
sto di cambiare e dunque i 
ritocchi saranno limitati. E 
già che slamo in casa tosca
na, riferiamo a puro titolo di 
curiosità che 11 Milan aveva 
chiesto « In comproprietà » 
Antognonl offrendo due mi
liardi, ma la richiesta è stata 
rifiutata da Ugolini. 

Un altro motivo di attrito 
fra le milanesi in questo mer
cato ci risulta essere Orlandi-
ni. ma il Napoli, che ha già 
provveduto a sostituire il 
« vecchio » Clerici col varesi
no Sperotto, vuole in cambio 
una punta validissima che 
l'Inter non possiede ed il 
Milan (Chlarugi o Callonl) 
non vuol cedere, solvo l'arri-
vo del « grande » Riva. 

Ma l'ex cannoniere di Leg-
giuno dovrebbe finire alla 
Juve, la quale però mantiene 
in piedi prudenzialmente le 
trattative anche col Bologna 
per Savoldi, offrendo gli stessi 
Anastasi e Viola oltre a Lon
gobucco, oppure Danova, che 
dovrebbe tornare in biancone
ro dal prestito al Cesena. 

Danova piace un po' a tutti 
e va a finire che la Juve se 
lo terrà ritornando altrove, 
forse alla Sampdorìa, lo stop-
per Cecco Morlni. Di una 
complessa operazione dovreb
bero diventare ancora prota
goniste Roma, Sampdorìa. Bo
logna e Cesena: Negrisolo 
passerebbe in rossoblu, Am
moniaci in giallorosso. Lan-
dlni andrebbe in Romagna e 
da qui Bertarelli verrebbe di-
rottato verso Genova. Ma Lle
dholm afferma che Negrisolo 
è intoccabile e tutto rimar
rebbe in tal modo bloccato. 
Intanto i glallorossi si sono 
assicurati Boni dalla Sampdo
rìa e il centravanti Petrinl 
dalla Ternana, che potrebbe 
servire come merce di scam
bio per forzare il Cagliari a 
cedere Gori, ove non dovesse 
andare in porto la trattativa 
della società rossoblu con la 
Fiorentina. 

Ceduto Boni e acquistato 
Saltutti, la Sampdorìa ha an
cora a disposizione un bel 
po' di quattrini da spendere 
per affrontare le richieste del 
nuovo allenatore Berselllni 
(Festa, Danova, Bertarelli, 
Landini, Tardelli) ma può con
tare su un'altra valida pedina 
di scambio, quel « vecchio » 
ed esperto Bedin che non di
spiacerebbe né al Milan né al 
Bologna. Il « giro » è molto 
ampio e nelle trattative po
trebbe trovare posto anche 11 
libero Llppl, che fa gola a 
Pesaola. 

Tra le future « grandi », a 
giudicare dai progetti si inse
risce con prepotenza il Tori-
no. Ha fatto di tutto per as-
sicurarsl le prestazioni dell'al
lenatore Radice strappandolo 
al Cagliari (che riassumereb
be Silvestri o prenderebbe 
Castagner» ed ora cerca un 
valido centrocampista ed un 
uomo da « ultimo passaggio » 
per agevolare il compito a 
Oraziani e Pullci. Il segretario 
Bonetto si affannava anche al
la ricerca di un « libero » di 
spicco, ma Radice avrebbe af
fermato: « Cosa andate cer
cando, se avete in casa Santin 
che è il migliore d'Italia? ». 

Per la Lazio questa « cam
pagna » assume anche toni pa
tetici, sia perché ha perduto 
lo scudetto, sia per le conse
guenti polemiche interne, infi
ne per la malattia di Mae-
strelli. La società è in cerea 
di un allenatore (Maestrelll 
diventerebbe general-manageri 
che dovrà tracciare i plani 
per il futuro e poi agire 
di conseguenza sul mercato. 
L'Ascoli, per concludere la 
breve carrellata, acquistato 11 
centravanti Ferrari dall'Avelli
no, vorrebbe Viola e Moro, 
ma i progetti paiono desti
nati a rimanere sulla carta. 

Cosi stanno le cose a que
sto punto. Ma appena le ab
biamo scritte, potrebbero già 
essere cambiate, perche nel 
calcio non c'e mal nulla di 
stabilito e definitivo. 

Stefano Porcù 

Stasera a Milano in palio il titolo italiano dei massimi 

TRA ROS E ZANON 
MATCH AL BRIVIDO 
Sul cartellone anche Benacquista (che pensa a Tonno) - // 6 giugno torna Mat
tioli • Tre mondiali alla TV nella stessa sera con Clay, Monion e Galindei 

Sarà una ubriacatura di 
pugni mondiali, lunedi 30 giu
gno. Nelle Americhe. in 
Giappone, a Londra, Parigi 
ed ovunque (meno che da 
noi dove la TV, poverina, si 
trova sul lastrico), assiste
ranno al festival dei campio
ni. Quella notte l'intrapren
dente Don King, impresario 
dal passato tenebroso come la 
sua pelle, presenterà nel Ma
dison Square Garden, di New 
York, Carlos Monzon oppo
sto a Tony Licata per la cin
tura mondiale dei medi, ver
sione WBA, inoltre la quinta 
sfida fra Victor Gallndez, 
campione del mondo dei me-
diomassmi, sempre per la 
WBA e Jorge Ahumada. En
trambi argentini, sono nemici 
irriducibili, Galindez condu
ce per tre vittorie contro una. 

Sempre ti 30 giugno, nella 
remota Kuala Lampur, città 
della Malaysia presso lo stret
to di Malacca, si svilupperà la 

rivìncita fra Camus Clav e 
l'inglese Joe Bugner i alida 
per il campionato dei mas
simi. L'altra volta. 1UT3. a 
Las Vegas. Nevada, vinse 
Clay ai punti m 13 ripresi'. 
Ebbene Don King, che e an
che un pezzo grosso de! Vi
deo Tecniques. ha decìso di 

firesentare sul suo canale te-
evìstvo i tre spettacoli duran

te la medesima notte che pas
serà alla storia: -15 assalti di 
pugni mondiali. Non st trat
ta del record, il meglio ap
partiene ancora all'impresa
rio Mike Jacobs che il 23 
settembre 19'JT allestì nel Po
lo Grounds di New York il 
leggendario Carnival of Cbam-
pions, ossia ben 4 campionati 
mondiali. Olfatti 32 Otiti spet
tatori paganti videro in azio
ne Harry Jeftra e Sixto Esco-
bar /gallo), Lou Ambers e Fe
dro Monianez (leggeri). Bar-
ney Ross e Celerino Garda 
(welters), Marcel Thil e Fred 

Bepi Ro« ( a i l n l i t r a ) all 'atfalto di Joe Bugnar nal fallito ma onore
volissimo tentativo d i conquistare il titolo europeo del massimi. Siamo 
• I la « Royal Albert Hall » di Londra nel fabbrelo del 1972. 

Campionato italiano juniores di moto 

A Vallelunga vincono 
Cesari. Elias e Rossi 

VALLELUNGA. 25 maggio 
In mattinata sono state di 

scena le maximoto di 750 ce. 
derivate di serie, nel pome
riggio si sono svolte le quat
tro gare del campionato ita
liano Juniores qualificazione 
della terza zona che 1*11 mag
gio scorso non poterono es
sere disputate a causa della 
pioggia: una giornata piena 
per 11 motociclismo a Valle-
iunea. 

Per il campionato le prove 
di qualificazione erano già 
state disputate: Masslmlani 
(Derby) alla media di km.li, 
86,758, nella 50; Cesari (Yama
ha) a 90,953 nella 125; Rossi 
(Benelll) a 97,439 nella 250; 
Llcitra (Honda) a 100,033 era
no stati i più veloci. Oggi 
pertanto alla partenza gli 
schieramenti erano quelli ac
quisiti per la gara dell'll 
maggio. 

Per riempire la mattinata 
sono state quindi disputale 
le prove di qualificazione nel
le due batterie della 750, vin
te una da Uncini su Ducati 
e l'altra da Sabbatlnl pure 
su Ducati. 

Nel pomeriggio nelle gare 
di campionato hanno quindi 
vinto Massimiano nella clas
se 50 su Bucci in 34'33"8 alla 
media di km.h. 86,973; Cesari 
su Yamaha nella classe 125 
in 32'39"4 alla media di 92,049; 
Rossi su Benelli nella classe 
250 In 44'05"13 alla media 
di 95,466 e Elias su Suzuki 
nella classe 500 in 41'52"5 alla 
media di km.h. 100.510. La fi
nale della 750 ha visto il suc
cesso di Uncini nel tempo 
di 19'54"4 alla media di km.h. 
100,168. 

Non sono mancati i brivi
di con tante moto sul « cor
to », per fortuna tutti senza 
gravi conseguenze: la più spet
tacolare caduta è toccata a 
Torreggianl che correva nel
la classe 50. Trasportato in 
elicottero all'ospedale civico, 
al pilota è stata riscontrata 
una infrazione alla spalla si
nistra: niente di grave fortu
natamente. 

Brancateili vittorioso 
sul Mugello 

SCARPERIA ' Firenze t, 2.1 m«Kglo 
Oltre duecento piloti hnnno dH 

to vita ondi alle gare in projiram-
ma sull'autodromo del Muitello 
La prova più importante drilli 
giorno! u l'ha vinta Gianfranco 
Brancat<?lll su «March», btihutndu 
il successo ottenuto domenica scor
sa a Vallelunga. Brancateili guida 
ora la classifica del campionato ita
liano davanti a Spreaflco 

La flnrle della formula Ford (vii-
toria nelle due batterie di A pò 
sititis e di Lucas) si * disputati, 
sulla distanza di 10 ni ri <r.2 chilo
metri e mezzo). Vincitore « LUCHS » 
su (Loia) in 22'S0"5, alla medlu 
di km. 137,770, seguito da Sassi 
e Magni su BWA. 

Nel gruppo sport vi Mortosi Turi 
aio Niccolini, CVrulIt e Sernt'tnl 
Ne] Oran Turismo M sono afTei 
mali BonomelH su Porsche, Mani/* 
7\, Manin! «• Cltterlo Drovnndi ha 
vinto la lormulu Torti Mexico. 

Corsa in montagna 

Al tedesco Hurbach 
la 100 km. 

del Passatore 
e il nuovo record 

FAENZA, 25 mnRE.o 
I] tedesco Helmut h Hur

bach ha vinto )a 100 chilome
tri del Passatore superando 
tutti pli avversari (2.146 con
correnti di tre continenti). 
Presa la lesta dal controllo di 
Polcanto, il vincitore ha fal
lo registrare il nuovo prima
to mondiale (6 ore 40'03"> al 
passaggio dei 100 chilometri 
Uà distanza complessiva della 
gara era di 107.400) e il nuovo 
record della corsa 7 ore 17* 
e O : D . 

Alle spalle dell'asso di Co
lonia, che ha avuto nella mo
glie Inge la pm valida colla
boratrice, il resali»™ Erio 
Rurini (che recentemente a-
veva tentato a S. Felice sul 
Panaro di batlere il record 
mondiale sulle 24 ore) ha su
perato negli ultimi chilome
tri il bravo Bonini conqui
stando la piazza d'onore. 

Liberim, vincitore della 
scorsa edizione, ha accusato 
dolori addominali ouando era 
alle spalle di Hurbach e Boni
ni, ha lottato ugualmente e, 
pur soffrendo, e terminato al 
quarto oosto. Le crisi di Bar-
caro, Morelli e Hosp, tre dei 
grandi protagonisti delle pre
cedenti edizioni, sono state 
invece decisive tanto che il 
bolognese si e ritirato a Mar-
radi, mentre gli altri due han
no desistito verso Brisighella. 

Ottime le prove di Gambe-
rini, Sterpin, Mela e spetta
colosa la rincorsa del fran
co-algerino Marcel Bretagna, 
il quale nell'ultima ora di cor 
sa ha recuperato ben tredici 
posizioni terminando tredice
simo e risultando come terzo 
miglior tempo nel tratto dal 
Passo della Crolla all'arrivo. 
Tutti meritano un elogio par
ticolare poiché alle difficoltà 
del tracciato, da Vetta le Cro
ci fino a Borgo San Lorenzo, 
la corsa e stata avversata an
che da un violento temporale. 

I partecipanti (tra i quali 
erano donne, uomini, bambi
ni e anche persone di una 
certa eia) avevano lasciato 
Firenze alle ore Iti,25 parten
do da via De Calzolai alla 
presenza aelle autorità roma
gnole e toscane, fra le qua
li il presidente della Regione 
toscana Lagone» Il primo ar
rivo, quello di Hurbach, e av
venuto a r.icnza pile ,̂*j.44, 
ah ultimi vcisu mt'.vi. „iuinu. 

Apostoli net medi. Con l'an
dare del tempo alcuni dimen
ticano il passato, ad ogni mo
do fìnsero Harry Jeltra /sfi
dante;, Lou Ambers (campio
ne) e Bariiev Ross (campio
ne* at punti, Fred Apostoli 
isfidante, per ho tecnico nel 
decimo round e Marcel Thil 
appvsr i Qiiantoni Furono, 
quindi, 55 rounds di spettaco
lo spesso drammatico 

Da QUI al 30 giugno c'è rem* 
pò, invece mancano poche ore 
al ritorno, a Milano, di un 
campionato nazionale dei pe
si massimi. Di fai ti stasera, 
nel Palazzetto, l'anziano Bepi 
Ros e il giovane Lorenzo Za-
non si contenderanno la cin
tura lasciata Ubera da Dante 
Cane che allora puntava al 
campionato europeo detenu
to da Bugner, lo sfidante di 
Clay. Di conseguenza stavolta 
von ci sarà verdetto dt pur:-
tu al termine delle regola
mentari 12 riprese, l'arbitro è 
il romano Dellagamba, ì giù-
dtcì dt sedia Priami di Li
vorno e Foletti di Imola. L'ul
timo campionato italiano dei 
massimi svoltosi sotto il cielo 
ambrosiano, sempre nel Palaz
zetto, ebbe luogo il 5 no
vembre WU5 e Piero Tomasonf 
sconfisse Sante Amonti in 9 
assalti i due bresciani non 
si risparmiarono. 

Jl lunedi e un giorno inso
lito, per il pugilato, QUI a 
Milano ma negli altri giorni 
il Palazzetto ospita le diavo
lerie divertenti degli Harlem 
Globetrotter. Invece i pesi 
mussimi sono di casa sin dai 
lem in dei pionieri. Il povero 
Pietro Bo:ne vi sostenne il 
suo ultimo tragico combatti
mento con Eugenio Pilotta 
che a sua volta, lanciò Er
minio Spalla appena torna
to dalla avena Tocco poi al 
formidabile Riccardo Bertaz-
zoto, scomparso da poco, spe
gnere la stella del grande Er
minio e ni seguito capitaro
no qui t migliori. 

(ìli odierni protagonisti prò-
viettono una corsa all'inse
guimento Bepl Ros, nato sul 
Piave il L'i* settembre J'WJ, e 
un uomo semplice, solido, ri
flessa o Corpulento quanto 
Tony Galento. non ve pos
siede la potenza Corto di 
braccia, cerca lo « intmgh-
tino ». il combattimento a dt* 
stanca ravvicinata. Quindi in-
segue sempre il nemico per 
chiuderlo alle corde. L'altro 
aspirante alla cintura, Loren
zo Zonati, nato a Sovedrate, 
Como, il 10 settembre 1<*52, 
alto, atletico, mobile sui pie
di, si affida ad un sinistro 
rapido, preciso, insistente. Il 
suo destro, che ha fulminato 
alcuni perditori, non sembra 
sufficiente per fermare il roc
cioso Fos Gli ultimi « tights » 
milanesi di Zanaii, contro gli 
americani Brian O' Melia, 
Reco Brooks e Randt/ Sto-
vens hanno sconcertato e de
luso Con la sua concentra
zione, il mestiere l'intensità 
dell'azione Bepi Ros dovreb
be farcela a ricuperare anco
ra una volta questa cintura. 

L'asta per il campionato 
era stata vinta da Girardel-
!a con 100 m-la lire in più, 
poi l'impresario veneto passò 
la mano a Gianni Scuri. 
Chiesa. Tana ed ai nuovi 
« sponsor » pubblicitari dt 
Zanon t signori Ghim e Ben-
zom Sul cartellone, prepara
to da Scuri, che mercoledì 
a Campione d'Italia sarà pre
miato dail'AMSP per il suo 
buon lavoro, figura il medio 
romano Roberto Benacquista 
il quale si misura, in tt 
rounds, con Philn Jean Ban
dii, un vero dello Zaire che 
si presenta con un pareggio 
ottenuto in Belgio davanti al 
brogliavo Waldtr Silva risto, 
a Milano, davanti a Ramon 
Mcndcz. 

Sia pure con fatica, Benac
quista dovrebbe farcela. In 
cnso di successo il romano in
tenderebbe sfidare, addirittu
ra, Gratien Tonno, il nuovo 
campione europeo delle «260 
libbre», l'ultimo vincitore dt 
Kevin Finnegan a Montecar
lo Sembra una decisione fret
tolosa. Benacquista deve an
cora dimostrare di possedere 
il fondo sufficiente per anda
re oltre gli S rounds. Con
tro Donato Paduano non vol
le tentare la prova, era in-

I disposto pare: nel 19i'S, con 
.:,* di lebbre. Mano Bosisto 
divenne campione d'Europa 
dei medi dopo 15 durissimi 
n-isalU con il marsigliese Mo
lina 

La rivincita fra Raffaele 
Dt Costanzo e Gabriele Laz
zari, il collaudo di Giuseppe 
Russi davanti al parigino An
dre Jordan, infine il « ritor
no » di Cornetti e del glwne-
se Peter Assandoh nei medio-
massimi, completano questo 
interessante programma 

A! contrario desta perples
sità quello del fi giugno im
perniato su Rocky Mattioli, 
rientrato a Milano dopo una 
visita a Ripa Teatina, dove 
nacque II confronto fra Ro
cky e il marocchino Mimoun 
Mohatar. pagato parecchio 
dagli organizzatori della OPI, 
e accettabile; meno, invece, 
gli avversari scelti per Val-
secchi e Capretti perchè Coi
rò e Duranti sono minestre 
più volte riscaldate Non man
ca il tempo per rimediare, ì 
bialictti costano e lo spetta
colo deve valere 

Giuseppe Signori 

IL CARTELLONE 
>VM,TKK> («\:ij: <.iusrppr Rns-I 

(iiiihu Andre Jordan: MK.HOM\s. 
slMl (KM): limilo Cornetti - IV-
ler Assamloh; MEDI <H\.i): RHITH<>-
W Hi (.usimi/o • (•iihrlele Lazzari, 
MUDI (HvìJ Hoberio Henur<iuKU 

Philn .Ipjui Bandu: MASSIMI 
(l'2\:0" Bepl Kos . Lorenzo /-a-
non. \rl>lfro Hclliieamhii (Komxl; 
eluditi roteiti (Imola) «• Pria mi 
(I nomo). 

Inl/in ori' 'Jl ctrcH. Prrr/O drl 
li.-llftll- l.'ilNKI; 10.000; j.OOU. .1000 
e J.t'00 uer I riiloiii. 

t 
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IL GIRO CON UN LEADER PROVVISORIO: FINO A QUANDO? 

PROSINONE — Paolini vinco largamant* tu Do VtMmlnck. Terzo lo spagnolo Elorriaga. 

Si moltiplicano le irregolarità della corsa rosa 

A Frosinone conclusione a tre e vittoria del campione italiano 

De Vlaeminck «tira» la volata 
Paolini ne approfitta e vince 

il belga manca il suo quarto successo 
Tutto come prima in testa alla classifica 

DALL'INVIATO 
FROSINONE. 25 maggio 

Stamane, riordinando le no
stre carte, rileggendo per be
ne i vari comunicati di ieri, 
abbiamo constatato che nella 
tappa del monte Faito la giu
ria ha distribuito ammende 
per un totale di 31.000 lire. 
La somma rappresenta un'ine
zia in riferimento alle dif
ficoltà della salita che lo 
scorso anno (ricordate?) mi
se in croce Edoardo Merckx. 
E' dunque scomparsa la co
siddetta società delie spinte? 
No, probabilmente, perù e il 
caso dt mettere In evidenza 
l'esegultù delle infrazioni, la 
correttezza del pubblico e dei 
corridori su quei tornanti sec
chi, violenti, improvvisi. Be
ne, anche perchè le spinte e 
gli slanci sovente procurano 
più danni che vantaggi, sbi
lanciamenti che interrompono 
l'azione, o addirittura cadute. 
E nel ristretto numero dei pu
niti non figura (bisogna sotto-
linearlo) Marcello Oster. il 
magnifico, stupendo cavaliere 
solitario della Potenza-Sorren
to, l'autore dì una bellissima 
pagina di quel romanzo popo
lare che è il giro d'Italia, il 
ragazzo che figura in testa al 

SI STA SFIORANDO IL CAOS 
Ieri venti chilometri in più e una salita non prevista dalla cartina - Spagnoli da non sottovalutare • La 
sorpresa Bertoglio • Baronchelli ha tutto il tempo per ritrovarsi e lo stesso si può pronosticare per Gimondi 

Nubifragio su 
Indianapolis: 

corsa bloccata, 
vittoria ad Unser 
INDIANAPOLIS, 25 maggio 

Bobby Unser ha vinto la 500 
miglia di automobilismo, in-
t«rrotta al 175' giro da un im
provviso acquazzone. Manca
vano Intatti 25 girl al termine 
della gara, quando su Indiana
polis si abbatteva un autenti
co nubifragio che costringeva 
gli organizzatori a sospendere 
la corsa. 

Unser aveva preso 11 co-
mando della gara al 164 giro 
superando Jonny Rutherford. 
Durante questa prestigiosa 
corsa, indubbiamente la più 
prestigiosa corsa automobili
stica statunitense, s'erano riti-
rati diversi quotati concorren
ti fra cui l'italo americano 
Mario Andrettl. 

L'americano Bobby Unser e-
ra al volante di una « Eagle 
Effenhauser ». Unser ha 41 an
ni e aveva già vinto la corsa 
nel 1968. 

A Tori su Suzuki 
la corsa in salita 

di Volterra 
VOLTERRA (Pisa). 25 mastio 

Lm Mita targa motociclistica 
• Città di Volterra ». valevole per 
11 campionato italiano di velocita 
in salita, e alata vinta da Fran
cesco Tori, di Lucca, MI Suzuki 
500. alla media orarla di km. 
M.-MJ9. La gara, con circa 20O 
concorrenti delle varie cla&si, si e 
•volta sulla distanza di km. 7.250 
nel tratto tra Saline di Volterra 
• Volterra. Questa edizione e sta
ta dt tre chilometri pivi corta del
la precedente. 

Torna la motonautica 
sul lago d'Iseo 

SARN1CO, 25 maggio 
(or. boti.) • Sulte acquo do! la

to d'Iseo a distanza di clrcu ven-
t'armi grazie alla collaborazione 
MAX. di Milano e U.S. Samlco 
aono ritornati a gareggiare glt aca
ti da competizione nella XXIV 
giornata motonautica del Seblno 
in gare valevoli quali prove di 
campionato italiano. 

Nei canotti pneumatici classe 
700. vittoria di Giuseppe Pennati 
nella prima frazione e di Alvé nel
la aeconda. Show nelle due prove 
riservate ai fuoribordo corsa clas
so SS0 di Renato Mollnari davanti 
a Panzerl, Bonvlctnl. Giove. Negli 
entrobordo corsa classe 2.000. tutti 
con motore Alfa Romeo afferma
n o » del romano Funaro nella prl-
ma prova e dt Cantando nella as
conda. 

DALL'INVIATO 
PROSINONE, 25 maggio 

Il Giro d'Italia continua il 
suo viaggio con un'irregolari
tà dopo l'altra. E' una vergo
gna. Ha taciuto (inora la Com
missione Tecnica, quei signo
ri che forse stanno al mare 
o in campagnu invece di es
sere qui a controllare, e ta
ce la giuria, tace il presiden-
tissimo Rodonl al quale rin
noviamo l'invito di promuo
vere un'inchiesta sui collabo
ratori in cui crede ciecamen
te, forse in buona fede, for
se per convenienza. 

Per dlrvene una, oggi 1 chi
lometri erano 240 invece del 
222 previsti dal programma, 
e la cartina altimetrica era 
falsa, un pochino falsa allo 
inizio e molto nel finale. Al
l'entrata di Frosinone. un dos
so è apparso improvvisamen
te davanti ai corridori, men
tre il profilo ufficiale segna
lava pianura, e non vi rife
riamo le Imprecazioni di al
cuni ciclisti, per esempio quel
le di Marino Basso, impre
cazioni giustificate pur in un 
linguaggio non propriamente 
da gentiluomini, come direbbe 
Torrlanl. sempre corretto e 
sempre in netto contrasto col 
libretto del regolamento. 

Ma chi è Torriani? E' un 
tesserato alla Federazione Ci
clistica Italiana con la paten
te dell'organizzatore e con lo 
obbligo di rispettare le leg
gi. Non le rispetta, e non 
viene punito, e manco richia
mato. Viene ossequiato, que
sto il colmo del colmi. 

Presidente Rodonl: chi tace 
acconsente, diventa correspon
sabile di una grave situazio
ne, di un disordine che sta 
sfiorando il caos. Era un Ci
ro fuorilegge in partenza, e al
la fine Federciclo e UCIP lo 
omologheranno pur sapendo 
che in coscienza savebbe da 
bocciare. Presidente Rodonl: 
giocare sulla pelle dei corri
dori, ingannarli, mettere tn 
pericolo la loro incolumità 
con arrivi tortuosi, con gim-
kane folli, costituisce una col
pa senza attenuanti, e lei che 
in passato s'è sbarazzato di 
uomini perbene, di opposito
ri che avrebbe dovuto tener
si a braccetto, cosa aspetta 
ad istruire un processo, a 
chiamare sul bnneo degli ac
cusati chi manca a precisi 
doveri, chi pensa esclusiva
mente agli interessi persona
li, chi approfitta, chi vuole 
bene al ciclismo solo col pen
siero rivolto al portafogli? Le 
va a genio un quadro del ge
nere? Se è cosi, per favo
re dia le dimissioni. 

Frosinone applaude Enrico 
Paolini. l'atleta che Indossa 
la maglia tricolore e che pri
ma di oggi aveva vinto sol
tanto il circuito di Faenza. E' 
un successo di prestigio per
chè ottenuto a spese di De 
Vlaeminck, un «flnlsscur» di 
grande valore. Ma Roger, sta
volta, ha sbagliato misura nel

la volata del terzetto, che ha 
anticipato di pochi secondi il 
gruppo: tirava all'impazzata, 
credeva d'imporre la sua po
tenza e in pratica ha finito 
per condurre la volata a Pao
lini. E pertanto i due sono 
alla pan: ricordiamo che a 
Castrovillarl era stato il mar
chigiano a partire da lonta
no, ad aprire la strada al fiam
mingo di Ciibiori. e Roger 

Nella classifica 
a punti comanda 

De Vlaeminck 
FROSINONE, 53 maggio 

Roger De Vlaeminck ha conser
vilo il primato della classifica a 
punti del Giro. Il belga USO pun
ti i precede Henrv Van Llnden 
(1051. Sercu (EUl, Gavazzi (74» e 
Paolini (601. 

Nrl campionato delle regioni 
conduce Marcello Oler che e a 
quote. 30. Seguono Santambrogio 
(17i e Gualazzini (13). 

Nella classlflcu n squadre fr in 
testa la Brooklyn con 5565 punti. 
Seconda la Jolljceramlcu (30701, 
tenui la Bianchi (2490). Infine nel-
IH « combinata » primeggia De 
Vlaeminck davanti u Osier. Fab
bri. Bellini, Oliva e Ponderi. 

disse: « Bravo Paolini, mi ha 
portato in carrozza al tra
guardo... ». 

Il Giro oggi ha avuto mez-
mo milione di spettatori, for
se di più che di meno. Il 
foglio rosa è quello di ieri. 
Nulla è mutato. Francisco 
Caldos anticipa Battaglin di 
23", Bertoglio di l'24", Conti 
di 155", Lasa di 3'07", Per-
letto di 3'11", Bergamo e Fab
bri di 3'28", Baronchelli e Gi
mondi di 3'30". Sapete: il 
monte Faito ha retrocesso 11 
giovane Baronchelli e l'anzia
no Gimondi, e più indietro è 
De Vlaeminck. ma la suona
ta è lunga, e non sono da 
escludere capovolgimenti. 

La novità di questa classifi
ca si chiama Fausto Berto
glio. e la squadra che sta me
glio è la JollJ ceramica poiché 
Bertoglio è un alleato di Bat
taglin. A proposito di Berto, 
gito si racconta che sino allo 
scorso anno non sapeva ali
mentarsi tn corsa. Mangiava 
poco e cedeva alla distanza. 
Era bravo solamente nelle ero-
noscalate 11 bresciano, cioè sui 
tracciati brevi: adesso (sotto 
la guida di Marino Fontana) 
ha imparato ciò che doveva 
imparare e abita sicuro e 
tranquillo nel quartieri alti 
della classìfica. 

Francisco Galdos resiste con 
attenzione e autorità. Fino a 
quando? Ieri ba parato i col
pi dei cento allunghi di Bat
taglin, ben sorretto dal com
pagni. La Kas è una forma
zione robusta, questi spagno
li non sono per niente da 
sottovalutare, ma bisogna a-
spettare per conoscere il lo
ro grado di tenuta. Battaglin 
è In forma. E' vispo e in sa
lute, e spera di scavalcare 
Francisco che in verità ha con
quistato la maglia rosa per 
una foratura assassina del 
vicentino. 

Bene Bertoglio, bene Conti, 
bravini Perletto e Marcello 
Bergamo ( altro collega di Bat
taglin) sorprendente Fabbri. 
E Gimondi? Gimondi è una 
vaporiera che potrebbe riscal
darsi e marciare alla svelta. 
Tlsta Baronchelli ha finora 
deluso, è mancato all'attesa 
lamentando condizioni fisiche 
imperfette. E un Baronchel
li nel guscio, un Baronchelli 
taciturno, lento, incerto, è la 
sorpresa negativa della prima 
parte del giro. Mancano pe
rò tredici giorni alla fine del
la competizione, e 11 Tista 
può ancora graffiare, ferire 
ed esplodere. 

Gino Sala 

Troppa neve sullo Stelvio 

PASSO DELIO STELVIO — Neve abbondante ancora sul Patto dello Stelvio dova Ira quindici 
giorni dovrebbe concluderti il Giro d'Italia. Slamo a pochi chilometri dalla volta-, fili epananeve 
aono all'opera da parecchi giorni, ma lo nevicato racemi henno roto proesocht Inutile. I l lavoro. 
Difficile dunque prevedere che II Ciro poeto concluderai secondo 11 percorso fleaato. 

Campionato delle Regioni, 
una speciale disputa dotata di 
premi per un'ammontare di 
dieci milioni, una bella cifra. 

tv Osler non ha ancora sco
perto cos'ha nelle gambe ». 
dice Gualazzini /compagno di 
squadra del Trentino) al ri
trovo della nona prova. « Ha 
guadagnato ventinove posizio
ni in classifica, meritava la 
maglia rosa ». aggiunge Paniz-
za. In casa Brooklyn giungono 
notizie confortanti sul conto 
di Parecchlni: il bresciano è 
fuori pericolo, la degenza tn 
ospedale durerà, una decina 
giorni, le due fratture riguar
dano il setto nasate e II pol
so sinistro, la ripresa agoni
stica sarà lenta, e comunque 
se torniamo allo spaventoso 
capitombolo di ieri, alle prime 
allarmanti informazioni, si ca
pisce perchè l'intera carovana 
tira un sospiro di sollievo. 

Il viaggio prosegue velocis
simo. Conti fa il matto In 
partenza; Salm. Antonini, Lan-
zafame. Panizza. Bergamo e 
Lisa sono fra i protagonisti dt 
un avvio a rullo di tamburi, e 
s'affaccia Crrpaldi. mette il 
naso alla finestra Poltdorì, si 
fraziona il gruppo, si vedono 
nelle retrovie Bitossi e Ztlioli. 
devono inseguire I due Van 
Lindcn e Castelletti perchè 
uno dei belgi (Henry) è soffe
rente e va rimorchiato, ma la 
cosa più impressionante è la 
folla, migliaia e migliaia di 
persone che a stento ci conce
dono un varco nella sequenza 
di città, paesi e paesini ap
piccicati uno all'altro, ed è un 
abbraccio caloroso, motto ca
loroso e soffocante. 

Il sole del mezzogiorno scot
ta, brucia, arrostisce, e tutta
via ecco una sortita dt Polì-
dori, Francloni, Chinetti e O-
sler. ecco Pella. De Bisschop 
e Rodella in avanscoperta a 
Capua: i due italiani st rial
zano presto, il belga s'avvan
taggia di l'OH" e poi com
prende che insistere sarebbe 
fatica sprecata. 

Andiamo in cerca di un'om
bra e al riparo di una pianta 
secolare, dove anche i corri
dori sosterrebbero volentieri, 
registriamo la discussione di 
alcuni appassionati, quattro 
uomini e una donna. 

« Il Ciro lo vincerà Gal
dos ». dice l'omone di un 
quintale abbondante che ci of
fre vino bianco delle sue bot
ti. 

a E perchè Galdos? Vedrat 
Gimondi: alla distanza II am
mazzerà tutti, a cronometro 
vincerà con tre minuti ». pro
nostica il figlio delVomone. 

« Vi sbagliate. Vincerà sicu
ramente Battaglin che è pure 
carino con quel ciuf/etto di 
capelli sulla fronte », intervie
ne la donna. 

« E Conti?, e Baronchelli'' 
io dico che Baronchelli sarà 
l'autore di una sparata cla
morosa», sbotta il terzo, in
terlocutore. E il quarto: « Per 
me assisteremo alla sorpresa 
di Bertoglio... ». 

Passa Torriani camicia bian
ca sotto un completo nocciola, 
arriva Michelotti col suo fi
schietto al collo, mentre San
tambrogio è sfrecciato a Cas
sino. Ruzzolano (senza conse
guenze) Perurena e Rota, uno 
squarcio d'acqua, un tempora
le di un minuto (anche meno) 
è accolto con un evviva dal 
gruppo, uno scatto di Baron
chelli trova la collaborazione 
dt Galdos e il freno di Gimon
di. e falliscono i tentativi dt 
Bitosst. Lualdi. Panizza. Po-
zo, Crepaldi, Rota. De Geest. 
Santambrogio e Borgognoni. E 
siamo alle porte dt Frosinone, 
siamo ad un tratto in salita, 
uno strappo di circa due chi
lometri ignorato dalla carti
na. Qui. se la squagliano O-
sler. Santambrogio, Paolini, 
De Vlaeminck e lo spagnolo 
Elorrìaga. Mollano Osler e 
Santambrogio, ed è una con
clusione a tre con un prono
stico tutto per De Vlaeminck. 
Invece... 

Invece Paolini st mantiene 
nella scia del belga sino ai 
cinquanta metri, quindi lo af
fianca e lo batte in rimonta, 
in un duello incerto, serrato. 
Paolini getta il mazzo di fio
ri alla folla acclamante. De 
Vlaeminck ha la fa'sela del 
diavolo, Elorrìaga piange e 
•mormora: tt Ho perso un'occa
sione d'oro ». e Sercu quarto 
al vertice del plotone com
menta: « Se cero io al posto 
di Roger... ». 

Il Giro s'accorcia. Domani 
sera saremo quasi a metà 
cammino con la Frosinone-Ti-
voli. IM decima tappa misura 
176 chilometri e col suo pro
filo nervoso potrebbe offrirci 
qualcosa d'interessante, anche 
se gli «sprinter» sperano 
nuovamente in un arrivo con
gestionato, a cominciare da 
De Vlaeminck che staserà an
drà a letto con propositi di 
vendetta. 

g. «. 

DALL'INVIATO 
FROSINONE, 25 maggio 

Caro Marcello Osler: ieri. 
appena sceso di bicicletta mi 
hai abbracciato, precedendo
mi in un gesto di gioia e dì 
affetto che mi ha commos
so. Dico d'affetto, perché so 
che ci vogliamo bene, anche 
se non ce lo confidiamo, an
che se ci basta uno sguardo 
per capirci. Sempre ieri, du
rante la favolosa fuga che tt 
ha portato vittorioso a Sor
rento, ho detto a Francesco 
Russo (il pilota deil'Unità; di 
affiancarti. La prima parola 
che ti è uscita dalle labbra 
un po' secche, è stata un 
« ciao » accompagnato da un 
sorriso, e allora io. che non 
volevo disturbarti, che non so
no per le interviste volanti, ti 
ho chiesto il motivo dell'azio
ne. « E' il mestiere del gre
gario ». mi hai risposto, e in 
quel momento non pensavi di 
farcela, pensavi solamente di 
sbrigare una faccenduola che 
ti avevano comandato, ma poi 

sei andato come una moto, 
con una potenza e una rego
larità sbalorditiva, hai scala
to VAgcrola in scioltezza, e 
chi credeva di vederti con 
l'occhio di triglia sul Faito s'è 
sbagliato. Al traguardo, eri 
fresco, lucido, bello, ciclisti-
camente parlando, e tutti, an
che i tecnici più raffinati, e-
saltavano la tua impresa. 

Caro Marcello, tu sai che il 
mio tempo di cronista lo im
piego più con i gregari che 
con i campioni, ed è una de
bolezza che non mi toglierò 
mai. anche perché non la con
sidero effettivamente tale, 
perche non è demagogia o fa
cile sentimentalismo, semmai 
una solidarietà che viene spon
tanea verso i tipi come le. ra
gazzi semplici col coraggio 
del poveri. Hai quasi tren-
Vanni e non ti set ancora spo
sato perché dalle tue parli, 
nel Trentino, i corridori li 
chiamano zingari, uomini che 
girano il mondo e dei quali 
non bisogna fidarsi troppo, un 
po' come nella leggenda dei 

PROSINONE — Bltott i al fianco della maglia rota Galdos: il toscano, 
por ripararsi dal sole, ha proferito II « feltro » al berrettino da ciclista. 

ÌLUBIAM 
ui/a^ 

Arrivo e classifica 
Ordine d'arrivo ufficiale drlla no

na tappa, Sorrrnto-Froslnonc, d i 
chilometri 222: 

1. ENRICO PAOLINI (Scic) In 
ere 6.49'25". media 32.535; 2. Roger 
De Vlaeminck (Brooklyn) a. t.-. : i . 
Javler Elorrìaga (Kas) e. 1.; 4. Pa
trick Sercu (Brooklyn) a 7": 5. 
Pierino Gavoni (Jolljceramlca); M. 
Borgognoni*. 7. Pfennlnger; 8. Ber
gamo; tt. Chinetti;. 10. Ba-txan: 11. 
Crrpaldi; 12. Salm; 13. Pantera: 
14. Bitosst; 15. Basso; IH. Lasa; 
17. Gimondi: 1«. Battaglin: 1». 
Poso; 20. Baronchelli G. B.; 21. 

Galdos: 22. Zllloll; 2.1. Brrtoglio; 
24. Bolfav»; 25. Conti; 20. Fabbri, 
tutti col tempo di Sercu. 

CLASSIFICA GENERALE 
1. GALDOS In ore S5.10'54"; 2. 

Battaglin a 23*': 3. Bertoglio a 
l'24'>; 4. Conti a 1*55": 5. Laaa 
a 307 ": «. Perielio a 3 1 1 " : 7. 
Rergamn a 3*2K"; g. Fabbri a. t.; 
11. Baronchelli G. R. a 3'30": 10. 
Gimondi s. t,; 11. H leeoni I a 3*57": 
12. Panine a 402 "; 13. Bellini 
a 4'27": H . Dr Vlaeminck a 4*51 "; 
11. Rifossi a 7*56"; Iti. Zllloll 
a 8'tW". 

marmai che hanno una don
na in ogni porto. In realtà 
voi alle donne fate la corte 
solo d'inverno, e presto ve 
sceglierai una per prenderla 
in moglie, cosi ti sentirai più-
tranquillo. Anche questo mi 
hai raccontato, informandomi 
delle tue passioni nei mesi di 
riposo, che sono lo sci, il pat
tinaggio su ghiaccio e quei la
voretti d'incisione, quelle sta
tuette in legno che ti riescono 
tanto bene. 

Sei un montanaro come 
Francesco Moser. un ragazzo 
forte, dì temperamento. Il tuo 
paese (Canezza di Perginc/ è 
troppo m alto e troppo fred
do per un cittadino come il 
sottoscritto che porta la ma
glia di lana anche in maggio. 
ma ferro a trovarti per discu
tere insieme delle cose della 
vita, te cose più importanti 
del ciclismo, come d'accordo. 
Ti ringrazio per il trionfo di 
ieri che rivaluta la cosiddetta 
categoria degli scudieri, so
vente imbrigliali, spesso guar
dati con sufficienza, se non ad
dirittura considerati ignoranti 
su scala generale. Invece ho 
conosciuto e conosco gregari 
più intelligenti del campioni, 
e questa chiacchierata alla 
buona vuole rimarcare pubbli
camente l'amicizia che ci uni
sce oggi e ci unirà sempre. 

Vna settimana è trascorta 
e il giro è una pellicola che 
ha già fissato molte immagi
ni. Alcune sfuggono, altre ri
mangono impresse nella men
te. Ricordo il compagno sin
daco di Caramanico, quella 
robusta stretta di mano sulla 
collina di Pescara: ricordo una 
donna sulla statale infuocata 
di Trebisacce: dopo sette ore 
sotto il sole non at*et*a anco
ra i-enduto una cassetta di 
fragole, e pensare, mi disse, 
che lo lasciato Brindisi perché 
ogni giorno ì figli dovevano 
strìngere la cìnghia dei pan
taloni. Una cassetta mi costa 
1.000 lire, e più che un foglio 
da mille non mi voglion da-

Capita che una strada ven
ga asfaltata, meglio bitumata 
nel mattino, prima dell'arrivo 
del giro. E' capitato a Castro
villarl, cittadina della Calabria 
governata da un commissario 
prefettìzio, un centro agrico
lo che sta registrando uno svi
luppo industriale senza l'ac
cortezza dt specializzare i gio
vani del posto, e così l'emi
grazione continua. In attesa 
del Giro, la città era in fe
sta. 

Il gruppo folcloristico del 
Pollino, i canti, le danze del
le ragazze nei costumi locali, 
mettevano allegria, ma la di-
ciannovenne Irene Moretti che 
il 35 giugno voterà, spera che 
le nuove generazioni diano 
un'altra faccia al Sud, spera 
In una amministrazione de
mocratica che dica basta con 
le strade aggiustate in occa
sione del Giro, oppure quindi
ci giorni prima delle votazio
ni. « Cinquanta metri od ogni 
vigilia delle elezioni e poi il 
pezzo si sfascia e siamo da 
capo. Ma finirà, deve finire... ». 

gisa 

Oggi il Giro arriva a Tivoli 

Km. | j rogp«si tv Ì 

Oftgl decima tappa del Gire d'Italia, la Froelnone-Tlvoll d i k m . 176, dal percorso ondulai-» con i i M -
•cendl ibb t t tan ta Impegnativi. 

tliP*'" 

una novità 
fresca fresca 

GELATI 
AUMENTO anson 
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Atletica: a Soci 
una mini-olimpiade 

He! centro turìstico del Mar Nero, dal 28 al 30, si svolgeranno gare 

di alto interesse, specie in vista della ormai non lontana Coppa Europa 

Megli «/nfemozionali» di tennis a /forno 

Dopo le qualificazioni 
oggi di scena i «big» 

Assieme a Panatta, luqarelli e Di Matteo hanno ottenuto il 
diritto a giocare anche Mariano, Lombardi e Di Domenico 

ROMA, 25 maggio 
Esaurita la fase delle quii-

Itficaztoni, cominciano doma
ni gli incontri del campiona
ti internazionali d'Italia veri 
o proprio dal quali il numero
so pubblico presente attorno 
ai campi del Foro Italico si 
attende quello spettacolo che 
nel primi due Rlornt è decisa
mente mancato. 

Intatti degli oltre cinquanta 
Incontri disputati per qualifi
care gli otto uomini da Inse
rire nel tabellone del singo
lare maschile, appena una de
cina meritano d'essere ricor
dati. E - un fatto però che gli 
appassionati romani continua
no ad affollare in numero 
sempre maggiore lo stadio di 
tennis del Foro Italico a ri
prova che questo sport sta 
diventando sempre più popo
lare e sempre più apprezza
to specie dal giovani invo
gliati anche dai prezzi parti
colarmente accessibili che la 
Federtennls pratica. I giova
ni sono decisamente in gran
de maggioranza tra gli spet
tatori (almeno il 60 per cen
to del 3.500 presenti oggi). 

A qualificazione ultimata, 
per quanto riguarda il singo
lare maschile, degli otto no
mi Inseriti nel « tabellone » 
t re sono Italiani: Mariano, 
Lombardi e Di Domenico o 
Ocleppo il cut incontro è sta
to sospeso per oscurità quan
do 1 due avversari si trova
vano due giochi pari al terzo 
set. Solo domani mattina si 
conosceranno invece i nomi 
delle quattro ragazze che an
dranno a completare 11 it ta
bellone » femminile. 

Domani dunque cominciano 
ad esibirsi 1 « grossi nomi » 
tra i quali 1 nostri Fanatta, 
Zugarelll e DI Matteo che se 
la vedranno rispettivamente 
con il sud-africano Yil, l'ame
ricano McNair e l'ungherese 
Taroczy. I quattro « grandi » 
di questi campionati e cioè 
Borge, Vllas, Nastase e Oran-
tes rispettivamente « teste di 
serie » 1, 2, 3 e 4 non scen
deranno in campo non essen
do ancora arrivati a Roma. 

CI saranno comunque altri 

?ersonaggi importanti quali 
egiziano El Safei, l'america

no Solomon, l'inglese Cock e 
il neozelandese Paur che sono 
in grado di offrire spettacolo 
di notevole livello. 

Anche il singolare femniln1-
le sarà occasione di vedere 
all'opera alcuni nomi Interes
santi tra 1 quali ci piace ri
cordare quello della sempre 
valida e graziosa Lea Pericoli, 
nostra campionessa nazionale. 

Massimo Gatti 

Ai ompionat i veneti 

Primato nazionale 
della Dorio 

nei 3.000 metri 
VERONA, 25 maggio 

Nel corso dei campionati 
veneti femminili di atletica 
leggera, disputatisi nello sta
dio « Bentegodl » di Verona, 
Gabriella Dorlo, della «Fiam
ma » di Vicenza, ha battuto il 
primato nazionale iunlores nel 
3.000 metri con il tempo di 
9'29"8 che migliora di 5" il 
record precedente che appar
teneva alla Tommasin. 

Nel corso della stessa riu
nione Sara Simeonl, della 
« Arena CSI ASCI » ha salta
to nell'alto m. 1,83 tallendo la 
prova a m. 1,87. Il successo 
collettivo è andato alla «Fiam
ma » di Vicenza. 

Stones vola a 2,26: 
mondiale stagionale 

MODESTO. 25 maggio 
Risultati di buon livello nella 

riunione .rtternazlQm.lt? di atletica 
leggera svoUo.il a Modesto, in Ca
lifornia. LA staffetta cnllforntanu 
composta da William.!, Simmorw, 
Ranelle e G.lkes. »\ è imposta nel
la «xtlO yardc in 39"3, ti fin-
lundese Peniti Kuhamu ha vinto 
in prova del disco con m. 6ti,83 
battendo ti primatista mondiale 
John Powell <Hti,12> e gli statuni
tensi Dwight Stones e Arnie Ro
binson hanno stabilito le miglior, 
prestazioni mondiali stagionali ri
spettivamente nell'alto <m. 2,2») e 
ne! lungo ira, 8,2H>. 

Da segnalare ancora l successi 
di Al Feuerbuch < m. 19,92) nel 
peso, di Russ Rogers < m. 5.37 > 
nett'astH, di Jtm Holding nelle 
440 ynrde ad ostacoli H9*'8), elei 
gtumateano Don Quarrle nelle 2110 
i20"3», dt Steve Pretontnlne nello 
du« miglia <a'3«"4). di Jonl Hun* 
rloy nell'alto femminile H.fttJ) e 
del keniano John Ngcno nei 5.000 
metri U3'54"2i. 

Canto batte Gonzales 

e resta « mondiale » 
MONTERREY, 25 maggio 

TI messicano Mt 'wl Canio, cam
pione del pesi mosca versione WBC, 
ha difeso con successo ieri sera 
il titolo battendo al punti 11 ve
nezuelano Butullo Gonzales Milla 
distanza-delle 1S riprese. 

FRANCO TRINCALE 
il cantastorie della classe operaia 
annuncia il suo nuovo repertorio 1975: 
I canti della liberti e dell'antifascismo 
Ptr ricevere 1! disco «Long pliy » 33 girl con 15 condoni 

intitolato « I CANTI DELLA LIBER
TA » inviar*! Lira 2,000 Anticipati- a 
SORTINO NATALINA . Via Mar Na
ro, 34 . 20152 MILANO. 

Per le FESTE dell'» UNITA' » 
e Serata popolari con attrez
zatura tecnica e microfonica 
telefonare direttamente a 
Milano (02) 4562121. 

F i n vendita; 
nuovo orario • 

*- mferroviario • eitro i 
T U T T E LE L I N E E D E L L O STATO 

DeÌ.LE\FERnOVIE 

D'ITALIA 
E D I Z I O N I 

V E L T R O 
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icon il REGALO". 
•ntilepOTì^rìjri^gijj 

Soci (220 mila abitanti) è 
un importante centro turisti
co (Iella Repubblica federativa 
sovietica ucraina sul mar Ne
ro, a est della Crimea e al pie
di del Caucaso. Vi si dispute
rà, dal 2S al 30 maggio, il VII 
Gran Premio della Pravda. 
cioè uno dei « meeting » più 
importanti del calendario in
ternazionale di atletica leg
gera. Vi parteciperanno una 
trentina di Paesi dei cinque 
continenti. Addirittura una mi-
niolimpiade. Scopo fondamen
tale del « meeting a è quello 
di rafforzare l'amicizia tra i 
popoli. Poi vi sono gli scopi 
tecnici che si chiamano Cop
pa Europa e Giochi olimpici. 
La prima avrà come teatro 
lo stadio municipale di Niz
za il 16 e il 17 agosto, mentre 
i secondi si dispuleranno — 
se tutto andrà bene — l'an
no prossimo a Montreal, Ca
nada. 

L'Unione Sovietica • tiene 
Viotto alla Coppa Europa, che, 
con la sua formula partico
lare (un atleta per gara), esi
ge una selezione accurata e 
la disponibilità di atleti in 
gran forma. I sovietici (vin
citori della prima edizione 
della Coppa, a Stoccarda nel 
'65. grazie alle prodezze di 
saltatori e lanciatori) deten
gono il trofeo vìnto l'anno 
scorso dopo una entusiasman
te lotta con gli atleti delle 
due Germanie. E vorrebbero 
rivincerlo. Almeno in campo 
maschile, visto che le ragaz
ze della RDT appaiono im
battibili e non dovrebbero a-
vere difficoltà a bissare (( suc
cesso ottenuto ti !) settembre 
di due anni fa nello stadio 
Meadowbanks di Edimburgo. 

Riproporre l'atletica della 
Unione Sovietica e un place-
re non solo per chi ne scrìve 
ma — ne slamo certi — an
che ver chi ne legge. L'Unione 
Sovietica ha preso a diventa
re grande nell'atletica leggera 
coi Giochi Olimpici di Helsin
ki 11952). Ftno allora la vi
cenda della regina degli sport 
era stata dominata largamen
te dagli americani, seguiti a 
debita distanza dagli inglesi. 
Col '52 si aprì un'epoca nuo
va. E la dimensione nuova 
che ne sortì servì pure ad 
aprire le porte dello sport 
alla straordinaria realtà detta 
Germania democratica. 

I campioni di maggior ri
lievo dell'Untone Sovietica nel 
periodo anteguerra juorono 
senz'altro' i fratelli Serafini e 
Georgi Znamenski. Serafim — 
al cui nome e intitolata un 
altro importante « meeting » 
della stagione sovietica — cor
se l 5000 nel '33 in 15'36"6 e 
si miglioro nel '40 con 14'37". 
Corse anche degli eccellenti 
10.000: 30'44"X nel '39 e 30'45"H 
l'anno successivo. Poi morì 
nell'immane guerra voluta dal 
nazifascismo. 

Ma già nel '56 le liste mon
diali contenevano nomi come 
quello del grande quattrocen
tista Ardalion Ignatiev. di Ju-
ri Lutici, uno del migliori 
specialisti degli ostacoli in
termedi, del martellista Mi-
khall Krlvonosov. del deca
tleta Vassilt Kuznetsov e del 
leggendario marinalo ucraino 
Vladimir Kuts, vincitore olim
pico a Melbourne sui 5 e sui 
10 mila. 

Era solo l'inizio. Il seguito 
si chiamerà Valéry Brumel 
(primatista mondiale dell'al
to), Janls Lusls (il più gran
de giavellottista mai esistito), 
Victor Sanclcv. (primatista 
mondiale del triplo), Igor Ter-
Ovanesian (Il più Importante 
saltatore in lungo europeo as
sieme al gallese Lynn Davies), 
Eduard Gushcln (primatista 
europeo del peso), Piotr Bo-
lotnikov (campione europeo 
del 10.000), Valeri/ Borzov (tre 
volte « europeo » e miglior ve
locista In circolazione assie
me a Williams e a Leonardi, 
Evghenì Arzhanov (ottocenti
sta di grandissimo talento), 
Vlktor Kudinskl (vincitore 
sulle siepi agli « europei » di 
Budapest 'liti). E ancora Bit-
lanclk, Mikhailov e Sicomoro-
tot' (ostacolisti i, Bolshov, 
Shuvlakadze e Gavrilov (sal
tatori In alto) e la splendi
da serie di martellisti inizia
ta da Mìkhail Krlvonosov e 
proseguita da Baltovsky, Ba-
karlnov. Kondrashov e dai 
grandi primatisti mondiali A-
natoli Bondarciuk e Aleksei 
Splridonov. 

II martello, appunto. In V-
nìone Sovietica vi sono oggi 
una dozzina di giovani atleti 
in grado di lanciare più in 
là dei 70 metri. Sarà interes
sante vedere se a Soci, Va
lentin Dimìtrenko, un venti
quattrenne di grande potenza 
ma di poca tecnica, e l'ex 
primatista Splridonov (assai 
dotato) sapranno reagire alla 
fantascientifica bordata del te
desco federale Karl - Heinz 
Rlehm, che II 19 maggio ha 
scagliato la palla metallica a 
m. 78,50, migliorando dì qua
si due metri il limite dello 
stesso Splridonov. SI potreb
be passare da una bordata al
l'altra anche tenendo conto 
della straordinaria evoluzione 
che sta vìvendo la specialità. 

E poi ci sano le donne. 
L'atletica femminile in Unio
ne Sovietica è sempre anda
ta avanti (contrariamente a 
quanto accade da noi) di pa
ri passo con quella maschile. 
VI sono state addirittura delle 
atlete, come Tamara e Irina 
Press, come Nina Dumbadze, 
Maria Itklna, Tatiana Shelka-
nova. Galìna Zìbìna, Elvira 
Ozollnu, che con le loro vit
torie si sono addirittura pro
iettate nel futuro. 

L'appuntamento di Soci è, 
quindi, molto importante. L'a
tletica leggera è pur sempre 
la regina degli sport. E lo 
sport fa amicizia, fa record, 
fa spettacolo e. da qualche 
parte 'come nell'Unione So-
vìetica), fa anche servìzio so
ciale. 

Remo Musomeei 

Ieri alle Caparmene 

Mannsfeld 
bissa nel 

Repubblica 
a Rema 

ROMA, 25 maggio 
Mannsfeld, il quattro anni 

della « Dormetlo Olgiata » hii 
tenuto fede al pronostico vin
cendo per il secondo anno 
consecutivo il Premio Presi-
dente della Repubblica (metri 
2000, lire 24 milioni, pista 
grande) disputato ieri all'ip-
podromo romano delle Capan
none. La vittoria di Mann
sfeld, conseguita nel più facile 
dei modi di fronte all'ameri
cano Ile Flottante, nel tempo 
di 2'3" (superiore a quello ec-
cazionale fatto registrare l'an
no scorso, ma quest'anno 
Mannsfeld portava 59 chili 
anziché 52 e mezzo), ha con
dannato non soltanto la gene-
zione dei « tre anni ». nessuno 
dei quali è stato in grado di 
opporsi validamente all'anzia
no vincitore, ma anche la 
formula della corsa. Ridotta 
a duemila metri risulta pro
babilmente troppo gravosa per 
i « tre anni » che portati dal 
1600 metri del classico Parìoli 
ai 2400 del Derby trovano dif
ficolta a tornare sui duemila 
metri dell'attuale distanza. 
Malgrado queste attenuanti la 
corsa di Start e ancor più 
quella di Pierre Curie, secon
do arrivato al Derby e mal 
praticamente in corsa oggi, 
costituisce più di un motivo 
di perplessità sul valore d.ei 
« tre anni », ivi compreso il 
vincitore della classicissima, 
oggi assente. 

Al betting, Mannsfeld era 
offerto a tre decimi, contro 
tre e mezzo per Start, quattro 
per Pierre Curie, cinqua per 
l'americano Ile Flottante, do
dici per Saint Paul e venti
cinque per Risi e Blsi. Riti
rato stamattina Klairviny. 

Al via Mannsfeld andava su
bito al comando seguito da 
Start e Ile Flottante in cop
pia, quindi gli altri con in 
penultima posizione Pierre 
Curie. 

Immutate le posizioni lungo 
la retta di fronte e sulla gran
de curva, i cavalli si presenta
vano senza alcun mutamento 
sulla lunga retta lineare. Sem
pre Mannsfeld al comando be
ne In mano ad Andreucci, 
mentre in seconda posizione 
si portava Ile Flottante e 
Start cominciava a dare ssgni 
di stanchezza. Pierre Curie 
sempre in retroguardia. Alla 
intersezione delle piste il fan
tino francese Doleuze su Ile 
Flottante tentava l'attacco al 
battistrada facendo ampio uso 
della frusta ma Andreucci 
non si scomponeva e conti
nuava ad accompagnare con 
le braccia Mannsfeld che sem
brava non curarsi eccessiva
mente dell'attacco dell'avver
sario. 

I due in lotta si distacca
vano mentre Start perdeva 
continuamente terreno e dagli 
altri nessuno progrediva, Ivi 
compreso 11 deludente Pierre 
Curie, apparso l'ombra del 
brillante cavallo del Derby. 

All'altezza dalle prime tribù- | 
ne Mannsfeld aveva corsa vìn
ta ed Andreucci si voltava 
tranquillamente per contrai-
lare il distacco da Ile Flot
tante sul quale Doleuze non 
poteva fare altro che rinun
ciare aU'tmposibile attacco e 
mantenere con sicurezza la 
piazza d'onore. Tre lunghezze 
abbondanti tra 11 vincitore e 
Ile Flottante sul palo di arri
vo, sei lunghezze tra Ile Flot
t a n e e il terzo arrivato, il 
sorprendente Risi e Bisi che 
nel finale riusciva a mettere 
la sua testa davanti a quella 
di Start, calato alla distanza. 
Soltanto quinto Pierre Curie, 
dietro a lui c'era il loro Saint 
Paul. 

Ecco la quota della corsa: 
1, Mannsfeld; 2. Ile Flottante. 
Vinc. 13. piazz. 13.20, acc. 44. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

NON VALIDA 

SECONDA CORSA 
1 ) Antanlica 1 
2) Roncaglia 2 

TERZA CORSA 
1 ) Buganda 
2) Stallino 

QUARTA CORSA 
1 ) Dominguin 2 
2) Seal ' 

QUINTA CORSA 
1) Rllapln 2 
2) Labrador D'Ausa x 

SESTA CORSA 
1 ) Borghalto 
2) CarchiHl 

LE QUOTE: al 28 « 10 » li
ra 843.840; al 917 « 9 » li
ra 44.200. 

Pugilato 

Ai laziali 
i Giochi della 
gioventù 1975 

CASTELFRANCO VENETO 
iTreviso», 25 maggio 

Si è nvottrt a Castelfranco Ve
neta la Anali1 nazionale di puni
talo del Giochi della Gioventù 
]f)"!>. Hi. vinto la squadra del 
Lazio tUwtmti ni Piemonte e BIIH 
Lomburdiu. Al laziali 6 stato an
che u.sNCHniuo H necondo trofeo 
«< Hlno Spinelli ». 

A CarUelfriineo erano presenti 1 
fluiti isti di tut.tf le regioni italia
ne, «d eccezione di quelli della 
SardeKntt che non hiinno potuto 
giungerti nel - Veneto a canna di 
uno sciopero aereo. 

• CALCIO — Cuniplonato euro
peo di calcio per Nazioni. A Rey
kjavik l'Islanda- ha pf.rtgg.nio to-ni 
con In Francia. Claaslflca del giro
ne: i. Belgio; 2. RDT; 3. Frane.» e 

1 4. Islanda. 
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PER CHI LE PUÒ' COMPRARE SONO DISPONIBILI LE DUE NUOVE «LANCIA» 
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Beta «HPE» e 
«Montecarlo» 

Molto convincente la prova della versatile e bella « familiare» da 175 orari - Sportiva molto stabile - Prezzi di listino 

La Lancia ha sempre in
dirizzato la sua produzione 
verso un particolare tipo di 
clientela e non si è quindi 
mal posto il problema di 
una vettura destinata alla 
grande massa degli auto
mobilisti. A questo criterio 
corrispondono quindi anche 
I due nuovi modelli che la 
casa torinese, dopo averli 
presentati al Salone di Gi
nevra, si appresta a lancia
re sul mercato italiano. Si 
tratta della Beta « HPE » e 
della Beta « Montecarlo », 
una familiare ed una spor
tiva destinate a chi può per
mettersi per un'automobile, 
una spesa superiore ai 4 e , 
al 5 milioni di lire. 

Il prezzo di listino, IVA 
esclusa, della « HPE » è sta
to fissato Infatti In 3.970.000 
lire, alle quali vanno ag
giunte 230.000 lire se, inve
ce del motore di 1,6 litri 
si preferisce quello do li
tri 1,8; il prezzo della «Mon-
tecarlo» è stato fissato in 
4.900.000 lire, sempre senza 
considerare l'onere dell'im
posta sul valore aggiunto. 
Sono, come si vede, prezzi ' 
consistenti, ma se si scor
rono 1 listini di tutte le 
Case automobilistiche Isi 
pensi anche solo ulle altre 
macchine presentate in que
sta paRÌna) ci si rende con
to che sono prezzi niente 
nrfitto eccezionali, soprat
tutto se si considerano le 
caratteristiche delle due 
nuove vetture della Lancia. 

Si veda la « HPE », per 
esempio, che delle due no
vità è quella certamente de-

, stinata alla maggiore diffu
sione, almeno in Italia. Vie
ne presentata come una fa
miliare, perchè ha il por-
tellone posteriore ed una 
eccezionale capacita di ca
rico, ma stilisticamente è 
slmile ad un coupé e dal 
punto di vista del confort 
e delle prestazioni ha tutte 
le caratteristiche delle mi
gliori berline. Della più re
cente produzione della Lan
cia, ma forse non solo del
la più recente, la « HPE » è 
la vettura che. più ci ha con
vinti — e che certo con
vincerà molti degli automo
bilisti che possono permet
tersi vetture di ouesta qua
lità — soprattutto per la 
sua versatilità di impiego. 

Quando, recentemente, ci 
è stata data la possibilità 
di orovare su strada la 
« HPE », le cui qualità già 
si erano potute indovinare 
a Ginevra, abbiamo avuto 
la conferma che con questa 
vettura la Lancia ha fatto 
centro. Tanto per comincia
re, si provi a trovare una 
familiare che consenta que
ste prestazioni: velocità 
massima oltre 173 chilome
tri orari; accelerazione da 
0 a 400 metri in secondi 
17.2; accelerazione da 0 a 
1000 metri in 32,2 secondi; 
11 secondi per raptriungere 
i 100 orari con partenza da 
fermo, 

Ma non si tratta solo di 
questo: a parte la linea del
la vettura, alla quale le fo
tografie non rendono suffi
cientemente giustizia, tra le 
qualità della macchina van
no ricordate la facilità di 
guida, gli allestimenti e so
prattutto, come si diceva, 
la eccezionale capacità di 
carico, specie se si viaggia 
in due o tre persone e si 
possono quindi abbattere to
talmente o parzialmente 1 
sedili posteriori. Si ricordi 
inoltre che, volendo, la Be
ta « HPE » può essere tra
sformata in una camera da 
letto di fortuna per due 
persone, per rendersi conto 
di quale sia la versatilità 
di impiego della vettura che. 
in condizioni normali, si 

' presenta con un interno che 
nella parte posteriore, gra
zie alle imbottiture tondeg
gianti dei sedili, appare co
me un vero e proprio sa
lotto. 

Ricordato che sulla «HPE» 
la strumentazione è la stes
sa, molto completa, della 
« Beta berlina »; che l'ae-
cesso ai sedili posteriori è 
agevolissimo, nonostante si 
tratti di una « 1 re porte », 
grazie al fatto che 1 sedili 
anteriori hanno un'escursio
ne in avanti di 10 cm; che 
la visibilità, anche posterio
re, è molto buona, non ri
mane che da dire che que
sta ic tutt'avantl » ha mite 
le caratteristiche meccani
che (dal cambio a cinque 
rapporti ai freni servoassi-
stitl) che caratterizzano le 
« Beta » già note. 

Diversa la « Montecarlo », 
vettura destinata ad un uso 
ben preciso e ad un pub
blico più limitato, tanto che 
i dirigenti della Lancia pen
sano più al mercati di e-
spoliazione — quello ameri
cano in particolare — che 
a quello italiano. Questa 
vettura — che è stilistica
mente opera di Pininfarlna, 
mentre la « HPE » è stata, 
anche per la linea, realiz
zata in casa Lancia — è la 
tipica sportiva a due soli 
posti secchi. 

Il motore, collocato in po
sizione posteriore-centrale è 
lo stesso di derivazione 
« Plot 132 » ed ha una ci
lindrata di 1995 ce. Eroga 
una potenza di 120 CV a 

8000 girl al minuto ed anche 
se le sue prestazioni sono 
di tutto rispetto (195 chilo
metri orari di velocità mas
sima; 400 metri con parten
za da fermo in 15,8 secon
di; chilometro con partenza 
da fermo in 30,2 secondi > ci 
è parso che qualche CV In 
più su una macchina di 
questo tipo non avrebbe 
guastato anche perchè, gra
zie alla posizione del mo
tore, la vettura si guida 
anche nelle curve più stret
ta, con grande sicurezza. 

Una maggiore potenza del 
motore, tra l'altro, si sa
rebbe accordata meglio con 
la durezza delle sospensioni, 
caratteristica delle vetture 
sportive, ed anche con il 
tipo di impianto frenante 
adottato (quattro freni a 
disco, ma servofreno solo 
sulle ruote posteriori) in 
considerazione del tipo di 
utilizzazione che si dovreb
be fare della vettura. 

La Beta « Montecarlo » e 
disponibile sia in versione 
coupé che in versione spy-
der. Rimarchevole la com
pattezza della vettura (è 
lunra solo m 3,811 e la ca
pacità del vano bagugll nel 
cofano anteriore. 

Quatta vista posteriore dalla « Beta HPE » dà un'Idea della capacità di carico dalla nuova Lancia. 
Nelle foto del titolo, a sinistra: la « Beta Montecarlo »; a destra: la « Beta HPE ». 

| L'«AMMIRAGLIA» CIRCOLA GIÀ' SULLE STRADE FRANCESI 

i È parca nei consumi la Renauif «30 TS » 
| In compenso detiene i! record di capacità di trasporto bagagli per vetture di questa classe 
! Le prestazioni - Il probabile prezzo in Italia 

' La Renault l'aveva pre
sentata in prima mondiale 
al Salone di Ginevra e la 
« 30 TS », anche se ferma 

; su uno stand, aveva fatto 
I subito una buona impres-
I sione, nonostante la linea 

a coda tronca della « ammi
raglia » della Casa france
se non sia fatta per chi con
sidera « auto di rappresen
tanza» solo quelle dalla-li
nea tradizionale. Qualcuno, 
anzi, l'aveva deiinila « una 

La Renault « 30 TS » vista lateralmente e in « tratparema 

"R Ifi" più grande » anche 
se l'accostamento, a nostro 
modo ui vedere, può suo
nare tutt'altro che irrispet
toso. Chi ha poi avuto oc
casione di provarla in Fran
cia — da noi la « R 30 TS » 
arriverà soltanto nei primi 
mesi dell'anno prossimo — 
ha avuto modo di constata
re che la nuova grande ber
lina Renault è all'allezza 
della tradizione delle più fa
mose vetture della Casa. 

La berlina, che esterna
mente appare piccola lan
che se è lunga metri 4.52, 
è larga 1,73 ed è alta 1,431, 
internamente offre tutto lo 
spazio e il confort delle ber
line della sua classe, con 
l'aggiunta di consentire una 
posizione dì guida assolu
tamente corretta non sem
pre realizzabile in grosse 
vetture. Concorrono ad as
sicurare questa possibilità 
la facilità di sistemazione 
del sedile (inclinabile a vo
lontà e munito di poggiate
sta > ed il volante che è re
gistrabile in altezza, 

Una volta avviato 11 mo
tore — si tratta dell'ormai 
famoso ti cilindri a V di 
2664 ce costruito in colla
borazione tra Volvo, Re
nault e Peugeot — ci si 
rende conto che la « 30 TS » 
non può che assicurare viag
gi confortevoli. L'abitacolo 
è infatti molto ben Insono
rizzato e — sia pure grazie 
ai limiti di velocità, che in 
Francia vengono fatti ri
spettare — quando l'auto 
è lanciata in autostrada si 

UNA, LA « XJ 3.4 », E' UNA NOVITÀ' ASSOLUTA 

In Italia quattro nuove Jaguar 

La Jaguar sia lanciando sul mercato 
italiano ben quattro nuovi modelli, uno 
dei quali, la « XJ 3,4» costituisce unti 
novità assoluta anche su scala mondiale. 
Con questa vettura, ia fabbrica britanni
ca vuole adeguarsi — nonostante le ca
ratteristiche della sua produzione — H1-
l'attuale tendenza che sugfierisce il con
tenimento dei consumi. Si tratta comun
que di un modello che si allinea alla pro
duzione Japuar, quindi di alto prestigio, 
di notevoli prestazioni e di prezzo sem
pre elevato: 9.990.000 UU.210.OOO automa 
tic). 

La berlina « XJ 3.4» (Tifila foto qui so
pra) ha un motore di 34411 ce (ultima ver 
sione del «ì cilindri XK, da cui deriva 
con notevoli migliorie rispetto al 3.4 ori-
ginalei, e presenta le seguenti caratteri

stiche: rapporto di compressione il,4, eor
sa 106 mm, 11 carburatori, 11 pompe elet
triche per la benzina. La potenza mas
sima del motore a ii.000 giri è di JfiO CV. 
coppia massima 116.9 k^m a 3.600 giri. Il 
cambio è a 4 velocita-,-rm: la velocità 
massima è di 188 kmh, Le sospensioni so
no a ruote indipendenti, i Treni a disco. 
Peso della vettura in ordine di marcia 
1.1ÌB7 kg. 

Gli altri 
per l'Italia. 

« XJ 5.3 » 

tre modelli sono nuovi solo 
Si tratta di coupé « XJ 4.1! » 

della berlina « XJ 4.2 » ver
sione allungata. I loro prezzi vanno dai 
1U ai 14 milioni e mezzo clrcH. Il coupé 
«5.3» e fornito SOKJ con il cambio auto
matico, men're le altre due macchine si 
possono avere anche con il cambio ma
nuale. 

ha quasi l'impressione dì 
stare fermi. In effetti an
che avvicinandosi alla ve
lociti) massima < 185 chilo
metri orari* il rumore nel
l'abitacolo è molto conte
nuto. 

Grazie ai 131 CV a 5500 
siri del propulsore, la « 30 
TS » riprende molto agevol
mente ed offre possibilità 
di accelerazione (32 secon
di per percorrere un chi
lometro con partenza da 
fermo e con due persone 
H bordo) più che soddisfa
centi per una vettura di 
questo tipo. 

Anche i consumi sono re
lativamente limitati (10-11 
chilometri con un litro di 
benzina» grazie all'adozione 
di un singolare sistema di 
alimentazione, La «30 TS » 
ha infatti due carburatori: 
uno monocorpo, che • fun
ziona quando il motore gira 
ai bassi e ai medi regimi, 
ed uno doppio corpo che 
entra in funzione agli alti 
re ffj mi. 

Il cambio dell'» ammira-
Klia » Renault è a 4 marce 
tutte sincronizzate con co
mando a leva centrale e la 
selezione delle marce avvie
ne molto facilmente, ma 
per una macchina di que
sto tipo non sarebbe forse 
stato fuori luogo adottare 
un cambio a cinque rap
porti. A meno che la Casa 
non pensi che, dato il tipo 
di pubblico al quale si ri
volge la vettura, saranno 
maggioranza quelli che ri
chiederanno la versione con 
cambio automatico a con
trollo elettronico. 

La strumentazione della 
« 30 TS » è stata cenerai-
mente considerata di buo
no standard anche in rap
porto al livello della vet-
lura. ma soprattutto è sta
ta messa m risalto la gran
de capacità di trasporto ba
gagli della vettura, capa
cità che parte dai 400 dm 
rubici con tutti i sedili in 
posizione normale e che 
passa via via a 490, a 980 e 
n 14O0 dm cubici a seconda 
di come si spostano i sedili 
e gli schienali posteriori. 
Un record di capacità, quin
di, per un'auto di questa, 
classe. 

Molto buona anche l'ac
cessibilità alle parti mecca
niche che possono necessi
tare di controlli periodici. 
Comodissimo, ovviamente, 
il sistema alzacristalli elet
trico di cui la « 30 TS » è 
equipaggiata di serie. 

Tra le piccole novità di 
un certo interesse convie
ne renistrare che su] pian
tone di guida, al disotto 
della chiave dì accensione, 
si trova una manopola a 
comando idraulico per la 
regolazione istantanea dei 
quattro fari e che le quat
tro porte delia vettura so
no munite di un sistema, 
di chiusura elettromagneti
ca che permette di apri
re o chiudere contempora
neamente le porte inseren
do la chiave nella serratu
ra di una delle due porte 
anteriori e che un altro co
mando situato sul pannel
lo della porta permette la 
chiusura simultanea delle 
quattro porte dall'interno. 

Il prezzo della « 30 TS » 
sul mercato italiano non è 
stato, ovviamente, ancora 
fissato. Si prevede comun
que che supererà, sia pure 
di poco e sempre che la 
lira non si svaluti ancora, 
i 5 milioni di lire. 

i ^ t t W a ^ ^ . ì ^ . ^ ^ W i V a ^ w w W N W W W W i V i V i V i W i W Rubrica a cura di Fernando Strambaci . v . v ,v«vuvw 

http://rtternazlQm.lt
http://svoUo.il
http://pf.rtgg.nio


PAG. 12 / i fatti d e l m o n d o lunedì 26 maggio 1975 / l ' U n i t à 

Dopo gli accordi raggiunti a Mosca 

LA RESISTENZA PALESTINESE 
SI BATTERÀ SU DUE FRONTI 
Le minacce vengono dalle manovre miranti a isolare i problemi per eludere una 
vera soluzione e dalle forze reazionarie arabe - Ina lotta nei tempi lunghi 

DALL'INVIATO 
BEIRUT, 25 maggio 

La concomitanza tra l'ina
sprirsi delta situazione a Bei
rut (per la formazione del 
governo militare, osteggiato 
da tutte le forze politiche e-
sclusl 1 fascisti della Falange 
• 1 loro alleati, e per 11 gene
ralizzarsi dei combattimenti 
tra miliziani falangisti e fed-
daini e le nuove azioni ag 
gresslve delle truppe israelia
ne contro i villaggi del sud 
del Libano i dirette, come due 
settimane fu, contro una zo
na dove è consistente l'influen
za delle forze progressiste e 
quindi concreta la solidarietà 
con la lotta della Resistenza 
palestinese) mostrano con e-
vldenza quale sia il duplice 
pericolo - o l i duplice attac
co — al quale il movimento 
palestinese è oggi esposto. 

Da un lato c'è 11 disegno 
lsraelojunerlcano teso ad elu
dere 11 nodo palestinese, a ri
lanciare una politica di ac
cordi parziali o bilaterali, il 
cui vero scopo è dividere il 
fronte arabo, isolare i pro
blemi fra di loro rinviando 
Bine die una soluzione globa
le della crisi mediorientale, 
della quale 11 diritto del po
polo palestinese ad un proprio 
«tato nazionale è elemento ir
rinunciabile, dall'altro lato c'è 
11 tentativo delle forze rea
zionarle arabe (che finiscono 
col trovare un supporto di 
fatto nelle posizioni estremi
stiche e settarie del cosid
detto «fronte del rifiuto») 
di ridimensionare U peso rea 
le della Resistenza palestine
se, limitandone l'autonomia 
di giudizio e di decisione e 
anaturandone 11 carattere ge
nuinamente antimperialista 

Le prospettive, cioè, che in 
questo quadro si vorrebbero 
assegnare al movimento pale
stinese — afferma un giorna
lista libanese assai vicino agli 
ambienti della Resistenza, pa
rafrasando 11 noto apologo 
biblico — possono essere pa
ragonate alla cruna di un ago, 
al cui confronto la Resistenza 
appare come un elefante II 
problema è come far passare 
l'elefante nella cruna dell'a
go, e poiché quest'ultima non 
pub essere allargata, si cerca 
allora con tutti 1 mezzi di 
comprimere e ridimensionare 
l'elefante Ecco allora 1 fatti 
di Beirut, che denunciano il 
tentativo di ricalcare — pur 
nella diversità delle situazio. 
ni specifiche e del tempi — 
11 cammino già compiuto in 
Giordania, montando provoca
zioni armate contro la Resi
stenza e cercando di coinvol
gere i poteri dello Stato, ed 
in particolare l'esercito, In 
uno scontro frontale. 

A questo duplice attacco, 
la Resistenza reagisce con una 
piattaforma politico-militare il 
cui elemento portante è la ri
cerca della più ampia e so
lida unità delle diverse forze 
che si riconoscono nell'OLP 
e che rappresentano la stra
grande maggioranza delle 
masse e del combattenti pa
lestinesi 

Dal punto di vista milita
re, lo sforzo che la Resisten
za sta compiendo è quello 
di consolidare ed estendere 
l'attività di guerriglia all'In 
terno del territorio occupato, 
ed assai importante In que
sto quadro è il ruolo di mo
bilitazione di massa e di agi
tazione che svolgono i quadri 
• 1 militanti del Pronte na
zionale palestinese in Cisgior-
danla e a Gaza. L'intensificar
si della resistenza preoccupa 
seriamente le autorità lsrae. 
liane: oltre ad avere scatena
to nuove ondate di arresti 
(quasi un centinaio in pochi 
giorni, fra Nazareth e Jenln), 
esse hanno dovuto dirottare 
in servizio di « vigilanza anti
guerriglia » quasi tutte le for
ze di polizia disponibili, tanto 
che — riferiva lunedi 19 una 
fonte ufficiosa a Gerusalem
me — si teme come contrac
colpo una recrudescenza del
la criminalità comune in 
Israele 

Sul plano politico — e for
te anche del prestigio che gli 
deriva dalla sua rafforzata 
presenza dell'interno del ter
ritorio palestinese — 11 grup
po dirigente dell'Oli* si pre
senta oggi unito, di fronte al
le prossime scadenze, su una 
piattaforma chiara e delimi
tata, che ha trovato un preci
so riscontro nei recenti collo
qui di Yasser Arafat a Mosca 
(colloqui al quali si attribui
sce la massima importanza 
e che una nota ufficiosa del
la agenzia Wafa difendeva, il 
9 maggio, contro la « veleno
sa campagna » di « determi 
nati quotidiani e servizi ra
dio occidentali, ostili alla lot
ta palestinese ed araba » ed 
anche di « alcuni circoli pa 
lesttnesi ed arabi » 1' cui at
teggiamento veniva recisamen
te deplorato) 

A Mosca — sottolineano 1 
massimi esponenti dell'OLP — 
è stato riaffermato il diritto 
del palestinesi ad edificare 
un loro stato ed è stata con 
fermata l'esigenza della loro 
diretta partecipazione, sem 
pre attraverso l'OLP, ai la
vori della conferenza di Ci 
nevra se e quando essa sarà 
riconvocata A Ginevra l'OLP 
è disposta ad andare in qua
lunque momento — e lo ha 
ripetuto di recente in una 
pubblica dichiarazione lo stes
so Arafat — ma sotto due 

GIOVANE PROTESTANTE 
UCCISO NELL'ULSTER 

BELFAST, 25 maggio 
Un giovane protestante di 

19 anni è stato trovato ucci 
so stamane in una strada 
di campagna net pressi di 
Omagh, nella contea di Tv 
ronc. 

condizioni che le sia rivolto 
ufficialmente un invito come 
delegazione autonoma (e non 
dunque « mascherata » dietro 
qualsiasi altra delegazione a-
raba) e che il dibattito avven
ga non sul,a base della famo
sa risoluzione 242 del 1967, 
che definisce i palestinesi sol 
tanto come « profughi », ma 
sulla base di un testo emen
dato alla luce delle risoluzio 
ni dell'assemblea generale del-
lo scorso novembre, che han 
no riconosciuto solennemente 
i diritti politici e statali del 
popolo palestinese 

Stili» possibilità di una sol
lecita convocazione di Gine
vra vi è, tuttavia un diffuso 
pessimismo Dall'altra parte 
del fronte, infatti, le autorità 
di Tel Aviv proprio in questi 
giorni inaspriscono come si 
è visto, la repressione contro 
le masse palestinesi, edifica
no nuove « colonie » sul terri
tori occupati nel 1967 (e che 
non vogliono restituire), re
clamano dagli Stati Uniti sem
pre nuove armi e mezzi di di
struzione, ponendo crescenti 
ostacoli sulla via di una so
luzione globale e realistica 
della crisi Anche nel Medio 
Oriente, come di recente nel 
Vietnam, insomma — è an
cora un esponente palestine
se che parla — la pace dovrà 
essere una conquista, e la 
lotta dovrà misurarsi sul tem
pi lunghi 

Giancarlo Lannuttl 

PROSEGUE CON SUCCESSO IL NUOVO 

ESPERIMENTO SPAZIALE SOVIETICO 

Atteso di ora 
in ora l'aggancio 

fra Soyuz 18 
e Salyut 4 

Hamerose trasmissioni ratio e tv aeiniRSS sull'impresa 
dei éue cosmonauti • Chi sono i nuovi uomini dello spailo 
Sì lavora nello spirito del programma comune Sofuz-Apollo 

Dalla prima pagina 
i 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 25 maggio 

La stazione spaziale sovietl 
ca Salyut 4 — che vola dal 26 
dicembre dello scorso anno — 
attende di ora in ora l'aggan
cio con la Soyuz 18 che lan 
ciata ieri alle 17 58 ( tempo di 
Moscai con a bordo i cosmo 
nauti Piotr Kllmouk e Vitali 
Sevastiano\, ha come obietti 
vo quello di compiere una se 
rie di « esperimenti collegati 
alla stazione spaziale». 

Naturale, quindi, che negli 
ambienti degli osservatori si 
dia per certo il « docking » 
che, tra l'altro rappresenta or-
mal una caratteristica dei lan
ci della serie Soyuz 

A questo esperimento Inizia
to proprio nel momento in cui 
si e conclusa la fase di prepa
razione del volo Soyuz-Apollo 
(che prenderà il via. come è 
noto, il 15 luglio prossimo) si 
guarda con interesse anche 
perchè il programma attuale, 
pur non essendo collegato a 
quello comune approntato dai 
tecnici sovietici e americani, 
va sempre considerato come 
una prova delle « macchine » 
Soyuz Ed è appunto sulla 
struttura della cosmonave che 

Si riuniscono a Lisbona 240 ufficiali, sottufficiali e soldati 

L'assemblea del MFA portoghese 
discute i rapporti con i partiti 

Si accentua fra i militari la tendenza 
di base («Consigli rivoluzionari» e « 

a creare una propria rete di organismi 
Comitati di difesa della rivoluzione») 

DALL'INVIATO 
LISBONA. 25 maggio 

Accantonata, ma non anco
ra risolta la crisi esplosa con 
il caso Repubblica, la setti
mana che si apre vedrà la 
leadership militare portoghe
se di nuovo alle prese con 1 
problemi che la situazione e-
conomica e politica del Pae
se pone in maniera incalzan
te e di cui 11 dissidio tra Mo
vimento delle forze armate e 
socialisti e tra questi ultimi 
e 11 Partito Comunista sono 
gli aspetti più preoccupanti 

L'Assemblea del Movimen
to delle forze armate, 240 uf 
ridali, sottufficiali e soldati 
delle tre armi, che compon 
gono l'organismo dirigente del 
Movimento, si riunisce doma 
ni per esaminare i primi ri
sultati degli incontri con le 
delegazioni del Partito Socia 
Usta e del Partito Comunista, 
per cercare di trarre alcune 
conclusioni circa la prospet
tiva dell'evoluzione politica 
nel senso che sembra loro 
stare particolarmente a cuo
re e su cui si è venuto con
cretizzando 11 dibattito inter
no delle forze armate all'in
domani della consultazione e-
lettorale e del perdurare ed 
acutizzarsi del contrasti e 
confronti tra le forze politi
che della sinistra di quello, 
cioè, del «consolidamento del 
l'alleanza popolo MFA» e del 
consolidamento delle struttu
re del movimento militare 
con quelle civili popolari » 

Si tratterà, si afferma og
gi negli ambienti del Movi 
mento, di riprendere ed ap
profondire l'analisi iniziata 
lunedi scorso in seno all'As
semblea che aveva affrontato 

questi problemi alla luce del 
risultato elettorale e del suc
cessivo atteggiamento dei par
titi, esprimendo in generale 
un quasi unanime giudizio cri
tico sulla loro azione, che ri
tengono non adeguata, quan
do non addirittura di ostaco
lo, agli obiettivi della rivolu
zione di cui essi affermano 
di volere essere il vero e con
seguente motore. In nome e 
in stretto legame con 1* mas
se 

La sfiducia nelle forze po
litiche nazionali sembra es
sersi approfondita e aggrava
ta in ambienti sempre più va
sti del movimento militare 
che lamentano, nel contrasti 
e nelle polemiche che hanno 
impegnato in modo particola 
re i due partiti più forti e 
rappresentativi della sinistra, 
comunisti e socialisti, quel
lo che il comandante del Cop 
con Otelo de Carvalho defi
nisce, ancora oggi, il <i delu 
dente divisionismo causato tra 
le masse lavoratrici con la 
lotta e la contesa partitica ». 
« soprattutto, aggiunge, in un 
momento di grave crisi econo
mica per il Paese, nel quale 
i vertici del partiti, non tro
vano di meglio che manipola
re le loro rispettive basi, ten
tando in questo modo un ri
catto al MFA, con l'obiettivo 
di alterare le forze in cam
po» 

Se risulta abbastanza chia
ro che la critica, in questo 
caso, va diritta al Partito So
cialista e alla sua direzione 
soprattutto dopo gli ultimi av 
venimentl, è altrettanto evi
dente che, in generale, i mi
litari non tendono a fare par
ticolari distinzioni 

Lo stesso segretario genera-

/ nuovi orientamenti il Atei» 

Karamanlis in Romania 
su invito di Ceausescu 

ATENE, 25 maggio 
Il primo ministro greco Ka

ramanlis si reca domani In 
visita ufficiale In Romania su 
Invito del Capo dello Stato ro
meno Ceausescu e del Primo 
ministro Manescu Si tratta 
della prima visita di un Pre 
s,dente del Consiglio greco 
m Paesi dei vicini bateant ne
gli ultimi otto anni 

Karamanlis soggiornerà a 
Bucarest 11 26 e il 27 ed avrà 
colloqui con esponenti del go 
verno romeno sui problemi 
bilaterali e su quelli più gene
rali tra ì Paesi della zona bai 
canlea Karamanlis chiederà 
l'appoggio della Romania nel 
la questione di Cipro, proble
ma più volte affrontato dal 
governo di Bucarest deside
roso di vedere mantenuti! la 
stabilità nel Mediterraneo. 
Ceausescu aveva anche fatto 
presentare alle Nazioni Uni 
te un progetto per la ricerca 
di un compromesso tra Tur
chia e Grecia sulla questione 
cipriota 

Il miglioramento dei rap 
porti tra la Grecia e l Paesi 
confinanti è tra 1 principali 
obiettai della politica del go 
verno di Karamanlis, il qua 

le dopo la visita in Romania, 
s. recherà in Jugoslavia (4 e 
5 giugno) e in Bulgaria K.i 
ramanlls da BUCHI est rag 
giungerà Bruxelles pei gli in 
contri al vertice dei capi di 
governo dei Paesi della NATO 
Il Primo ministro greco non 
ha ancora precisato se accet 
tera la media/ione americana 
per un incontro con il Pn 
mo ministro turco Demirel, 
in precedenza già programma 
to per il 29 giugno In margi
ne alla conferenza atlantica 

La tensione tra la Grecia e 
la Turchia si è di recente ina 
sprlta a seguito delle dtchia 
razioni di Dem.rel, che aveva 
chiesto al governo ateniese di 
accettare come un fatto or 
mal irreversibile la spartizio
ne di Cipro con la formazione 
di una repubblica biregiona-
le Atene continua a conside
rare 1 occupazione del 40 per 
cento del territorio cipriota 
come una violaziona dell inte
grità territoriale dell'Isola 
chiede il ritiro delle truppe 
turche di occupazione e pro
pone trattative per la forma
zione di una confederazione 
con diversi cantoni nel quali 
troverebbero sistcma/tone le 
aue comunità deci isola. 

le del Partito Comunista Por
toghese, Cunhal, nel giorni 
scorsi rilevava che sarebbe 
stato « assai grave » se si fos
se fatto di tutta l'erba un fa 
scio e aggiungeva che sareb
be stata ce pericolosa » una sot 
tovalutazione del ruolo dei 
partiti e la messa in discus
sione della loro stessa esi
stenza. Ma se quest'ultima ipo
tesi sembra da escludere (nes
suna delle personalità più in
fluenti del Movimento delle 
forze armate ha mal, fino 
ad oggi, prospettato una simi
le possibilità o intenzione) e 
chiaro che l'orientamento o-
dlerno dei dirigenti militari 
va appuntandosi verso la ri 
cerca di forme organizzative 
autonome dal partiti, capaci, 
essi dicono, di mobilitare le 
masse su obiettivi comuni in 
stretto legame con il Movi
mento delle forze armate 

Non altrimenti e interpre
tabile 11 dibattito che. avvia
to in questo senso ali Assem
blea del Movimento lunedi 
scorso sarà sul tappeto nel
la riunione di domani « Affin
chè la rivoluzione socialista e-
sista a livello economico con 
le rispettive conseguenze a 11 
vello sociale e politico — si 
legge in una delle relazioni te
nute dinanzi all'Assemblea —, 
e necessario che esistano quat
tro fattori nazionalizzazione, 
gestione collettiva, pianifica
zione, sviluppo economico » 

Di questi quattro fattori so
lo il primo, si dice, si sta 
ìealizzando ma la struttura 
capitalista resta in piedi 

Le due proposte più defini
te attorno alle quali si sta 
coalizzando la maggior parta 
dei leaders militari più im 
pegnati nel sostenere la pos 
stbillta e la necessita di tro 
vare un legame diretto fra il 
popolo e il MFA sono la crea 
zlone di ci Consigli rivoluzio 
nari del lavoratori, soldati e 
marinai » e la formazione di 
«Comitati di difesa della ri 
voluzione ». 

Entrambi questi organismi, 
ci pare di capire, dovrebbe
ro mirare ud un obiettivo pre
ciso che si collega al giudizio 
negativo che la maggioranza 
dei leadets del Movimento 
danno della attività e della 
funzione odierna del partiti 
anche di quelli della sinistra 
tradizionale limitine il loio 
e ampo di azione « sottraen 
do le masse alla manipolarlo 
ne che di essa stanno facen 
do 1 vertici e mobilitandole 
\eiso gli obiettili comuni et 
iettivi del piocesso rivoluzio 
nni io » 

La questione potrebbe rive 
latst molto probabilmente 
gravida di conseguenze e non 
pare certo destinata n di
stendere i già tesi rapporti 
all'Interno della coalizione di 
governo che pui si conferma 
di voler mantenere in piedi 
facendo, an/i, appello a una 
sua maggiore coesione e u 
nltà Le critiche al partiti in 
effetti non solo come abbia
mo visto sono più pesanti 
che nel recente passato, ma 
fanno gravare su di essi un 
disegno di esautoramento pro
prio all'indomani della loro le
gittimazione elettorale 

Non si nega la necessita e 
l i possibilità di ce mantenere 
il legame classico MFA popo
lo attraverso 1 partiti politi
ci » ma si vuole tro\are 
quello che genericamente v le 
ne definito i ome « un rana 
le duetto di dialogo attra

verso un legame nuovo MFA-
popolo » Ciò che ripropone 
una idea già affiorata in al
cuni ambienti militari alla 
vigìlia delle elezioni, quella 
di ce creare un consistente 
movimento civile al di sopra 
dei partiti », che oggi si af
ferma, debba « identificarsi 
con gli obiettivi della rivolu
zione» ed essere capace «di 
convogliare, se e quando ne
cessario, 11 dialogo diretto 
MFA popolo » 

Nel corso di una manife
stazione indetta dal PSP al 
palazzo dello sport di Li 
sbona, alcuni esponenti so
cialisti, fra cui il direttore 
di Republica Raul Rego e 11 
ministro della Giustizia Sai 
gado Zenha, hanno polemiz 
zato, in toni anche molto 
aspri, con il PCP, a propo
sito di quello che essi han 
no definito il « monopolio » 
che 1 comunisti deterrebbero 
negli organi di informazione 

Franco Fabiani 

MOSCA, 25 maggio 
In un commento sulla situa

zione portoghese la Pravda 
scrive che « le forze progressi
ste debbono spiegare ai lavo 
ratori, attentamente e tenace
mente, che il futuro del Porto
gallo dipende da loro stessi, 
dai loro sforzi », ed aggiunge 
che gli operai ce capiscono che 
è necessario lavorare di più 
ed aumentare la produttività 
del la\ oro » « Una grave re
sponsabilità — dice ancora la 
Pravda ricade anche sulla di
rezione del Partito Socialista, 
che non adempie agli impegni 
presi prima delle elezioni » 
La Pravda, inoltre stabilisce 
una coincidenza fra ce le azioni 
del PS » e le « provocazioni 
controrivoluzionarie», i ce ten
tativi di peggiorare la situa
zione economica e sociale », 
gli ce appelli allo sciopero » 
ce Tutto eli) — afferma la Prav
da — non serve gli interessi 
del popolo lavoratore », 

sono stati concentrati In par
ticolare gli studi degli scien
ziati e degli esperti La Soyuz 
attuale, pur essendo conside
rata «tradizionale» (di «11 
nea » potremmo dire i ha in 
fatti alcuni particolari che la 
rendono in un certo senso «di
versa » da quelle precedenti 

Secondo un reportage tra
smesso dalla radio di bordo 
si trovano apparecchiature che 
contribuiscono a controllare 
stabilmente la temperatura e a 
segnalare a terra eventuali 
modificazioni Inoltre la 
Soyuz 18 è dotata di un siste
ma particolare di portelli che 
dovrebbe consentire una ma
novra estremamente facile e 
rapida per l'aggancio con la 
nave-base parcheggiata nel co
smo 

Del volo In pratica, sappia
mo quasi tutto, questa volta 
la televisione ci ha mostrato 
non solo le tradizionali imma
gini della preparazione dei co
smonauti, ma ce 11 ha fatti 
vedere anche nel momento 
della partenza e del distacco 
da terra Li abbiamo seguiti 
dallo schermo televisivo per i 
primi minuti e li abbiamo or
mai rivisti più volte nel cor
so di perfetti collegamenti 
mostratici in diretta dalla TV. 
Il particolare — si nota a Mo
sca — si spiega anche con il 
fatto che sia Baikonur (Il co
smodromo del Kasakstan) che 
11 Centro di direzione spaziale 
situato nei pressi di Mosca, 
non hanno più segreti per gli 
specialisti della NASA e cioè 
per quelli che sino a ieri era
no 1 diretti concorrenti degli 
scienziati sovietici 

Lo spirito del programma 
comune Soyuz-Apollo — si 
dice qui a Mosca — ha aperto 
le porte sia a Baikonur che a 
Cape Kennedy — e di questo 
beneficiano anche 1 cosmonau
ti che dallo schermo TV, con 
tutta tranquillità, informano 
noi spettatori e 11 centro di 
comando sull'andamento del 
volo 

Anche dei nuovi eroi dello 
spazio sappiamo già molte co
se sono due veterani Kll
mouk (33 anni) ha già volato 
nel dicembre "lì con la Soyuz 
12, sua moglie è dottoressa e 
lavora nella Città delle Stelle 
hanno un figlio di sette anni. 
Anche Sevastianov (40 anni) 
è un esperto delle Soyuz in 
quanto nel giugno del 1970 ha 
fatto parte dell'equipe che ha 
volato con la Soyuz 9 Sua 
moglie è giornalista dell'agen
zia Novostl hanno una figlia 
di 12 anni 

Di loro si parla in queste 
ore alla radio e alla televisio
ne e le loro foto campeggiano 
su tutte le prime pagine del 
giornali 

C'è infine da registrare una 
notizia che è giunta in serata 
sul tavoli delle redazioni e che 
conferma che la manovra di 
aggancio tra la Soyuz e la Sa
lyut dovrebbe essere prossi
ma il periodo di rivoluzione 
della cosmonave è stato re
golato sul 11.3 minuti e l'in
clinazione dell'orbita sui 51,6 
gradi Si tratta degli stessi pa
rametri della Salyut 

Carlo Benedetti 

Festeggiato 
in Jugoslavia 

l'83° compleanno 
di Tito 

BELGRADO, 25 maggio 
In Jugoslavia si celebra og

gi 1 ottantatreesimo comple
anno del Presidente Tito con 
la tradizionale solennità 

Tutti 1 giornali Jugoslavi 
dedicano diverse pagine allo 
avvenimento II compleanno 
di Tito viene considerato co 
me « giornata della gioven
tù » 

Questa mattina Tito ha ri
cevuto gli auguri dei suoi più 
stretti amici e collaboratori 
Questa sera ha partecipato ad 
una grande manifestazione 

Sulla «Proyrfo» e su « Stella Bosso» 

Commenti sovietici 
all'attività Nato 

MOSCA 25 maggio 
(e h ) Gli osservatori poh 

tici sovietici, rilevando che il 
quartier generale della NATO, 
m Belgio si sta preparando 
per la riunione del 29 "ito che 
vedrà presenti i Capi di Sta 
to e tra questi l'americano 
Ford, mettono in rilievo che 
] assise avrà- una particolare 
importanza soprattutto pei 
quel che ri Ritarda il futuro 
delle relazioni tra gli Stati 
membri dell alleanza e gli 
USA 

Tale tesi è confermata an
che dall'osservatore d e l l a 
Pravda Gheorghi Ratiani, che, 
in un ampio articolo dedica 
to alla politica estera, rileva 
— citando anche vari organi 
di stampa occidentali — le 
contraddizioni in cui si dlbat 

| te il blocco della NATO 

Ì
Anche su Stella Rovta fio 

organo del ministero della Di 
lesa) e apparsa una i agogna 

dedicata ali azione della NATO 
che \iene messa in contrap 
posizione al clima di disten 
sione che si è crealo negli ul 
t mi tempi ne] continente e 
nei rapporti tra Paesi a di 
\erso regime sociale e politi 
io I diligenti della NATO — 
scrive il giornale — continua* 
no ad organizsare manovre 
militari e a varare ristruttu* 
1 azioni del blocco pensando 
cosi di ottenere nuovi succes 
si Non si accorgono però che 
1 atmosfera politica e socia 
le sta cambiando e che le 
tendenze positive stanno pre
valendo La situazione, comun 
que, resta sempre difficile e 
pericolosa avvertono gli os 
servatori sovietici che invita 
no come fa su Stella Rossa 
il colonnello M Ponomariov, 
a tenere alta la vigilanza nei 
confronti dei circoli militari 
sti della NATO sempre pron 
ti a minacciare la pace e la 
distensione. 

Appoggio 
te pressione ricattatoria nei 
confronti degli « alleati » dai 
quali la DC esigerà ce chiarezza 
di impegno e fermezza di so 
lidarieta a Roma senza con
traddizioni alla periferia » 
Proprio perche secondo Fan 
fani questa solidarietà non e e 
stata, si rende indispensabile 
ce una attenta meditazione sul 
l esperienza di centro tintura 
Se essa tuole ripeterai deie 
farsi m modo nuovo per prò 
grammi, nuoi o per impegno 
nuovo per la coerenza di tutti 
1 partiti alleati » In sostanza 
i' segretario de intende utiliz
zare la sua proposta della « re
versibilità delle alleanze an
che per imporre una posizione 
di egemonìa e di controllo del 
suo partito sugli altri partiti 
della maggioranza di centro 
sinistra, 1 socialisti in primo 
luogo 

La linea Fanfaniana di aper
tura a destra è stata criticata 
duramente oggi sia da De Mar
tino che da Nenni ce La posi 
ztone presa da Fanfam — ha 
detto Nennl — e puramente 
negatila II segretario della 
DC TI ri/o alle esperienze degli 
anni Cinquanta che sfociarono 
nella tragedia del luglio '60 e 
si rifa alla test cinica già enun
ciata nel 7(1 '71 delle alleanze 
intercambiabili ed ambivalen
ti » Nenni ha definito un er
rore anche la posizione di Mo
ro « che fa coincidere il cen
tro sinistra col quadripartito, 
formula che non corruponde 
più alla realtà dei rapporti po
litici e sociali» Nenni ritiene 
peraltro che « il gioco vero del
la campagna elettorale è fra 
DC e PS! » 

Per De Martino la posizione 
del segretario de è «la con
servazione dei vecchi rapporti 
ed anzi uno spostamento a de
stra » Secondo 11 segretario 
socialista, il PSI « non mira 
ad un rovesciamento della sua 
politica di governo fondata 
sulla collaborazione con la 
DC » ma mira a un ce sostanzia
le mutamento dei rapporti che 
teda la /Ine del potere egemo
nico della DC e renda possi
bile una collaborazione su ba
si di parità u 

La lìnea fanfaniana della 
centralità ha trovato come 
era facile prevedere, echi im
mediati ed interpretazioni an
cora più oltranziste nei settori 
più retrivi dello schieramen
to politico, ed ha trovato un 
aperto sostegno nella destra 
socialdemocratica 

Il presidente del PSDI, Ta-
nassi, in una Intervista rila
sciata al quotidiano bologne
se di destra si è affrettato a 
dichiarare il proprio pieno ac
cordo con la lìnea fanfaniana 
esprimendo l'auspicio di un 
governo la cui stabilita do
vrebbe essere il frutto della 
partecipazione di tutti 1 cin
que partiti dell'» area demo
cratica », insomma dal PSI al 
PLI La evidente Improponi-
bilità di questa soluzione, che 
interpreta quella fanfaniana 
addirittura in chiave di un go
verno pentapartito, porta il 
presidente socialdemocratico 
a rilanciare la carta (rivelata
si già perdente nei mesi scor
si) delle elezioni politiche an
ticipate. 

Se a questa sortita si ag
giunge quella dei liberali i 
quali, come è emerso dal di
scorso di Bignardi, si sono 
sentiti autorizzati dalla prof
ferta fanfaniana non solo a 
presentarsi come una forza 
politica « valida », ma anche 
a portare un attacco all'uni
tà sindacale pretendendo un 
« pluralismo di forze sindaca
li collaterale al pluralismo 
delle forze politiche » ben si 
intendono 1 guasti e gli ele
menti di pericolosità introdot
ti nella situazione politica 
complessiva dalle sortite del 
segretario de. le quali — co
me è evidente — danno spa
zio ed alimento a posizioni e 
tentativi avventuristi già scon
fitti 

Nel PSDI accanto alla sor
tita della destra tanasslana, 
accenti più cauti sono invece 
venuti da parte del segreta 
rio Orlandi il quale si è e 
spresso invece per il centro 
sinistra anche se nel quadro 
dì un attacco al socialisti 
Cauti anche i repubblicani il 
segretario Biasini ha dichia 
rato ce che le soluzioni post-
elettorali dilfi-tlmente potran
no essere ritrovate al di tuo 
ri del quadro politico dì cui 
e espressione I attuale qoi er 
ders de è da registrare quel 
no bicolore » 

Libano 
liane non sono note In una 
sua dichiarazione un porta
voce militare di Tel Aviv ha 
sostenuto che 1 libanesi eee-
rano stati avvertiti » tramite 
1 ONU dell'imminente e< ope
ra/ione di rastrellamento » ed 
era stato loro chiesto di ce non 
interferire », come se le trup
pe israeliane avessero il di
ritto di disporre a loro piaci
mento del territorio dello 
Stato confinante 

In ogni caso gli osserva
tori sono rimasti sorpresi del
la durezza della reazione li
banese senza precedenti — 
come si e detto - da alme
no tre anni E da ritenere 
che 11 nuoso governo milita
re del generale Rilal conte
stato da tutte le forze politi
che esclusi i fascisti della fa
lange ed 1 nazional-liberali 
loro alleati non abbia volu
to mostrarsi inerte di fron
te a un attacco israeliano 
proprio nel momento in Cui 
a Beirut continuano gli at
tacchi armati contro 1 pale
stinesi 

Nella capitale infatti la si
tuazione è sempre assai tesa 
Stamani le sparatorie sono 
proseguite a intermittenza 
con 1 Impiego anche di razzi 
e mortai, contemporanea
mente gruppi di civili armati, 
appartenenti alle forze politi
che progressiste, hanno eret
to barricate in tutte le prin
cipali vie della citta, e lo 
stesso è accaduto a Tiro. Si
done e Tripoli I palestinesi, 
dal canto loro, continuano per 
ora a limitarsi a rispondere 
agli attacchi del falangisti, 
obbedendo alle disposizioni 
impartite ne] corso della riu
nione di ieri dell esecutivo 
dell OLP, che ha esortato i 

' feddaln a «non interferire» 
j nella crisi politica libanese 

pur respingendo ogni attac-
' co mosso contro di loro Fi

nora I combattimenti che si 
rinnovano dalla notte di lu
nedi hanno provocalo — se
condo calcoli ufficiali — 80 
morti e 280 fenti 

I Esponenti politici di tutti 
] i gruppi musulmani e anche 
I di alcuni cristiani (come Rav-
1 mond Eddè. del blocco nazio

nale i hanno intanto invitato 
il generale Rifai a dimettersi 
aftinché il presidente Fran-
Rie possa costituire un go
verno <c legale e costituziona
le» 

Sembra che Rifai abbia 
I chiesto di lasciargli tempo fi

no a domani e un fatto co-
I munque che — malgrado lo 

appoggio della falange •— il 
I governo militare non ha osa-
j to finora ordinare all'esercito 

di intervenire per ce riportare 
I 1 ordine » A Tripoli la richie

sta di dimissioni di Rifai e 
stata appoggiata dalla pro
clamazione di uno sciopero 
generale 

Nel tentativo di favorire 
una soluzione della crisi e 
dì evitare un aggravarsi della 
tensione con i palestinesi, è 
in corso a Beirut una missio
ne del ministro degli Esteri 
siriano Khaddam, giunto ieri 
sera con messaggi ce urgenti » 
del presidente Assad per 11 
presidente libanese Frangle e 
per Yasser Arafat. 

Mitterrand 
dopo che gli organismi diret
tivi di questi partiti avranno 
ratificato la decisione 

A questo proposito Mitter
rand ha sottolineato che non 
si tratta di creare, con que-

, sta iniziativa un organismo 
I permanente di carattere re-
| Rionale in seno ali Internazlo-
' naie socialista, ma di tener 

conto delle caratteristiche et-
I nlche, sociali politiche, co-
i munì al Paesi mediterranei 

Il the se non vuole essere 
contestazione della « autenti 
cita» del socialismo tedesco 
o svedese, deve tendere tut 

| tavìa ad elaborare con occhi 
diversi una strategia comune 

, ai Partiti socialisti che han
no problemi comuni e al tem
po stesso può servire a fare 

I della Internazionale socialista 
« qualcosa di più attivo, più 

I vicino al problemi contempo-
1 panel e dunque più sociali-
| sta» 

Dopo aver sottolineato il 
significato politico della pre- i 
senza di Soares a Latche, Mit-

I terrand ha affermato che 1 al
tro punto essenziale scaturi
to dal colloqui è stato quel
lo della « necessita del dia-

I logo con 1 comunisti » 
In Tealta, ha detto il leader 

socialista francese, al dì la 
I delle particolarità di ciascun 

Paese, esiste «un solido ce
mento che unisce ciascun 

1 Partito socialista » quello del 
socialismo come scelta deci

siva e dunque quello de'.la 
necessaria unione di tutte .e 
forze popolari e dei parliti 
politici che le rappresentano. 

La conferenza del PCP ha 
dibattuto per tre giorni ì pro
blemi della crisi economica. 
I comunisti francesi sono ar
rivati ad una loro definizio
ne di questa crisi, come del 
resio era apparso dalla rela
zione introduttiva di Jean Fa-
bre ce La crisi del capitali
smo monopolistico di Stato e 
la tappa attuale della crisi 
generale de] capitalismo Ma 
non si tratta di un semplice 
momento di questa crisi, si 
tratta di una tappa decisiva 
che presenta caratteristiche 
profondamente originali » 

Nel suo intervento conclu
sivo di questa mattina Geor
ges Marchais ha ripreso i ri
sultati dì questa analisi sot
tolineando che essi sono di
versi da quelli cui sono giun
ti i socialisti francesi Mit
terrand egli ha detto, non 
trede che la crisi attuale sia 
decisiva Egli la considera se
na, ma non cosi grave come 
quella del 1910 Di qui 1 im
portanza secondo Marchais, 
della lezione del passato per
che ce e sempre in base a una 
analisi secondo cui 1 ora del 
socialismo non e ancora suo
nata che la SFIO e i partiti 
socialdemocratici in general© 
hanno o ceduto alle pressio
ni del grande capitale, o ac
cettato il potere per seguire 
gli affari della grande borghe
sia » Di conseguenza — se
condo Marchais — rinnovare 
oggi un tale errore, nel mo
mento in cui l'unione e l'a
zione in favore del program
ma comune possono permet
tere di battere il potere, vor
rebbe dire deludere grave
mente la speranza di milioni 
e milioni dì francesi. 

« Noi comunisti — egli ha 
proseguito — consideriamo 
che la crisi può essere deci
siva ma perchè lo sia biso
gna che vengano create le con
dizioni politiche per il neces
sario cambiamento » e ciò di
pende in gran parte « dalla 
chiaroveggenza e dalla deter
minazione dei partiti e delle 
organizzazioni rappresentati
ve de] movimento popolare ». 

Per ciò che lo concerne, il 
PCF conduce una politica di 
unione che è « una politica 
di principio» ed è deciso a 
svilupparla con tanta più au
dacia in quanto la necessità 
e le possibilità del momento 
sono più grandi L'atteggia
mento giusto per un partito 
rivoluzionario come il PCF e 
oggi secondo Marchais, «di 
valutare giustamente la natu
ra e la profondità della crisi, 
la necessità e le possibilità 
della lotta di classe, di non 
trascurare nulla per farla fi
nita col potere giscardìano • 
per assicurare l'avvento di 
un governo democratico che 
realizzerà una politica di ri
forme profonde definite dal 
programma comune e capaci 
di aprire la via al socialismo 
nel nostro Paese». 
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